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Gesetze - 1 Teil - Jahr 2011 Leggi - Parte 1 - Anno 2011 
    
Autonome Provinz Bozen - Südtirol

LANDESGESETZ 
vom 12. Dezember 2011, Nr. 14  

Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige

LEGGE PROVINCIALE 
del 12 dicembre 2011, n. 14  

Bestimmungen auf den Sachgebieten Jagd,
Fischerei, Forstwirtschaft, Umwelt, Gemein-
nutzungsrechte, Landwirtschaft, Vermögen
und Raumordnung

Norme in materia di caccia, pesca, foreste, 
ambiente, usi civici, agricoltura, patrimonio ed 
urbanistica

 
 

Der Südtiroler Landtag 
hat folgendes Gesetz genehmigt, 

 
der Landeshauptmann 

beurkundet es 
 

Il Consiglio provinciale 
ha approvato 

 
il Presidente della Provincia 

promulga 
 

la seguente legge: 
  
  

I. Titel Titolo I 
Fischerei und Jagd Pesca e caccia 

  
Art. 1 Art. 1 

Änderung des Landesgesetzes vom  
9. Juni 1978, Nr. 28, „Fischerei“ 

Modifica della legge provinciale
9 giugno 1978, n. 28,  “Pesca” 

1. Artikel 2 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 9. Juni 1978, Nr. 28, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge pro-
vinciale 9 giugno 1978, n. 28, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„2. Falls sich das Fischwasser wegen seiner
Eigenschaften oder Ausdehnung nicht zur eigen-
ständigen Bewirtschaftung eignet, kann das Fi-
schereirecht an Bewirtschafter angrenzender
Fischwasser vergeben werden. Sind keine solche
vorhanden oder eignet sich das Fischwasser zur
eigenständigen Bewirtschaftung, so sind bei der
Vergabe die örtlichen Fischereivereine zu bevor-
zugen, die bereits andere Fischwasser bewirt-
schaften oder seit mindestens drei Jahren beste-
hen. Die Vereinsgründung muss mit notarieller 
Urkunde oder registriertem Gründungsakt mit
Satzung belegt werden. Die Fischereirechte, die
sich auf ein einziges Ufer von Fließgewässern be-
schränken, werden an den Bewirtschafter des ge-
genüberliegenden Ufers vergeben“.  

“2. Qualora l'acqua da pesca, per le sue ca-
ratteristiche o la sua estensione, non sia adatta 
ad una coltivazione autonoma, il diritto di pesca 
può essere concesso a coltivatori di acque da 
pesca confinanti. Se non ne esistono o se l'acqua 
da pesca è adatta ad una coltivazione autonoma, 
per la concessione sono da preferire le associa-
zioni locali di pesca che già coltivano acque da 
pesca o sono costituite da almeno 3 anni. La co-
stituzione in associazione deve essere comprova-
ta con atto notarile o con atto costitutivo e relativo 
statuto registrati. I diritti di pesca limitati ad una 
sola sponda dei corsi d'acqua sono concessi al-
l'acquicoltore della sponda opposta”. 

  

2. Nach Artikel 8 Absatz 6 des Landesgeset-
zes vom 9. Juni 1978, Nr. 28, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz hinzugefügt: 

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 8 della legge 
provinciale 9 giugno 1978, n. 28, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente comma: 

„7. Zum Schutz der einheimischen Fisch- und 
Krebsarten sowie der entsprechenden Lebensge-
meinschaften kann das für die Fischerei zustän-
dige Landesamt die ausgewilderten Sumpfschild-

“7. Ai fini della protezione delle specie autoc-
tone di pesci e di gamberi e delle relative bioce-
nosi l’ufficio provinciale competente in materia di 
pesca può allontanare dalle acque da pesca e, 
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kröten aus den Fischwassern und, mit Zustim-
mung des jeweiligen Bewirtschafters, auch aus
den geschlossenen Gewässern entfernen.“ 

con il consenso del relativo gestore, anche dalle 
acque chiuse le tartarughe palustri immesse.” 

  

3. Artikel 11-ter des Landesgesetzes vom 9.
Juni 1978, Nr. 28, in geltender Fassung, erhält 
folgende Fassung:  

3. L’articolo 11-ter della legge provinciale 9
giugno 1978, n. 28, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„Art. 11-ter (Fischereilizenz) - 1. In den Gewäs-
sern im Landesgebiet ist nur das Freizeitangeln 
erlaubt. Dafür ist der Besitz der entsprechenden
Fischereilizenz erforderlich. 

  “Art. 11-ter (Licenza di pesca) - 1. Nelle acque 
presenti sul territorio della provincia è consentita 
esclusivamente la pesca dilettantistica a chi è in 
possesso di un’apposita licenza di pesca. 

2. Das für die Fischerei zuständige Landesamt 
stellt auf Antrag Interessierter folgende Lizenzen
aus:  

  2. L’ufficio provinciale competente per la pesca 
rilascia, su domanda degli interessati, le seguenti 
licenze: 

a) für Personen, die im Landesgebiet ansässig
sind, die Fischereilizenz fürs Freizeitangeln 
(Kategorie B), die zum Fischen mit Rute und
Angel und zum Unterwasserfischen außer-
halb Südtirols berechtigt; 

  a) la licenza di pesca dilettantistico-sportiva (ti-
po B), che autorizza i residenti in provincia 
all’esercizio della pesca con canna-lenza e la 
pesca subacquea fuori provincia;  

b) für Ausländer, die nicht im Landesgebiet an-
sässig sind, die Fischereilizenz (Kategorie D),
die zum Fischen mit Rute und Angel berechtigt.

  b) la licenza di pesca di tipo D, che autorizza gli 
stranieri non residenti all’esercizio della pe-
sca con canna-lenza. 

    
3. Die Fischereilizenzen der Kategorien B und D
haben eine Gültigkeitsdauer von zehn Jahren. 

  3. Le licenze di pesca di tipo B e D hanno una 
durata di validità di dieci anni.  

4. Fischereilizenzen, die Regionen im italieni-
schen Staatsgebiet und die Autonome Provinz
Trient dort ansässigen Personen ausstellen, gel-
ten für das Gebiet der Autonomen Provinz Bozen.

  4. La licenza di pesca rilasciata dalle regioni ita-
liane e dalla Provincia autonoma di Trento alle 
persone ivi residenti ha validità sul territorio della 
Provincia autonoma di Bolzano. 

5. Mit Durchführungsverordnung zu diesem Ge-
setz wird festgelegt, welche Unterlagen dem in
Absatz 2 genannten Antrag beizulegen sind, wel-
che Angaben die Lizenz enthalten muss und wel-
che Modalitäten für die Ausstellung von Duplika-
ten gelten.“ 

  5. I documenti da allegare alla domanda di cui al 
comma 2, i dati da riportare sulla licenza, nonché 
le modalità per il rilascio di duplicati vengono de-
terminati nel regolamento di esecuzione alla pre-
sente legge.” 

  
4. Die bei Inkrafttreten dieses Gesetzes gülti-

gen Fischereilizenzen der Kategorie B sind um
weitere fünf Jahre verlängert. 

4. Le licenze di pesca di tipo B con validità in 
corso al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente legge si intendono prorogate di ulteriori 
cinque anni. 

    
5. Artikel 14 Absatz 6 des Landesgesetzes

vom 9. Juni 1978, Nr. 28, in geltender Fassung, 
ist aufgehoben. 

5. Il comma 6 dell’articolo 14 della legge pro-
vinciale 9 giugno 1978, n. 28, e successive modi-
fiche, è abrogato. 

    
6. Artikel 15 Absatz 3 des Landesgesetzes

vom 9. Juni 1978, Nr. 28, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung: 

6. Il comma 3 dell’articolo 15 della legge pro-
vinciale 9 giugno 1978, n. 28, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„3. Die Inhaber einer Konzession für Wasser-
ableitungen zur hydroelektrischen Nutzung müs-
sen Vorrichtungen anbringen, die das Eindringen
von Fischen in die Druckleitungen und in die
Wassertriebwerke verhindern. Sie müssen dafür 
sorgen, dass diese Vorrichtungen immer funkti-
onstüchtig sind.“ 

“3. I concessionari di derivazioni d’acqua a 
scopo idroelettrico devono installare e tenere in 
funzione le strutture necessarie per impedire la 
penetrazione di pesci nelle condotte forzate e nei 
macchinari idraulici.”  
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7. Artikel 17 Absatz 1 des Landesgesetzes
vom 9. Juni 1978, Nr. 28, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung:  

7. Il comma 1 dell’articolo 17 della legge pro-
vinciale 9 giugno 1978, n. 28, e successive modi-
fiche, è così sostituito:  

„Art. 17 (Verwaltungsstrafen) - 1. Den Über-
tretern dieses Gesetzes oder der Fischereiord-
nung werden - unbeschadet einer allfälligen straf-
rechtlichen Verfolgung und der Schadenersatz-
pflicht - in den folgenden Fällen die entsprechen-
den verwaltungsrechtlichen Geldbußen auferlegt:

“Art. 17 (Sanzioni amministrative) - 1. Per le 
violazioni delle disposizioni della presente legge o 
dell'ordinamento della pesca, fatte salve le dispo-
sizioni penali e l'obbligo del risarcimento dei dan-
ni, si applicano nei seguenti casi le relative san-
zioni amministrative: 

a) Fischen ohne Mitführen der Fischereilizenz
oder der Fischwasserkarte: 50,00 Euro;  

  a) per l'esercizio della pesca senza avere con 
sé la licenza o il permesso di pesca: euro 
50,00;  

b) Verstoß gegen Artikel 1 Absätze 6 und 7,
Artikel 5 und Artikel 16 sowie jeder einzelne
Verstoß gegen die Fischereiordnung: 60,00
Euro bis 600,00 Euro;  

  b) per la violazione delle prescrizioni di cui al-
l'articolo 1, commi 6 e 7, all'articolo 5 ed 
all’articolo 16, nonché per ogni singola viola-
zione dell'ordinamento della pesca: da 60,00 
euro a  600,00 euro; 

c) Verstoß gegen Artikel 7 Absatz 2, Artikel 8 
und Artikel 11-quater: 40,00 Euro bis 400,00
Euro; 

  c) per la violazione delle prescrizioni di cui al-
l’articolo 7, comma 2, all’articolo 8 ed all’arti-
colo 11-quater: da 40,00 euro a 400,00 euro;

d) Verstoß gegen Artikel 11, Artikel 13 und Arti-
kel 15-bis: 100,00 Euro bis 600,00 Euro, bei
Rückfall 200,00 Euro bis 1.500,00 Euro;  

  d) per la violazione delle prescrizioni di cui agli 
articoli 11, 13 e 15-bis: da 100,00 euro a 
600,00 euro, e, in caso di recidiva: da 200,00 
euro a 1.500,00 euro; 

e) Verstoß gegen Artikel 14 Absätze 1 und 3:
400,00 Euro bis 3.000,00 Euro; 

  e) per la violazione delle prescrizioni di cui al-
l'articolo 14, commi 1 e 3: da 400,00 euro a 
3.000,00 euro;  

f) Verstoß gegen Artikel 14 Absatz 2: verwal-
tungsrechtliche Geldbuße laut Artikel 57-bis, 
Absatz 1 Buchstabe c) des Landesgesetzes
vom 18. Juni 2002, Nr. 8, in geltender Fas-
sung, betreffend „Bestimmungen über die 
Gewässer“; 

  f) per la violazione delle prescrizioni di cui al-
l'articolo 14, comma 2: la sanzione ammini-
strativa pecuniaria prevista dall’articolo 57-
bis, comma 1, lettera c), della legge provin-
ciale 18 giugno 2002, n. 8, e successive mo-
difiche, recante “Disposizioni sulle acque”; 

g) Verstoß gegen Artikel 15: 500,00 Euro bis
5.000,00 Euro.“ 

  g) per la violazione delle prescrizioni di cui al-
l'articolo 15: da 500,00 euro a 5.000,00 euro.”

  
  

Art. 2 Art. 2 
Änderung des Landesgesetzes vom  

17. Juli 1987, Nr. 14, „Bestimmungen über  
die Wildhege und die Jagdausübung“ 

Modifica della legge provinciale 17 luglio 1987, 
 n. 14,  “Norme per la protezione della fauna 

 selvatica e per l'esercizio della caccia” 

1. Artikel 2 Absatz 1 des Landesgesetzes 
vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge pro-
vinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„1. Unter Wild im Sinne dieses Gesetzes ver-
steht man die frei lebenden, sich ständig oder
vorübergehend in Südtirol aufhaltenden Säugetie-
re (Haarwild) und Vögel (Federwild). Nicht unter
diesen Begriff fallen Maulwürfe, Ratten, Lang-
schwanz- und Wühlmäuse sowie verwilderte 
Haustauben.“ 

“1. Per fauna selvatica ai sensi della presente
legge si intendono i mammiferi e gli uccelli viventi 
in stato di naturale libertà, stabilmente o tempo-
raneamente presenti nel territorio provinciale, 
esclusi le talpe, i ratti, i topi propriamente detti, le 
arvicole e i piccioni domestici inselvatichiti.” 

  
2. Artikel 4 Absatz 1 Buchstaben b) und e)

des Landesgesetzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in 
geltender Fassung, erhalten folgende Fassung: 

2. Le lettere b) ed e) del comma 1 dell’ar-
ticolo 4 della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 
14, e successive modifiche, sono così sostituite: 
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„b) vom 1. Juli bis 31. Jänner jagdbare Tiere:   “b)  specie cacciabili dal 1° luglio al 31 gennaio: 
1)  Fuchs, 1)  volpe; 
2)  Schwarzwild, 2)  cinghiale; 
  

e)  vom 1. Oktober bis 15. Dezember jagdbare 
Tiere:  

  e)  specie cacciabili dal 1° ottobre al 15 dicem-
bre:  

1)  Schneehase,  1)  lepre bianca;  
2)  Alpenschneehuhn,  2)  pernice bianca;  
3)  Fasan,  3)  fagiano;  
4)  Ringeltaube,  4)  colombaccio;  
5)  Stockente,  5)  germano reale;  
6)  Bläßhuhn,  6)  folaga;  
7)  Waldschnepfe,  7)  beccaccia;  
8)  Amsel,  8)  merlo;  
9)  Wacholderdrossel,  9)  cesena;  
10)  Aaskrähe,  10)  cornacchia;  
11)  Eichelhäher,  11)  ghiandaia;  
12)  Elster,  12)  gazza;  
13)  Muffelwild,  13)  muflone;  
14)  Damwild,  14)  daino;  
15)  Wildkaninchen,  15)  coniglio selvatico;  
16)  Wachtel,  16)  quaglia;  
17)  Knäckente,  17)  marzaiola;  
18)  Krickente,  18)  alzavola;  
19)  Singdrossel,”  19)  tordo bottaccio;”  
  
3. Nach Artikel 4 Absatz 1 des Landesgeset-

zes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz eingefügt: 

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 4 della legge 
provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„1-bis. In den Obst- und Weinbaugebieten,
welche das für die Jagd zuständige Landesamt 
jährlich nach Anhören der Landesabteilung
Landwirtschaft festlegt, ist die Bejagung des
Feldhasen, der Amsel sowie der Wacholder- und 
Singdrossel bis 10. Jänner erlaubt. Abweichend
von Absatz 3-bis darf ab 16. Dezember die Jagd
auf diese drei Drosselarten an allen Wo-
chentagen ausgeübt werden.“  

“1-bis. Nelle zone frutti-viticole determinate 
annualmente dall’ufficio provinciale competente in 
materia di caccia, sentita la Ripartizione provin-
ciale Agricoltura, l’esercizio della caccia alla lepre 
comune, al merlo, alla cesena ed al tordo bottac-
cio è consentito fino al 10 gennaio. Nel periodo a 
partire dal 16 dicembre la caccia a queste tre 
specie di turdidi può essere praticata tutti i giorni 
della settimana in deroga a quanto previsto al
comma 3-bis.”  

4. Nach Artikel 5 Absatz 1-bis des Landes-
gesetzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz eingefügt: 

4. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 5 della 
legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e succes-
sive modifiche, è inserito il seguente comma: 

„1-ter. In Fällen, in denen eine Erlaubnis ge-
mäß Artikel 29 Absatz 2 und die entsprechende
Beauftragung an die Jagdaufseher und Angehöri-
gen des Landesforstkorps mit gültigem Jagdge-
wehrschein vorliegt, sowie für die gemäß Artikel
31 Absatz 4 verfügten Eingriffe in den Wildbe-
stand ersetzen die entsprechenden Verfügungen
den Jagderlaubnisschein und die Sonderbewilli-
gung. Wenn Flächen im Eigentum des Landesbe-
triebes für Forst- und Domänenverwaltung im
Sinne von Artikel 4 Absatz 6 des Landesgesetzes
vom 17. Oktober 1981, Nr. 28, in geltender Fas-
sung, an angrenzende Jagdreviere in Konzession
vergeben werden, haben die diesbezüglichen

“1-ter. In caso di permesso rilasciato ai sensi 
dell’articolo 29, comma 2, e relativo incarico ai 
guardiacaccia e agli appartenenti al Corpo fore-
stale provinciale con licenza di porto di fucile ad 
uso caccia valido nonché per gli interventi sulla 
fauna selvatica disposti secondo l’articolo 31, 
comma 4, i relativi provvedimenti sostituiscono il 
permesso di caccia e l’autorizzazione speciale. 
Qualora superfici di proprietà dell’Azienda provin-
ciale Foreste e Demanio vengano date in con-
cessione ai sensi dell’articolo 4, comma 6, della 
legge provinciale 17 ottobre 1981, n. 28, e suc-
cessive modifiche, a riserve di caccia confinanti, i 
relativi permessi di caccia e le autorizzazioni spe-
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Jagderlaubnisscheine und Sonderbewilligungen
auch auf der Konzessionsfläche Wirksamkeit.“  

ciali hanno efficacia anche sul territorio dato in 
concessione.”  

5. Artikel 13 des Landesgesetzes vom 17.
Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

5. L’articolo 13 della legge provinciale 17 lu-
glio 1987, n. 14, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 13 (Jagdausweis) - 1. In der Provinz Bozen 
wird der von den staatlichen Bestimmungen vor-
gesehene Jagdausweis durch die im Artikel 25
genannten Jagderlaubnisscheine ersetzt. Diese
berechtigen zur Ausübung der Jagd sowohl in
Form der Gebirgsjagd als auch der Ansitzjagd. 

  “Art. 13 (Tesserino di caccia) - 1. Nella provincia 
di Bolzano il tesserino di caccia previsto dalla nor-
mativa statale è sostituito dai permessi di caccia 
di cui all’articolo 25, che consentono l’esercizio 
della caccia sia in forma vagante che mediante 
appostamento fisso. 

2. Für die Jagd in Gebieten, wo die Wahl der
Jagdart vorgesehen ist, stellt das für die Jagd
zuständige Landesamt unentgeltlich den von den
staatlichen Bestimmungen vorgesehenen Jagd-
ausweis aus. 

  2. Per l'esercizio dell'attività venatoria in zone ove 
è prevista l’opzione della forma di caccia, l'ufficio 
provinciale competente in materia di caccia rila-
scia gratuitamente il tesserino di caccia previsto 
dalla normativa nazionale. 

3. Im Jagdausweis laut Absatz 2 ist die gewählte 
Jagdart angegeben.“ 

  3. Nel tesserino di cui al comma 2 è indicata la 
forma di caccia prescelta.” 

  
6. Im Artikel 15 Absatz 1 des Landesgeset-

zes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fas-
sung, erhalten die Buchstaben l) und p)  folgende
Fassung: 

6. Le lettere l) e p) del comma 1 dell’articolo 
15 della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e 
successive modifiche, sono così sostituite: 

„l)  Brackenjagd auf Schalenwild zu betreiben;
von diesem Verbot ausgenommen sind Be-
wegungsjagden auf Cerviden und Schwarz-
wild unter Einsatz von geeigneten Stöber-
hunden oder niederläufigen Bracken, die vom
Verwalter des entsprechenden Wildbezirkes 
organisiert oder gemäß Artikel 29 Absatz 2 
erlaubt werden, 

  “l)  l’esercizio della caccia agli ungulati con l'im-
piego del cane segugio, fatta eccezione, in 
caso di cervidi e del cinghiale, di battute di 
caccia organizzate dal gestore del relativo 
comprensorio o autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 29, comma 2, con l'impiego di idonei ca-
ni da cerca o segugi a zampa corta; 

p)  Beizjagd zu betreiben und bei der Jagd
Selbstlade- und automatische Büchsen, die
Armbrust, den Pfeilbogen, Schleudern, Luft-
und Gasdruckwaffen sowie Repetier- oder
Selbstladeflinten zu verwenden, sofern die
Schusszahl letzterer nicht durch eine ent-
sprechende Vorrichtung auf zwei Schuss re-
duziert ist,“ 

  p)  l’esercizio della caccia con l’impiego del fal-
co, di fucili a canna rigata semiautomatici o 
automatici, della balestra, dell’arco, di fionde, 
di armi ad aria o gas compressi nonché di fu-
cile con canna ad anima liscia, a ripetizione o 
semiautomatico, che non sia limitato con ap-
posito accorgimento tecnico all'utilizzazione 
di non più di due colpi;” 

  
7. Artikel 17 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

7. Il comma 1 dell’articolo 17 della legge pro-
vinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„1. Personen, die nicht zur Ausübung der 
Jagd berechtigt sind, ist es verboten, das Wild
durch Auslegen von Futtermitteln anzulocken
(Ankirren) und Jungwild zu berühren, sowie Wild
zu stören und zu verfolgen. Das Ankirren von
Großraubwild durch Futtervorlagen ist verboten, 
außer im Fall des Monitorings, das die im Titel VI
genannten Jagdbehörden anordnen. Die Inhaber
von Jagderlaubnisscheinen müssen jede Sich-
tung und jedes Auffinden von Pirschzeichen von
Bären und Wölfen innerhalb 24 Stunden dem für
die Jagd zuständigen Landesamt melden.“ 

“1. A chi non è in possesso di alcun permes-
so di caccia è vietato adescare, utilizzando pastu-
ra, la fauna selvatica e toccare i piccoli nati, mo-
lestare ed inseguire la fauna selvatica. Salvo che 
per il monitoraggio disposto dagli organi venatori 
di cui al titolo VI, è vietato adescare mediante 
somministrazione di foraggio i grandi predatori. I
titolari di un permesso di caccia devono comuni-
care entro 24 ore l’avvistamento e gli indici di 
presenza dell’orso e del lupo all’ufficio provinciale 
competente in materia di caccia.” 
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8. Artikel 19 Absatz 3 des Landesgesetzes
vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

8. Il comma 3 dell’articolo 19 della legge pro-
vinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„3. Für die Errichtung von Gehegen ist nach
Anhören des gebietsmäßig zuständigen Forst-
inspektorates eine Ermächtigung des für die Jagd
zuständigen Landesamtes erforderlich. Dieses 
legt unter Berücksichtigung der Wildart sowie der 
Größe und Beschaffenheit des Geheges im Ein-
zelnen fest, welches und wieviel Wild im Gehege 
gehalten werden darf, sofern dadurch die Jagd in
den angrenzenden Jagdrevieren nicht wesentlich
beeinträchtigt wird. Muss für die Führung des
Geheges laut Absatz 2 die Umzäunung verstärkt
werden, erteilt das für die Jagd zuständige Lan-
desamt die Ermächtigung, vorbehaltlich eines
nicht bindenden Gutachtens der Landesabteilung
Natur- und Landschaft. Sie ersetzt sämtliche an-
deren Ermächtigungen, die das geltende Land-
schaftsschutzgesetz vorsieht. Bei der Bewertung
werden die Pflichten laut Richtlinie 43/92/EWG
des Rates der Europäischen Gemeinschaft vom
21. Mai 1992 zur Erhaltung der natürlichen Le-
bensräume und der wildlebenden Tiere und
Pflanzen sowie laut Richtlinie 2009/147/EG des
Europäischen Parlaments und des Rates der Eu-
ropäischen Union vom 30. November 2009 über
die Erhaltung der wildlebenden Vogelarten be-
rücksichtigt.“  

“3. La costruzione dei centri è subordinata al-
l'autorizzazione dell'ufficio provinciale competente 
in materia di caccia, sentito l’ispettorato forestale 
territorialmente competente. Considerando le 
specie di fauna selvatica e tenuto conto della 
grandezza e delle caratteristiche del recinto,
l’ufficio determina specificatamente quale e quan-
ta fauna selvatica possa contenere il singolo cen-
tro, sempreché questo non  pregiudichi notevol-
mente l'esercizio venatorio nelle riserve circostan-
ti. Se per la gestione del centro ai sensi del com-
ma 2 si rendesse necessario il rafforzamento del-
la recinzione, l'autorizzazione è rilasciata, previo 
parere non vincolante della Ripartizione provin-
ciale Natura e paesaggio, dall'ufficio provinciale 
competente in materia di caccia, e questa sosti-
tuisce qualsiasi altra autorizzazione prevista dalla 
legge vigente in materia di tutela del paesaggio. 
La valutazione tiene conto degli obblighi di cui 
alla direttiva 43/92/CEE del Consiglio della Co-
munità europea del 21 maggio 1992 relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminatura-
li e della flora e della fauna selvatiche nonché alla
direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea del 30 novem-
bre 2009 concernente la conservazione degli uc-
celli selvatici.”  

  
9. Nach Artikel 19 Absatz 8 des Landesge-

setzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender
Fassung, werden folgende Absätze 9 und 10 hin-
zugefügt: 

9. Dopo il comma 8 dell’articolo 19 della leg-
ge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, sono aggiunti i seguenti commi 9 e 10:

„9. Die Ermächtigung laut Absatz 3 ersetzt
die Festlegung der Bestoßungsdichte sowie der
Weideperiode und die Ermächtigung zur Wald-
weide gemäß Artikel 22 beziehungsweise Artikel 
23 Absatz 1 des Landesgesetzes vom 21. Okto-
ber 1996, Nr. 21, in geltender Fassung. 

“9. L’autorizzazione di cui al comma 3 sosti-
tuisce la definizione del carico di erbivori nonché 
la fissazione del periodo di pascolo e l’autoriz-
zazione all’esercizio del pascolo nel bosco ai 
sensi rispettivamente degli articoli 22 e 23, com-
ma 1, della legge provinciale 21 ottobre 1996, n. 
21, e successive modifiche. 

10. Das für die Jagd zuständige Landesamt
kann die Inhaber des Jagderlaubnisscheins des
Waldbezirks, in dem sich das Gehege befindet, in
jedem Fall ermächtigen, das jagdbare Schalen-
wild zu entnehmen, das in ein Gehege einge-
drungen ist, und legt die Vorgangsweise fest.“ 

10. L’ufficio provinciale competente in mate-
ria di caccia può comunque autorizzare i titolari di 
un permesso di caccia per il comprensorio in cui 
si trova il centro, a prelevare gli ungulati selvatici 
cacciabili introdottisi in un centro di allevamento, 
stabilendo le modalità dell’intervento.” 

  
10. Artikel 19-ter Absatz 1 des Landesgeset-

zes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

10. Il comma 1 dell’articolo 19-ter della legge 
provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1. Für dieses Gesetz gilt als Zoo jede dau-
erhafte Einrichtung, in welcher lebende Exempla-
re heimischer Wildtiere, einschließlich jener laut
Landesgesetz vom 9. Juni 1978, Nr. 28, in gel-
tender Fassung, gehalten werden, um für mindes-

“1. Ai fini della presente legge, per giardino 
zoologico si intende qualsiasi complesso perma-
nente nel quale vengono tenuti a scopo di espo-
sizione, per almeno sette giorni all'anno, animali 
vivi di specie selvatiche autoctone, ivi comprese 
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tens sieben Tage pro Jahr zur Schau gestellt zu
werden. Ausgenommen davon sind Zirkusse,
Tierhandlungen für Heimtiere, Pflegezentren für
Wild sowie Einrichtungen, in denen Arten von
Wildvögeln und Wildsäugern im Rahmen einer
Viehzucht- oder Landwirtschaftstätigkeit gehalten 
werden.“ 

quelle di cui alla legge provinciale 9 giugno 1978, 
n. 28, e successive modifiche. Sono esclusi dalla 
presente disciplina i circhi, i negozi di animali da 
compagnia, i centri di recupero della fauna selva-
tica nonché le strutture che detengono specie di 
uccelli e mammiferi selvatici allevati per fini zoo-
tecnici e agroalimentari.”  

  
11. Nach Artikel 29 Absatz 2 des Landesge-

setzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz hinzugefügt: 

11. Dopo il comma 2 dell’articolo 29 della leg-
ge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente comma: 

„3. Um die Verbreitung der Nutria (Myocastor
coypus) zu kontrollieren, erstellt der für die Jagd
zuständige Landesrat einen Eingriffsplan. Die
Angehörigen des Landesforstkorps mit gültigem
Jagdgewehrschein sowie die hauptberuflichen
Jagdaufseher setzen diesen Plan um.“  

“3. Al fine di controllare la propagazione della 
specie nutria (Myocastor coypus) l’assessore pro-
vinciale competente in materia di caccia predi-
spone un piano di controllo. Gli appartenenti al 
Corpo forestale provinciale con licenza di porto di 
fucile ad uso caccia valido e gli agenti venatori 
provvedono all’attuazione di detto piano.” 

  
12. Artikel 34 Absatz 2 des Landesgesetzes

vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

12. Il comma 2 dell’articolo 34 della legge 
provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„2. Die Zusammensetzung der in Absatz 1
genannten Kommission muss dem Sprachgrup-
penverhältnis der letzten amtlichen Volkszählung
entsprechen, wobei der ladinischen Sprachgrup-
pe in jedem Fall der Zugang offen steht. Den Mit-
gliedern steht neben der normalen Außendienst-
vergütung die von Artikel 1 Absatz 1 des Landes-
gesetzes vom 19. März 1991, Nr. 6, in geltender
Fassung, vorgesehene Vergütung zu.“ 

“2. La composizione della commissione di cui 
al  comma 1 deve adeguarsi alla consistenza dei 
gruppi linguistici esistenti in provincia, quale risul-
ta dall’ultimo censimento generale della popola-
zione, fatta salva la possibilità di accesso del 
gruppo linguistico ladino. Ai membri sono corri-
sposti, oltre al normale trattamento di missione, i 
compensi di cui all'articolo 1, comma 1, della leg-
ge provinciale 19 marzo 1991, n. 6, e successive 
modifiche.” 

  
13. Artikel 35 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

13. Il comma 1 dell’articolo 35 della legge 
provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1. Hunde jeder Rasse dürfen im Wildbezirk
nur unter strengster Beaufsichtigung mitgeführt
werden. Das freie Herumstreunen von Hunden ist
verboten. Ausgenommen von diesem Verbot sind
die Hunde für die Brackenjagd auf Hasen wäh-
rend der erlaubten Schusszeit, die Stöber- und 
Vorstehhunde im Zeitraum vom 1. Oktober bis
zum 15. Dezember, die Hunde bei den Bestands-
erhebungen, welche die im Titel VI genannten
Jagdbehörden angeordnet haben, und die Hunde,
die bei den Bewegungsjagden laut Artikel 15 Ab-
satz 1 Buchstabe l) oder bei der bewilligten Nach-
suche laut Artikel 11 Absatz 9 eingesetzt werden.
Dasselbe gilt für Herden-, Lawinen- und Zivil-
schutzhunde sowie für Blinden-, Militär- und Poli-
zeihunde im Einsatz. Wer gegen diese Bestim-
mungen verstößt, unterliegt einer verwaltungs-
rechtlichen Geldbuße im Sinne von Artikel 16
Absatz 1 Buchstaben f) und g) des Landesgeset-
zes vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fas-
sung.“ 

“1. I cani di qualsiasi razza devono essere 
condotti in comprensorio solo sotto la massima 
sorveglianza. È vietato lasciar vagare i cani. Da 
questo divieto sono esclusi i segugi nella caccia 
alla lepre durante il periodo consentito, i cani da 
leva e da ferma nel periodo dal 1° ottobre al 15 
dicembre, i cani utilizzati per il censimento della 
consistenza faunistica disposto dagli organi vena-
tori di cui al titolo VI e quelli utilizzati nell’esercizio 
delle battute di caccia di cui all’articolo 15, com-
ma 1, lettera l), o nella ricerca autorizzata di cui 
all’articolo 11, comma 9. La stessa deroga vale 
anche, durante il loro lavoro, per i cani pastore, i 
cani da valanga e della protezione civile nonché 
per i cani per ciechi ed i cani militari e poliziotto. 
Chi viola tale disposizione soggiace alla sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista dall’articolo 16, 
comma 1, lettere f) e g), della legge provinciale 
15 maggio 2000, n. 9, e successive modifiche.”  
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14. Artikel 36 Absatz 4 des Landesgesetzes
vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

14. Il comma 4 dell’articolo 36 della legge 
provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„4. Sofern dies nicht bereits geschehen ist,
können die Vertreter der Jagdreviere und die Ver-
treter der Grundeigentümer eine Vereinbarung
treffen, in der das Verfahren für die Feststellung
des Ausmaßes der Wildschäden sowie die Frist
für die Feststellung und die entsprechende Ent-
schädigung festzulegen sind. Das Ausmaß even-
tueller anderer Wildschäden wird von den zu-
ständigen Ämtern der Landesabteilungen Land-
und Forstwirtschaft geschätzt.“ 

“4. L'ammontare dei danni causati dalla fauna 
selvatica, che sono oggetto di una convenzione 
stipulata o da stipularsi fra i rappresentanti delle 
riserve e dei proprietari dei fondi, viene determi-
nato ed indennizzato secondo i termini e le moda-
lità in essa stabiliti. L'ammontare di eventuali altri 
danni causati dalla fauna selvatica viene valutato 
dagli uffici competenti delle Ripartizioni provinciali 
Agricoltura e Foreste.” 

  
15. Nach Artikel 36 des Landesgesetzes vom 

17. Juli 1987, Nr. 14, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt: 

15. Dopo l’articolo 36 della legge provinciale 
17 luglio 1987, n. 14, e successive modifiche, è 
inserito il seguente articolo: 

„Art. 36-bis (Garantiefonds) - 1. Um zu ge-
währleisten, dass jeder von jagdbarem Wild, ins-
besondere von Schalenwild, an land- und forst-
wirtschaftlichen Kulturen verursachte Schaden im
Ausmaß und innerhalb der Frist gemäß Artikel 36
entschädigt werden kann, errichtet die Vereini-
gung einen Garantiefonds. Dieser Fonds darf
ausschließlich zur Entschädigung und Vorbeu-
gung von Schäden, die das jagdbare Wild verur-
sacht, zur Verbesserung des Lebensraums des
Wildes und zur Feststellung des Ausmaßes der
Wildschäden, einschließlich allfälliger Gerichts-
spesen und Honorare für Fachleute, verwendet 
werden. 

“Art. 36-bis (Fondo di garanzia) - 1. Al fine di 
garantire che ogni danno arrecato alle colture 
agricole e forestali dalla fauna selvatica cacciabi-
le, in special modo dagli ungulati, venga inden-
nizzato nella misura ed entro il termine di cui 
all’articolo 36, l’Associazione istituisce un fondo di 
garanzia. Detto fondo non può essere utilizzato 
per fini diversi da quelli diretti al risarcimento ed 
alla prevenzione dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica cacciabile, per il miglioramento dello 
spazio vitale della fauna selvatica e per quelli 
destinati ad accertare l’entità dei danni da fauna 
selvatica, comprese eventuali spese giudiziali e il 
pagamento degli onorari dovuti agli esperti.  

2. Der in Absatz 1 genannte Fonds wird durch
einen Jahresbeitrag gespeist, den jeder Jahres-
oder Gastkarteninhaber im Ausmaß von fünf bis
zehn Prozent der jährlichen Konzessionsgebühr
für den Jagdgewehrschein entrichtet. Die Höhe
des Jahresbeitrages wird in den Richtlinien über
die Jagd laut Artikel 24 festgelegt. 

  2. Il fondo di cui al comma 1 viene alimentato da 
un contributo finanziario annuale dovuto da ogni
titolare di un permesso annuale o d’ospite nella 
misura compresa fra il cinque e il dieci per cento 
della tassa di concessione annuale per la licenza 
di porto di fucile per uso di caccia. L’ammontare 
del contributo annuale dovuto viene determinato 
con le direttive per l’esercizio della caccia di cui 
all’articolo 24. 

3. Die Landesregierung kann der Vereinigung
einen Beitrag zur Aufstockung des Garantiefonds
gewähren. Dieser Beitrag darf 15 Prozent der
jährlichen Konzessionsgebühr für den Jagdge-
wehrschein, den die Jahres- oder Gastkartenin-
haber im Vorjahr des Bezugszeitraumes bezahlt
haben, nicht überschreiten. 

  3. La Giunta provinciale può concedere all’As-
sociazione un contributo diretto ad integrare il 
fondo di garanzia. Detto contributo non può supe-
rare il 15 per cento della tassa di concessione 
annuale per la licenza di porto di fucile ad uso 
caccia pagata l’anno precedente al periodo di 
riferimento dai titolari di un permesso annuale o 
d’ospite. 

4. Die Jahres- und Gastkarten dürfen erst nach
Vorlage der Unterlagen ausgestellt und erneuert 
werden, die belegen, dass die jährliche Konzes-
sionsgebühr für den Jagdgewehrschein bezahlt
wurde und der im Artikel 11 Absatz 6 vorgesehe-
ne Versicherungsschutz gewährleistet ist.  

  4. I permessi annuali e d’ospite possono essere 
rilasciati e rinnovati solamente previa esibizione 
di un documento attestante l’avvenuto pagamento 
dell’annuale tassa di concessione per la licenza di 
porto di fucile ad uso caccia nonché la copertura 
assicurativa prevista dal comma 6 dell’articolo 11. 
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5. Um den Beitrag zu erhalten, muss die Vereini-
gung dem Antrag Unterlagen beilegen, aus denen
hervorgeht, welcher Betrag im Fonds zum Ab-
schluss des Vorjahres zur Verfügung stand. Au-
ßerdem muss sie eine Zusammenfassung über
die im Bezugszeitraum geleisteten Entschädigun-
gen beilegen. 

  5. Al fine di percepire il contributo, l’Associazione 
deve allegare alla domanda di concessione la 
documentazione inerente l’ammontare del fondo 
disponibile alla chiusura dell’anno solare prece-
dente e un riepilogo degli indennizzi eseguiti in 
tale periodo. 

6. Die Bestimmungen gemäß Absatz 1 werden ab 
dem vierten Monat angewandt, welcher auf jenen
folgt, in dem dieses Gesetz im Amtsblatt der Re-
gion veröffentlicht wird.“ 

  6. Le disposizioni contenute nel comma 1 trovano 
applicazione dall’inizio del quarto mese successi-
vo a quello della pubblicazione della presente 
legge sul Bollettino Ufficiale della Regione.” 

  
16. Artikel 38 Absatz 4 und Artikel 38-bis des 

Landesgesetzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in 
geltender Fassung, sind aufgehoben. 

16. Il comma 4 dell’articolo 38 e l’articolo 38-
bis della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e 
successive modifiche, sono abrogati. 

  
17. Artikel 39 Absatz 1 Buchstabe h) des

Landesgesetzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in
geltender Fassung, erhält folgende Fassung:  

17. La lettera h) del comma 1 dell’articolo 39 
della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e 
successive modifiche, è sostituita dalla seguente:

„h) wer gegen die Durchführungsverordnung,
gegen Bestimmungen dieses Gesetzes, die
in diesem Artikel nicht angeführt sind, und
gegen die zusätzlichen Vorschriften verstößt,
welche in Verfügungen der im Titel VI ge-
nannten Jagdbehörden enthalten sind, wird
mit einer verwaltungsrechtlichen Geldbuße
von 35,00 Euro bis 450,00 Euro bestraft.“ 

  “h)  la sanzione amministrativa del pagamento di 
una  somma da 35,00 euro a 450,00 euro per 
chi viola il regolamento di esecuzione, le di-
sposizioni della presente legge non richiama-
te espressamente dal presente articolo e le 
prescrizioni integrative contenute nei provve-
dimenti emanati dagli organi venatori di cui al 
titolo VI.” 

  
18. Nach Artikel 39 Absatz 1 Buchstabe i) des

Landesgesetzes vom 17. Juli 1987, Nr. 14, in
geltender Fassung, wird folgender Buchstabe
hinzugefügt: 

18. Dopo la lettera i) del comma 1 dell’articolo 
39 della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14, e 
successive modifiche, è aggiunta la seguente 
lettera: 

„j)  wer die Jagd ausübt, ohne die jährliche Kon-
zessionsgebühr für den Jagdgewehrschein
entrichtet zu haben, wird mit einer verwal-
tungsrechtlichen Geldbuße von 175,00 Euro
bis 1.000,00 Euro bestraft; bei Rückfälligkeit
beträgt die Geldbuße 300,00 Euro bis
1.750,00 Euro“. 

  “j)  la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da 175,00 euro a 1.000,00 euro 
per chi esercita la caccia senza aver ef-
fettuato il versamento dell’annuale tassa di 
concessione per la licenza di porto di fucile 
per uso di caccia; in caso di recidiva è previ-
sta la sanzione amministrativa da 300,00 eu-
ro a 1.750,00 euro”. 

  
19. Die Bezeichnung „staatliches Institut für

Wildbiologie“ wie im Landesgesetz vom 17. Juli
1987, Nr. 14, in geltender Fassung, angeführt,
wird durch die Bezeichnung „Höhere Anstalt für
Umweltschutz und Forschung“ ersetzt.  

19. La denominazione: “Istituto nazionale per 
la fauna selvatica” riportata nella legge provincia-
le 17 luglio 1987, n. 14, e successive modifiche, è 
sostituita dalla denominazione: “Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale”. 

  
20. Die Bezeichnungen “EG-Richtlinie 79/409

vom 2. April 1979“ und „EG-Richtlinie 79/409 des 
Rates der Europäischen Gemeinschaften vom 2.
April 1979“, wie im Landesgesetz vom 17. Juli
1987, Nr. 14, in geltender Fassung, angeführt,
werden durch die Bezeichnung „Richtlinie
2009/147/EG des Europäischen Parlaments und
des Rates vom 30. November 2009 über die Er-
haltung der wildlebenden Vogelarten“ ersetzt. 

20. Le denominazioni: “direttiva 79/409/CEE 
del 2 aprile 1979” e: “direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio delle Comunità Europee del 2 aprile 
1979”, riportate nella legge provinciale 17 luglio 
1987, n. 14, e successive modifiche, sono sosti-
tuite dalla denominazione: “direttiva 2009/147/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009 concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici”.  
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II. Titel Titolo II 
Forstwirtschaft Foreste 

  
Art. 3 Art. 3 

Änderung des Landesgesetzes vom  
8. Mai 1990, Nr. 10, „Bestimmungen über  
den Kraftfahrzeugverkehr in Gebieten, die  

aus hydrogeologischen Gründen geschützt sind“

Modifica della legge provinciale 
 8 maggio 1990, n. 10,  “Norme sulla  

circolazione con veicoli a motore in territorio 
 sottoposto a vincolo idrogeologico” 

1. Artikel 2 des Landesgesetzes vom 8. Mai 
1990, Nr. 10, in geltender Fassung, erhält folgen-
de Fassung:  

1. L’articolo 2 della legge provinciale 8 mag-
gio 1990, n. 10, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 2 (Verkehr und Parken in geschützten
Gebieten) - 1. Der Verkehr und das Parken von
Kraftfahrzeugen jeglicher Art in geschützten Ge-
bieten laut Artikel 1 sind verboten. Das Verbot gilt
auch für Wanderwege, Pfade und andere Wege,
die auf Grund ihrer Breite, des Gefälles oder des
Bodenbelags weder für den Verkehr von Perso-
nenkraftwagen mit Zweiradantrieb geeignet sind
noch regelmäßig und systematisch instandgehal-
ten werden. 

“Art. 2 (Circolazione e parcheggio sui terreni
protetti) - 1. La circolazione e la sosta con qual-
siasi tipo di veicolo a motore su terreni sottoposti
ai vincoli di cui all'articolo 1 sono vietate. A tale 
divieto sono anche soggetti i sentieri, le mulattiere 
ed i tracciati che, in considerazione delle loro ca-
ratteristiche di ampiezza, pendenza o fondo stra-
dale non risultino adatti al transito di autovetture a 
due ruote motrici e non siano sottoposti ad ordi-
naria e sistematica manutenzione. 

2. Bei ausreichender Schneelage gilt das Verbot
laut Absatz 1 nicht für Fahrzeuge zur Präparie-
rung und Instandhaltung von ausgestatteten Ski-
geländen, Langlaufloipen und Rodelbahnen so-
wie von Winterwanderwegen, sofern im Einver-
ständnis der Grundeigentümer betrieben und mit
dem gebietsmäßig zuständigen Forstinspektorat 
vereinbart. Fahrzeuge, die ausschließlich für die-
sen Zweck verwendet werden, benötigen kein 
Erkennungszeichen. 

  2. In presenza di sufficiente innevamento non è 
soggetto al divieto di cui al comma 1 l’utilizzo di 
mezzi meccanici adibiti alla preparazione e manu-
tenzione delle aree sciabili attrezzate, delle piste 
da fondo e slittino nonché dei tracciati escursioni-
stici invernali purchè gestiti con il consenso dei 
proprietari fondiari e concordati con l’ispettorato 
forestale territorialmente competente. Per i mezzi 
adibiti esclusivamente a tale attività si prescinde 
dal rilascio del contrassegno identificativo. 

3. Für die Fahrzeuge laut Absatz 2, die auch für
andere Zwecke verwendet werden können, sowie 
für alle anderen Motorfahrzeuge, die auf Schnee
fahren können, stellt die Forstbehörde ein eige-
nes Erkennungszeichen aus. In diesem Fall muss
für das Fahrzeug auch eine Haftpflichtversiche-
rung bestehen. 

  3. Per i mezzi di cui al comma 2, utilizzabili anche 
per altri scopi, nonché per tutti gli altri veicoli a 
motore adatti alla circolazione sulla neve, l’au-
torità forestale rilascia apposito contrassegno 
identificativo del mezzo. In questi casi il mezzo 
deve essere coperto anche da polizza assicurati-
va per la responsabilità civile. 

4. Der Fahrer muss die Geschwindigkeit des
Fahrzeuges den Eigenschaften und dem Zustand
des Geländes und der Straße anpassen, um
überflüssige Schäden, Störungen, Verunreinigun-
gen und Lärm zu vermeiden und um die Sicher-
heit von Personen und Tieren sicherzustellen.
Der feststellende Amtsträger muss bei Missach-
tung dieser Verhaltensregeln begründen, warum
ein Verstoß vorliegt. 

  4. È obbligo del conducente regolare la velocità 
del veicolo, avuto riguardo alle particolari caratte-
ristiche e condizioni delle strade e dei terreni al 
fine di evitare inutili danni, disturbi, inquinamenti e 
rumori, nonché per salvaguardare la sicurezza 
delle persone e degli animali. In caso di violazio-
ne di tali obblighi l’agente accertatore è tenuto a 
fornire adeguata motivazione comprovante la 
trasgressione. 

5. Entlang frei befahrbarer Straßen ist es erlaubt, 
innerhalb eines zehn Meter breiten Streifens zu 
parken, sofern es sich nicht um bewirtschaftete
Flächen handelt. Bewirtschaftet sind Flächen, die
für die landwirtschaftliche Nutzung bestimmt sind,
die regelmäßig bearbeitet werden oder auf denen
sich der Wald in Verjüngungsphase  befindet.  

  5. Lungo le strade con circolazione libera è con-
sentito il parcheggio entro una fascia di dieci me-
tri, purché detta fascia sia costituita da terreno 
non coltivato. Sono considerati terreni coltivati 
tutti i terreni ad utilizzazione agricola, i terreni 
soggetti a periodica lavorazione ed i boschi in 
fase di rinnovazione. 
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6. Der Eigentümer muss dem Verkehr und dem
Parken, sofern im Sinne dieses Artikels erlaubt, in 
jedem Fall zustimmen.“ 

  6. Resta salvo ed impregiudicato il consenso del 
proprietario per la circolazione ed il parcheggio 
consentiti ai sensi del presente articolo.” 

    
2. Artikel 3 Absatz 6 des Landesgesetzes

vom 8. Mai 1990, Nr. 10, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

2. Il comma 6 dell’articolo 3 della legge pro-
vinciale 8 maggio 1990, n. 10, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„6. Der Fahrer muss sämtliche Verhaltensre-
geln laut Artikel 2 Absatz 4 beachten.“ 

“6. È obbligo del conducente rispettare le 
norme comportamentali di cui all’articolo 2, com-
ma 4.” 

 
 

   

3. Artikel 5 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 8. Mai 1990, Nr. 10, erhält folgende Fas-
sung:  

3. Il comma 2 dell’articolo 5 della legge pro-
vinciale 8 maggio 1990, n. 10, è così sostituito: 

„2. Bewilligungen - auch für mehrere Tage -
können auf begründetem Antrag Imkern, Fische-
reiwasserbewirtschaftern, Jagdrevierleitern, frei-
willig tätigen Jagd- und Fischereiaufsehern ohne
festes Arbeitsverhältnis, sofern der Jagdrevierlei-
ter oder Fischereirechtsinhaber darum ansucht,
sowie Gamspirschbegleitern ausgestellt werden.“

“2. Autorizzazioni anche plurigiornaliere pos-
sono essere rilasciate, su motivata richiesta, ad 
apicoltori, itticoltori, gestori di riserve di caccia, 
agenti venatori e guardiapesca volontari senza 
stabile e costante rapporto di lavoro su richiesta 
del gestore della caccia e della pesca nonché ad 
accompagnatori alla caccia del camoscio. 

    
4. Nach Artikel 5 Absatz 2 des Landesgeset-

zes vom 8. Mai 1990, Nr. 10, wird folgender Ab-
satz eingefügt: 

4. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della legge 
provinciale 8 maggio 1990, n. 10, è inserito il se-
guente comma: 

„2-bis. Das Erkennungszeichen für Invaliden
gemäß geltender Straßenverkehrsordnung gilt
auch als Erkennungszeichen für das Befahren
gesperrter Straßen.“ 

“2-bis. Il contrassegno invalidi ai sensi del co-
dice della strada vigente è valido anche come 
contrassegno per la circolazione sulle strade 
chiuse.” 

 
 

   

5. Artikel 6 Absatz 4 des Landesgesetzes
vom 8. Mai 1990, Nr. 10, in geltender Fassung, 
erhält folgende Fassung: 

5. Il comma 4 dell’articolo 6 della legge pro-
vinciale 8 maggio 1990, n. 10, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„4. Für den Kraftfahrzeugverkehr ohne Er-
mächtigung in den Gebieten laut Artikel 2 wird
eine verwaltungsrechtliche Geldbuße von 200,00
Euro auferlegt. Diese wird auf 100,00 Euro her-
abgesetzt, wenn die Person, die den Verstoß
begangen hat, das Recht hat, eine Durch-
fahrtsermächtigung zu erhalten.“ 

“4. Si applica la sanzione amministrativa di 
200,00 euro per il transito non autorizzato con 
veicoli a motore nei territori di cui all'articolo 2. La 
sanzione è ridotta a 100,00 euro, qualora il tra-
sgressore sia in possesso dei requisiti utili ad 
ottenere l'autorizzazione al transito.“ 

 
 

   

6. Nach Artikel 6 Absatz 7 des Landesgeset-
zes vom 8. Mai 1990, Nr. 10, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz eingefügt: 

6. Dopo il comma 7 dell’articolo 6 della legge 
provinciale 8 maggio 1990, n. 10, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„7-bis. Versucht die Person, die den Verstoß 
begangen hat, sich der Kontrolle des feststellen-
den Amtsträgers zu entziehen, stellt ihr Fahrver-
halten eine Gefahr für die Unversehrtheit von
Personen dar oder fährt sie ein Fahrzeug ohne
Kennzeichen oder mit gefälschtem Kennzeichen,
so wird das Fahrzeug verwaltungsbehördlich be-
schlagnahmt.“ 

“7-bis. Si procede al sequestro amministrati-
vo del veicolo, qualora il trasgressore tenti di sot-
trarsi al controllo da parte degli agenti accertatori, 
tenga un comportamento di guida che costituisca 
pericolo per l’incolumità delle persone oppure 
circoli con mezzo privo di targa identificativa o 
con targa falsificata.” 
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Art. 4 Art. 4 
Änderung des Landesgesetzes vom 19. Juni 
1991, Nr. 18, „Regelung des Pilzesammelns  

zum Schutz der Pflanzenökosysteme“ 

Modifica della legge provinciale 19 giugno 1991, 
n. 18, “Disciplina della raccolta dei funghi 

a tutela degli ecosistemi vegetali” 

1. Artikel 4 Absatz 3 des Landesgesetzes
vom 19. Juni 1991, Nr. 18, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 3 dell’articolo 4 della legge pro-
vinciale 19 giugno 1991,n. 18, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„3. In Abweichung von Absatz 1 dürfen Pri-
vateigentümer, Pächter oder Fruchtnießer und die
mit ihnen im gemeinsamen Haushalt lebenden
Angehörigen auf den Grundstücken, über die sie
verfügen, Pilze bis zu einem Höchstausmaß von
drei Kilogramm pro Tag und Person sammeln. In
den Naturparken dürfen in den betroffenen Ge-
meinden Ansässige an geraden Tagen Pilze bis
zu einem Höchstausmaß von zwei Kilogramm pro
Person ohne Bezahlung einer Sammelgebühr
sammeln.“  

“3. In deroga al comma 1 i proprietari privati, 
gli affittuari, gli usufruttuari e i familiari con loro 
conviventi possono raccogliere, sui fondi di cui 
dispongono, funghi in quantità giornaliera non 
superiore a tre chilogrammi a persona. Nei parchi 
naturali, i residenti nei relativi comuni possono 
raccogliere funghi nei giorni pari in quantità non 
superiore a due chilogrammi a persona senza
pagamento del diritto fisso di raccolta.” 

 
2. Artikel 6 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 19. Juni 1991, Nr. 18, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

2. Il comma 1 dell’articolo 6 della legge pro-
vinciale 19 giugno 1991, n. 18, e successive mo-
difiche, è così sostituito: 

„1. Die Meldung laut Artikel 4 Absatz 1 ist
personengebunden und kann nur von Personen
über 14 Jahren gemacht werden. Sie besteht aus
der Quittung über die Einzahlung der Sammelge-
bühr beim Postamt, Bankinstitut oder bei einer
Fremdenverkehrsorganisation sowie einem gülti-
gen Personalausweis. Die Quittung muss die An-
gaben zur Person und den Tag oder die Tage
enthalten, für welche die Meldung gilt.“ 

“1. La denuncia di cui all'articolo 4, comma 1, 
è personale e può essere presentata unicamente 
da persone di età superiore agli anni 14. Essa è 
composta dalla quietanza di versamento del dirit-
to di raccolta, rilasciata da un ufficio postale o 
istituto bancario oppure da un’associazione turi-
stica, nonché da un documento di riconoscimento 
valido. La quietanza deve contenere le generalità 
della persona e il giorno o i giorni ai quali si riferi-
sce la denuncia.” 

  
  

Art. 5 Art. 5 
Änderung des Landesgesetzes vom  

21. Oktober 1996, Nr. 21, „Forstgesetz“ 
Modifica della legge provinciale 21 ottobre 1996, 

n. 21, recante “Ordinamento forestale” 

1. Artikel 5 Absatz 7 des Landesgesetzes
vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, ist aufgehoben. 

1. Il comma 7 dell’articolo 5 della legge pro-
vinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive mo-
difiche, è abrogato. 

  
2. Artikel 6 Absatz 3 des Landesgesetzes

vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

2. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge pro-
vinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive mo-
difiche, è così sostituito: 

„3. Die Landesregierung legt fest, für welche
Eingriffe die Baukonzession und die Ermächti-
gung laut Absatz 1 wegen ihrer Geringfügigkeit
oder wegen ihrer geringen forstlich-hydrogeologi-
schen oder Umweltbelastung nicht notwendig 
sind.“  

“3. La Giunta provinciale determina gli inter-
venti di modesta entità e di lieve impatto idrogeo-
logico-forestale ed ambientale non soggetti alla 
concessione edilizia ed all'autorizzazione di cui al 
comma 1.” 

  
3. Artikel 6 Absatz 9 des Landesgesetzes

vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, ist aufgehoben. 

3. Il comma 9 dell’articolo 6 della legge pro-
vinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive mo-
difiche, è abrogato. 
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4. Artikel 7 des Landesgesetzes vom 21. Ok-
tober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, erhält 
folgende Fassung:  

4. L’articolo 7 della legge provinciale 21 otto-
bre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 7 (Hinterlegung einer Kaution) - 1. Bei 
der Festlegung der Modalitäten für die Arbeiten
laut den Artikeln 5 und 6 kann zur Sicherstellung 
der ordnungsgemäßen Durchführung die Hinter-
legung einer Kaution vorgesehen werden. 

“Art. 7 (Prestazione di cauzione) - 1. Nella 
prescrizione delle modalità di esecuzione dei la-
vori di cui agli articoli 5 e 6 può essere prevista la
prestazione di una cauzione per la corretta ese-
cuzione dei lavori. 

2. Nähere Bestimmungen zur Hinterlegung der
Kaution und die Kriterien für deren Festsetzung 
werden mit Durchführungsverordnung zu diesem
Gesetz festgelegt. 

  2. Le modalità di versamento della cauzione non-
ché i criteri per la determinazione del suo am-
montare sono disciplinati nel regolamento di ese-
cuzione alla presente legge. 

3. Die Ermächtigungen sind gültig, sobald die ent-
sprechende Kaution hinterlegt ist. 

  3. La validità delle autorizzazioni decorre dal mo-
mento della prestazione della relativa cauzione. 

4. Bezieht sich die Ermächtigung auf Arbeiten, für 
die ein Beitrag vergeben wird, kann an Stelle ei-
ner Kaution ein Teil des Beitrages einbehalten
werden.“ 

  4. Qualora l'autorizzazione si riferisca a lavori per 
i quali è concesso un contributo, in sostituzione 
della cauzione può essere trattenuta una parte 
del contributo medesimo.” 

  
5. Artikel 10 des Landesgesetzes vom 21.

Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

5. L’articolo 10 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 10 (Beschädigung von Boden und Be-
stand) - 1. Wer entgegen den Vorschriften dieses
Gesetzes oder der Durchführungsverordnung 
Bäume schlägert oder beschädigt oder dem Bo-
den oder Bestand andere Schäden zufügt, wird
mit einer verwaltungsrechtlichen Geldbuße im
Ausmaß des doppelten bis sechsfachen Wertes
der geschlägerten Bäume oder des angerichteten 
Schadens bestraft, bei einer Mindeststrafe von
62,00 Euro. In jedem Fall hat die betreffende Per-
son die Pflicht, im Sinne von Artikel 11 den ur-
sprünglichen Zustand wiederherzustellen oder
ausgleichende Eingriffe durchzuführen. 

“Art. 10 (Danneggiamento del suolo o so-
prassuolo) - 1. Coloro che tagliano o danneggia-
no piante o arrecano altri danni al suolo o al so-
prassuolo in violazione delle prescrizioni contenu-
te nella presente legge e nel relativo regolamento 
di esecuzione, soggiacciono alla sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria dal doppio al sestuplo del 
valore delle piante tagliate o del danno prodotto, 
con un minimo di 62,00 euro salvo, in ogni caso, 
l'obbligo dell'esecuzione di misure compensative 
o di ripristino di cui all'articolo 11. 

2. Das Forstpersonal schätzt den Wert der 
geschlägerten Bäume oder des angerichteten
Schadens nach den von der Landesregierung
erlassenen Bestimmungen und Richtlinien.“ 

  2. La valutazione delle piante tagliate o del danno 
arrecato compete al personale forestale secondo 
le norme ed i criteri stabiliti dalla Giunta provincia-
le.” 

 
 

 

6. Artikel 11 des Landesgesetzes vom 21.
Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

6. L’articolo 11 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 11 (Wiederherstellung) - 1. Zusätzlich zu
den verwaltungsrechtlichen Geldbußen, die die-
ses Gesetz für die verschiedenen Verstöße vor-
sieht, kann der Direktor der Landesabteilung
Forstwirtschaft nach den von der Landesregie-
rung festgelegten Kriterien anordnen, dass inner-
halb der von ihm festgelegten Frist und auf die
von ihm festgelegte Art der ursprüngliche Zustand
wiederhergestellt wird oder ausgleichende Eingrif-
fe durchgeführt werden. 

“Art. 11 (Ripristino del danno) - 1. Oltre alla 
comminazione delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie previste dalla presente legge per le di-
verse violazioni, il direttore della Ripartizione pro-
vinciale Foreste può imporre, secondo i criteri 
stabiliti dalla Giunta provinciale, il ripristino dello 
stato di fatto preesistente o l'esecuzione di misure 
compensative secondo le modalità ed i tempi da 
questo stabiliti. 
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2. Wird der ursprüngliche Zustand nicht wieder-
hergestellt oder werden die ausgleichenden Ein-
griffe nicht durchgeführt, so erlässt der Direktor 
der Landesabteilung Forstwirtschaft einen Zah-
lungsbefehl, damit die Landesverwaltung die
betreffenden Maßnahmen an Stelle des säumi-
gen Zuwiderhandelnden auf dessen Kosten
durchführen lassen kann. 

  2. Qualora il ripristino non venga effettuato o le 
misure compensative non siano state realizzate, il 
direttore della Ripartizione provinciale Foreste 
emette un’ingiunzione di pagamento al fine di 
consentire all’amministrazione provinciale di prov-
vedere, in via sostituiva e a spese del trasgresso-
re moroso, all’esecuzione degli interventi non 
effettuati. 

3. Wird der Betrag nicht innerhalb der festgeleg-
ten Frist gezahlt, wird die Zwangsdurchführung
eingeleitet. Die Verfahrenskosten gehen zu Las-
ten des säumigen Schuldners.“ 

  3. Qualora il pagamento dell’importo non sia effet-
tuato entro il termine stabilito, si procederà all’e-
secuzione coattiva ponendo a carico del debitore 
moroso le spese del procedimento.” 

  
7. Artikel 13 des Landesgesetzes vom 21.

Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

7. L’articolo 13 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 13 (Überbetriebliche und betriebliche
Planung im forst- und almwirtschaftlichen Be-
reich) - 1. Die Forstbehörde kann, auch unter
Einbeziehung der Eigentümer, Gemeinden, ande-
rer Behörden, Verbände und der Bevölkerung
überbetriebliche forst- und almwirtschaftliche Plä-
ne  ausarbeiten. 

“Art. 13 (Pianificazione silvo-pastorale sovra-
ziendale ed aziendale) - 1. L’autorità forestale 
può redigere pianificazioni silvo-pastorali di tipo 
sovraziendale, coinvolgendo anche i proprietari, i 
comuni, altre autorità, le associazioni e la popola-
zione. 

2. Die Forstbehörde sorgt auch für die forst- und 
almwirtschaftliche Betriebsplanung. Diese besteht
aus Plänen für die Behandlung der Wald- und 
Weidegüter, vereinfachten Plänen für die Wald-
behandlung sowie Wald- und Almkarteien. 

  2. L’autorità forestale provvede anche alla pianifi-
cazione silvo-pastorale aziendale, che si articola 
in piani di gestione dei beni silvo-pastorali, in pia-
ni forestali sommari nonché in schede boschive 
ed alpicole. 

3. Wald- und Weideflächen mit einer Größe von
mehr als hundert Hektar Holzbodenfläche müs-
sen nach einem vom Direktor der Landesabtei-
lung Forstwirtschaft genehmigten Behandlungs-
plan bewirtschaftet werden. 

  3. Le superfici boschive e pascolive aventi una 
superficie forestale produttiva superiore a cento 
ettari devono essere utilizzate in conformità ad un 
piano di gestione approvato dal direttore della 
Ripartizione provinciale Foreste. 

4. Die Pläne laut Absatz 3 werden nach fünfzehn-
tägiger Veröffentlichung an der Amtstafel der
Gemeinde rechtswirksam; sie sind in jeder Hin-
sicht der Durchführungsverordnung zu diesem
Gesetz gleichgestellt. 

  4. I piani di cui al comma 3 acquistano efficacia 
con l'avvenuta pubblicazione per 15 giorni all'albo 
pretorio dei comuni interessati; essi sono parificati 
a tutti gli effetti al regolamento di esecuzione della 
presente legge.  

5. Für Wald- und Weideflächen mit einer Größe
von mehr als hundert Hektar Holzbodenfläche,
deren regelmäßige Bewirtschaftung erschwert ist,
wird ein vereinfachter Waldbehandlungsplan er-
stellt. Dieser Plan wird vom Direktor des Amtes
der Landesabteilung Forstwirtschaft genehmigt, 
das für die forstliche Planung zuständig ist.  

  5. Nel caso di superfici boschive e pascolive a-
venti una superficie forestale produttiva superiore 
a cento ettari, la cui gestione ordinaria è aggrava-
ta, si provvede alla predisposizione di un piano 
forestale sommario, approvato dal direttore del-
l'ufficio della Ripartizione provinciale Foreste, 
competente per la pianificazione forestale. 

6. Waldflächen mit einer Größe von weniger als
hundert Hektar Holzboden müssen nach den ent-
sprechenden Waldkarteien bewirtschaftet und
genutzt werden, welche die Forstbehörde erstellt
und der Direktor des für die forstliche Planung
zuständigen Amtes der Landesabteilung Forst-
wirtschaft genehmigt. Diese Instrumente der forst-
lichen Planung enthalten die wesentlichen Anga-
ben der Behandlungspläne. 

  6. La gestione e l'utilizzazione di superfici bo-
schive di dimensioni inferiori a cento ettari deve 
avvenire in conformità alle corrispondenti schede 
boschive approntate dall'autorità forestale ed ap-
provate dal direttore dell'ufficio della Ripartizione 
provinciale Foreste, competente per la pianifica-
zione forestale. Tali strumenti di pianificazione fo-
restale contengono i dati essenziali dei piani di 
gestione. 
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7. Weideflächen, die nicht nach einem Plan für
die Behandlung der Wald- und Weidegüter be-
wirtschaftet werden, müssen nach den entspre-
chenden Almkarteien bewirtschaftet und genutzt 
werden, welche die Forstbehörde erstellt und der
Direktor des für die Bergwirtschaft zuständigen
Amtes der Landesabteilung Forstwirtschaft ge-
nehmigt. 

  7. Le superfici pascolive non gestite con un piano 
di gestione dei beni silvo-pastorali devono essere 
gestite in conformità alle corrispondenti schede 
alpicole predisposte dall'autorità forestale ed ap-
provate dal direttore dell'ufficio della Ripartizione 
provinciale Foreste, competente per l’economia 
montana.  

8. Gegen die Behandlungspläne und Karteien laut
den Absätzen 3, 5, 6 und 7 kann innerhalb einer
Frist von 30 Tagen nach ihrer Veröffentlichung
beziehungsweise Mitteilung Rekurs bei der Lan-
desregierung eingelegt werden.“ 

  8. Contro i piani di gestione e le schede di cui ai 
commi 3, 5, 6 e 7 è ammesso ricorso alla Giunta 
provinciale entro 30 giorni rispettivamente dalla 
loro pubblicazione o comunicazione.” 

    
8. Artikel 16 des Landesgesetzes vom 21.

Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, ist
aufgehoben. 

8. L’articolo 16 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è a-
brogato. 

  
9. Artikel 19 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

9. Il comma 1 dell’articolo 19 della legge pro-
vinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive mo-
difiche, è così sostituito: 

„1. Öffentliche Körperschaften müssen auf
die Erträge aus ordentlichen und außerordentli-
chen Holzschlägerungen einen Betrag von min-
destens zehn Prozent des Nettoerlöses der aus-
gezeigten Holzmasse in Verbesserungsmaßnah-
men investieren. Dieser Betrag wird in den Lan-
deshaushalt eingezahlt, damit die Forstbehörde 
ein Projekt in Regie durchführen kann. Die Kör-
perschaft kann solche Verbesserungsmaßnah-
men aber auch selbst durchführen, sofern diese
von der Forstbehörde anerkannt sind.“  

“1. Gli enti pubblici devono investire in inter-
venti di miglioramento un importo di almeno il 
dieci per cento del ricavo netto derivante dai tagli 
ordinari e straordinari della massa legnosa asse-
gnata. Tale importo viene versato sul bilancio 
provinciale, affinché l’autorità forestale possa 
eseguire un progetto in economia. L’ente ha per 
altro facoltà di realizzare i relativi interventi miglio-
rativi sotto forma di prestazioni proprie riconosciu-
te dall’autorità forestale.”

    
10. Artikel 23 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

10. Il comma 1 dell’articolo 23 della legge 
provinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1. In Wäldern und auf degradierten Flächen
mit eingeschränkter Nutzung gemäß Artikel 3 darf
die Weide im allgemeinen nur mit Ermächtigung
des Direktors des gebietsmäßig zuständigen
Forstinspektorates ausgeübt werden. Letzerer
muss sich dabei an die vom Direktor der Landes-
abteilung Forstwirtschaft beschlossenen Richtli-
nien halten und eventuell auf den betreffenden
Flächen bestehende Rechte berücksichtigen.“ 

“1. Nei boschi e sui terreni degradati, soggetti 
a vincolo ai sensi dell'articolo 3, è di regola vietato 
l'esercizio del pascolo senza autorizzazione del 
direttore dell'ispettorato forestale territorialmente 
competente, che deve attenersi ad apposite diret-
tive approvate dal direttore della Ripartizione pro-
vinciale Foreste e tenere conto dei diritti even-
tualmente esistenti sui singoli terreni.” 

  
11. Artikel 24 des Landesgesetzes vom 21.

Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

11. L’articolo 24 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 24 (Anzünden von Feuer im Wald) - 1. 
Abgesehen von der Regelung laut Absatz 3 und
den einschlägigen Bestimmungen ist es verboten, 
im Wald sowie in einem Sicherheitsabstand von
weniger als 20 m vom Wald Feuer anzuzünden. 

“Art. 24 (Accensione di fuochi nei boschi) - 1. 
È vietato accendere fuochi nei boschi o ad una 
distanza di sicurezza inferiore a 20 m dai mede-
simi, salvo quanto previsto dal comma 3 e dalla 
normativa speciale. 

2. In diesem Fall muss das Feuer auf Aufforde-
rung des feststellenden Amtsträgers unverzüglich 
gelöscht werden. 

  2. In tale caso il fuoco, su intimazione dell’agente 
accertatore, deve essere immediatamente spen-
to. 
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3. Das Verbot nach Absatz 1 gilt nicht für Perso-
nen, die sich im Wald aufhalten, um eine forstli-
che Tätigkeit auszuüben, sowie im Fall von Feu-
erstellen, die von der Forstbehörde ausgewiesen
sind. In jedem Fall müssen alle notwendigen
Maßnahmen zur Verhinderung von Waldbränden
beachtet werden, beispielsweise, wie die Feuer-
stelle abzusichern und einzugrenzen ist, wie das
Feuer so klein wie möglich gehalten wird und
dass sichergestellt ist, dass das Feuer bei Ver-
lassen der Feuerstelle vollständig gelöscht ist. 

  3. Il divieto di cui al comma 1 non sussiste per 
coloro che si trovino nei boschi per esercitare 
un’attività forestale e per le aree attrezzate per 
l’accensione di fuochi individuate dall’autorità 
forestale. Vanno comunque osservate tutte le 
precauzioni adatte ad evitare lo sviluppo di incen-
di boschivi, quali mettere in sicurezza e delimitare 
il fuoco, tenerlo il più basso possibile e assicurar-
si, nel momento dell’abbandono, che lo stesso sia 
completamente spento. 

4. Unbeschadet der einschlägigen Bestimmungen 
kann der Direktor des gebietsmäßig zuständigen 
Forstinspektorates das Anzünden von Feuer im
Wald und innerhalb des Sicherheitsabstandes bei
überlieferten Brauchtumsveranstaltungen geneh-
migen.  

  4. Salvo quanto disciplinato nella normativa spe-
ciale, il direttore dell’ispettorato forestale territo-
rialmente competente può autorizzare, in caso di 
feste tradizionali, l’accensione di fuochi nei boschi 
ed entro la distanza di sicurezza. 

5. Bei großer Waldbrandgefahr, über welche die
Bevölkerung durch das Internet und die Massen-
medien informiert wird, ist es ausnahmslos verbo-
ten, im Wald und ohne Einhaltung des Sicher-
heitsabstandes Feuer anzuzünden. 

  5. In caso di elevato pericolo di incendi boschivi, 
reso noto alla popolazione attraverso internet e i 
mass media, il divieto di accendere fuochi nei 
boschi ed entro la distanza di sicurezza è assolu-
to. 

6. Für die Verletzung der Bestimmungen der Ab-
sätze 1, 3, und 4 wird eine verwaltungsrechtliche 
Geldbuße von 100,00 Euro verhängt. Bei Verlet-
zung der Bestimmung laut Absatz 5 wird diese
Strafe verdoppelt. 

  6. Per la violazione delle disposizioni di cui ai 
commi 1, 3, e 4 è comminata la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di 100,00 euro. In caso di 
violazione della disposizione di cui al comma 5, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppia-
ta. 

7. Für die Verletzung der Bestimmung von Absatz
2 wird eine verwaltungsrechtliche Geldbuße  von
200,00 Euro verhängt. 

  7. Per la violazione della disposizione di cui al 
comma 2 è comminata la sanzione amministrati-
va pecuniaria di 200,00 euro. 

8. Wenn durch das widerrechtliche Anzünden von
Feuer im Wald oder im Sicherheitsabstand von 
weniger als 20 Metern vom Wald eine große
Waldbrandgefahr entsteht, ein Waldbrand verur-
sacht wird oder ein großer Aufwand von Einsatz-
kräften notwendig ist, wird eine variable verwal-
tungsrechtliche Geldbuße im Ausmaß von 300,00
bis 3.000,00 Euro verhängt. Das Aufsichtsperso-
nal muss in diesen Fällen eine eigene Begrün-
dung anführen.“ 

  8. Qualora a causa dell’accensione illecita di fuo-
chi nel bosco o ad una distanza di sicurezza infe-
riore a 20 metri dal bosco, sorga un grande peri-
colo di incendio boschivo, venga causato un in-
cendio boschivo oppure si renda necessario un 
impegno di forze di intervento notevole, è commi-
nata una sanzione amministrativa pecuniaria va-
riabile da 300,00 euro a 3.000,00 euro. Il perso-
nale di sorveglianza in tali casi deve indicare ap-
posita motivazione.” 

    
12. Artikel 30 des Landesgesetzes vom 21.

Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

12. L’articolo 30 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 30 (Christbäume) - 1. Bäume oder Wip-
felstücke, die als Christbäume verwendet werden
oder sich dafür eignen, müssen mit einem eige-
nen Erkennungszeichen versehen sein, wenn sie
innerhalb Südtirols verwahrt, transportiert oder
verkauft werden. Dieses muss so gestaltet sein,
dass es nur einmal verwendet werden kann. Die
Erkennungszeichen für Bäume aus dem Landes-
gebiet stellt die Forstbehörde zur Verfügung. 

“Art. 30 (Alberi di natale) - 1. Le piante o i lo-
ro cimali, destinabili o destinati ad alberi di Nata-
le, che sono detenuti, trasportati o posti in com-
mercio nell'ambito della provincia di Bolzano, de-
vono essere muniti di apposito contrassegno che 
non permetta l’uso ripetuto dello stesso. Per le 
piante provenienti dal territorio provinciale i con-
trassegni sono forniti dall’autorità forestale. 
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2. Kein Erkennungszeichen benötigen Bäume 
oder Wipfelstücke, die Privatwaldeigentümer für
den Eigengebrauch verwahren und transportie-
ren.  

  2. Il contrassegno non è necessario per le piante 
o i cimali detenuti o trasportati dal proprietario del 
bosco privato.  

3. Wer gegen die Vorschriften zur Anbringung 
des Erkennungszeichens verstößt, unterliegt ei-
ner verwaltungsrechtlichen Geldbuße von 80,00
Euro pro Baum oder Wipfelstück.“ 

  3. Chiunque viola le prescrizioni concernenti l'ap-
posizione del contrassegno soggiace alla commi-
nazione della sanzione amministrativa pecuniaria 
di 80,00 euro per ogni pianta o cimale.” 

    

13. Artikel 39 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung:  

13. Il comma 2 dell’articolo 39 della legge 
provinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„2. Den Grundeigentümern, für welche die
Vorschriften gemäß Absatz 1 gelten, kann eine
fixe jährliche Vergütung gewährt werden, die der
Landesrat für Forstwirtschaft festlegt. Dabei be-
rücksichtigt er die entsprechenden Kriterien, die
mit Beschluss der Landesregierung festgelegt
werden.“  

“2. Ai proprietari dei terreni soggetti alle im-
posizioni di cui al comma 1 può essere concessa 
un'indennità annua fissa, determinata dall’asses-
sore provinciale per le foreste, tenendo conto dei 
criteri per la determinazione di tale indennità sta-
biliti con deliberazione della Giunta provinciale.” 

  
14. Artikel 47 Absatz 2 des Landesgesetzes

vom 21. Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

14. Il comma 2 dell’articolo 47 della legge 
provinciale 21 ottobre 1996, n. 21, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„2. Die Zweckbestimmung der finanzierten
Investitionen muss bei unbeweglichen Sachen für
mindestens 15 Jahre und bei beweglichen Sa-
chen für mindestens fünf Jahre beibehalten wer-
den.“ 

“2. La destinazione degli investimenti finan-
ziati deve essere rispettata per almeno 15 anni 
per quelli immobiliari e per almeno cinque anni 
per quelli mobiliari.” 

  
15. Artikel 48 des Landesgesetzes vom 21.

Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

15. L’articolo 48 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 48 (Beiträge für waldbauliche Maßnah-
men) - 1. Die Landesverwaltung ist ermächtigt,
Beiträge im Ausmaß von bis zu 70 Prozent der
anerkannten Ausgaben für die Durchführung
waldbaulicher Maßnahmen zu gewähren. Dazu
zählen Neu- und Wiederaufforstungen, Waldpfle-
gemaßnahmen jeder Art, phytosanitäre und sons-
tige Eingriffe in Waldbestände, einschließlich je-
ner zur Vorbeugung von Wildschäden, Waldbrän-
den und anderen Naturkatastrophen, sowie die
damit verbundenen Arbeiten. Die Beiträge wer-
den für die effektiv durchgeführten Arbeiten auf
der Grundlage der Einheitspreise gemäß Erhe-
bungsprotokoll ausgezahlt. 

“Art. 48 (Contributi per la selvicoltura) - 1. 
L'amministrazione provinciale è autorizzata a 
concedere contributi fino al 70 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile per interventi sel-
vicolturali, quali la formazione e la ricostituzione 
di boschi, le cure colturali di ogni tipo, i tagli fito-
sanitari e gli altri interventi ai soprassuoli boschivi, 
ivi compresi quelli relativi alla prevenzione dei
danni da fauna selvatica, da incendi e da altre 
calamità naturali, oltre ai lavori connessi. I contri-
buti sono erogati per i lavori effettivamente ese-
guiti e sulla base dei prezzi unitari risultanti dai 
verbali di verifica. 

2. Für die Erfordernisse gemäß Absatz 1 kann die 
Landesverwaltung Beiträge im Ausmaß von bis
zu 40 Prozent der anerkannten Ausgaben für 
Investitionen zur Modernisierung des Maschinen-
parks für Holznutzung, Holzbringung und Erstver-
arbeitung von Holz gewähren.“ 

  2. Per le esigenze di cui al comma 1, l’ammini-
strazione provinciale può concedere contributi 
fino ad un massimo del 40 per cento delle spese 
riconosciute ammissibili per investimenti inerenti 
all’ammodernamento del parco macchine per 
l’utilizzazione legnosa, l’esbosco e per la prima 
lavorazione.” 
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16. Artikel 49 des Landesgesetzes vom 21.
Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

16. L’articolo 49 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 49 (Beiträge für Almen und Berggebiete)
- 1. Die Landesverwaltung ist ermächtigt, Beiträge 
im Ausmaß von bis zu 70 Prozent der anerkann-
ten Ausgaben für sämtliche Bauten, Maßnahmen
und Dienstleistungen zu gewähren, die der Erhal-
tung und besseren Bewirtschaftung der Almen
sowie der Erhaltung und Wiedergewinnung von
Gebieten mit einer besonderen landschaftlichen, 
ökologischen oder kulturhistorischen Bedeutung
dienen.   

“Art. 49 (Contributi per i pascoli e i terreni
montani) - 1. L'amministrazione provinciale può 
concedere contributi fino al 70 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile per l'attuazione di 
tutte le opere, le misure ed i servizi necessari al 
mantenimento e al miglioramento della gestione 
delle malghe, nonché per il mantenimento e il 
recupero di ambienti e zone di particolare interes-
se naturalistico, paesaggistico o storico-culturale.

2. Als Bauten, Maßnahmen und Dienstleistungen 
laut Absatz 1 gelten der Bau, die Instandsetzung 
und Anpassung von Infrastrukturen zur Erschlie-
ßung, der Bau und die Instandsetzung von Infra-
strukturen zur Unterbringung des Personals und
von Vieh, die Wasserversorgung für das Personal
und für das Vieh, die Infrastrukturen für die
Sammlung und Entsorgung von Abwässern und
tierischen Ausscheidungen, die Errichtung und 
Instandsetzung von Zäunen für die Abgrenzung
der Weideflächen und die Trennung von Wald
und Weide, die Bodenverbesserungen von Alm-
flächen sowie die Infrastrukturen für die Verarbei-
tung und Lagerung der Produkte.  

  2. Per opere, misure e servizi di cui al comma 1 si 
intendono la costruzione, la sistemazione e l’a-
deguamento delle infrastrutture riguardanti gli ac-
cessi, la costruzione e la sistemazione delle infra-
strutture per il ricovero del personale e del be-
stiame, l’approvvigionamento idrico per il perso-
nale ed il bestiame, le infrastrutture per la raccolta 
e lo smaltimento delle acque reflue e delle deie-
zioni di provenienza animale, la realizzazione e 
sistemazione di chiudende per la delimitazione 
del pascolo nonché la separazione del bosco dal 
pascolo, i miglioramenti colturali dei terreni alpini 
nonché le infrastrutture per la trasformazione e la 
conservazione dei prodotti. 

3. Die Beiträge können den Eigentümern gewährt 
werden und, vorbehaltlich deren Zustimmung, 
den Pächtern und anderen Bewirtschaftern von 
öffentlichen oder privaten Almen, die sich auch im
gemeinsamen Eigentum befinden können. 

  3. I contributi possono essere concessi ai proprie-
tari, e, previo consenso degli stessi, agli affittuari 
e ad altri gestori, che gestiscono le malghe di 
proprietà pubblica, privata singola e collettiva. 

4. In den nach den geltenden Bestimmungen
ausgewiesenen Berggebieten und im ländlichen
Raum können Beiträge für die Erschließung
landwirtschaftlicher Betriebe, beispielsweise 
durch Straßen oder Seilbahnen, gewährt werden.
Es werden Beiträge im Ausmaß von bis zu 80
Prozent der anerkannten Ausgaben für den Bau,
die Instandsetzung, die Anpassung, den Boden-
belag des ländlichen Wegenetzes und die Ver-
sorgung mit Trink- und Löschwasser gewährt. In
Gebieten, die aus sozio-ökonomischer oder hyd-
rogeologischer Sicht besonders benachteiligt
sind, können die Beitragssätze in angemessener 
Form bis zur vollständigen Deckung der aner-
kannten Ausgaben erhöht werden. 

  4. Nei territori classificati montani in base alle 
normative vigenti e nelle zone rurali, a favore del-
le aziende agricole possono essere concessi con-
tributi per la realizzazione delle infrastrutture di
accesso, quali strade e teleferiche. Sono ammes-
si a contributo, nella misura fino all’80 per cento 
della spesa riconosciuta ammissibile, la costru-
zione, la sistemazione, l’adattamento, la pavimen-
tazione della viabilità rurale e l’approvvigionamen-
to idrico potabile e antincendio. In zone partico-
larmente disagiate e sfavorite dal punto di vista 
socio-economico o idrogeologico le percentuali 
contributive potranno essere adeguatamente au-
mentate fino alla copertura totale della spesa rico-
nosciuta ammissibile. 

5. Für den Bau, die Erweiterung und Instandset-
zung  von Infrastrukturen für die Unterbringung 
von land- und forstwirtschaftlichen Maschinen
können öffentlichen Körperschaften Beiträge von
bis zu 60 Prozent der anerkannten Ausgaben 
gewährt werden.” 

  5. Per la costruzione, l’ampliamento e il risana-
mento delle infrastrutture per il ricovero di mac-
chinari agricoli e forestali a favore di enti pubblici 
possono essere concessi contributi fino al 60 per 
cento della spesa riconosciuta ammissibile.” 
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17. Artikel 50 des Landesgesetzes vom 21.
Oktober 1996, Nr. 21, in geltender Fassung, er-
hält folgende Fassung:  

17. L’articolo 50 della legge provinciale 21 ot-
tobre 1996, n. 21, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 50 (Beiträge im Fall von Schäden an Inf-
rastrukturen und Liegenschaften durch Naturka-
tastrophen) - 1. Gemeinden, Eigenverwaltungen
bürgerlicher Nutzungsrechte, Genossenschaften, 
Konsortien und anderen Vereinigungen sowie
Privaten kann die Landesverwaltung Beiträge im
Ausmaß von bis zu 70 Prozent der anerkannten
Ausgaben gewähren, die der Behebung von
Schäden an Liegenschaften und Infrastrukturen
mit vorwiegendem land- oder forstwirtschaftli-
chem Charakter dienen, wenn die Schäden durch
Naturkatastrophen wie Erdbeben, Lawinen, Erd-
rutsche oder Überschwemmungen verursacht
wurden. 

“Art. 50 (Contributi in caso di danni a infra-
strutture e immobili dovuti a calamità naturali) - 1. 
Ai comuni, alle amministrazioni separate di beni 
di uso civico, alle cooperative, ai consorzi, ad 
altre associazioni ed ai privati l’amministrazione 
provinciale può concedere contributi nella misura 
fino al 70 per cento delle spese riconosciute am-
missibili per l'eliminazione di danni a immobili o 
infrastrutture di prevalente carattere agrario o 
forestale, causati da calamità naturali, quali ter-
remoti, valanghe, smottamenti o inondazioni. 

2. Der Höchstbetrag wird mit Beschluss der Lan-
desregierung festgelegt und kann von dieser un-
ter Berücksichtigung der veränderten Lebenshal-
tungskosten laut ISTAT-Index neu bemessen
werden. Die Beiträge werden für die effektiv
durchgeführten Arbeiten auf der Grundlage der 
Einheitspreise entrichtet, die aus dem Erhe-
bungsprotokoll hervorgehen.“ 

  2. L’importo massimo è stabilito con deliberazione 
della Giunta provinciale e può essere rivalutato 
dalla stessa in considerazione  dell'incremento 
del costo della vita secondo l'indice ISTAT. I con-
tributi sono erogati per i lavori effettivamente ese-
guiti e sulla base dei prezzi unitari risultanti dai 
verbali di verifica.” 

  
 
 

 

III. Titel Titolo III 
Umwelt Ambiente 

 
 

 

Art. 6 Art. 6 
Änderung des Landesgesetzes  

vom 26. Mai 2006, Nr. 4, 
 „Abfallbewirtschaftung und Bodenschutz“ 

Modifica della legge provinciale
26 maggio 2006, n. 4,  “La gestione  

dei rifiuti e la tutela del suolo” 

1. Nach Artikel 39 Absatz 3 des Landesge-
setzes vom 26. Mai 2006, Nr. 4, wird folgender
Absatz  eingefügt: 

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 39 della leg-
ge provinciale 26 maggio 2006, n. 4, è inserito il 
seguente comma: 

„3-bis. Geht die Gemeinde nicht im Sinne von 
Absatz 3 vor, kann das Land an ihrer Stelle vor-
gehen. Die anfallenden Kosten gehen zu Lasten
der Gemeinde, es sei denn, es besteht ein Inte-
resse der Allgemeinheit.“ 

“3-bis. Se il comune non provvede ai sensi 
del comma 3 la Provincia può intervenire sosti-
tuendosi al comune stesso. In tal caso le spese 
sostenute sono a carico del comune, salva la 
presenza di un interesse generale.” 

  
2. Nach Artikel 43 Absatz 1 des Landesge-

setzes vom 26. Mai 2006, Nr. 4, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz eingefügt: 

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 43 della leg-
ge provinciale 26 maggio 2006, n. 4, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„1-bis. Fehlende, unvollständige oder nicht
fristgerecht eingereichte Meldungen jeglicher Art
im Bereich Abfallbewirtschaftung führen zu kei-
nen irreversiblen Schäden; bei solchen Übertre-
tungen kommen die Verfahrensvorschriften ge-
mäß Artikel 4-bis des Landesgesetzes vom 7. 
Jänner 1977, Nr. 9, zur Anwendung." 

“1-bis. Le mancate denunce o le denunce di 
qualsiasi tipo in materia di gestione dei rifiuti che 
siano incomplete o presentate fuori termine non 
comportano danni irreversibili; per queste viola-
zioni si applicano le norme procedurali di cui 
all’articolo 4-bis della legge provinciale 7 gennaio 
1977, n. 9.” 
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Art. 7 Art. 7 
Änderung des Landesgesetzes  

vom 12. Mai 2010, Nr. 6, „Naturschutzgesetz  
und andere Bestimmungen“ 

Modifica della legge provinciale
12 maggio 2010, n. 6, “Legge di tutela  

della natura e altre disposizioni” 
 

1. Artikel 6 Absatz 1 des Landesgesetzes
vom 12. Mai 2010, Nr. 6, erhält folgende Fas-
sung:

1. Il comma 1 dell’articolo 6 della legge pro-
vinciale 12 maggio 2010, n. 6, è così sostituito: 

„1. Alle Pflanzen, die in Südtirol von Natur
aus verbreitet sind und wild wachsen, sind ge-
schützt. Invasive Neophyten sind von den
Schutzbestimmungen laut den Artikeln 8 und 9
ausgenommen.“

“1. Tutte le piante a diffusione naturale e 
spontanea nel territorio della provincia di Bolzano 
sono protette. Sono escluse dalle disposizioni di 
tutela di cui agli articoli 8 e 9 le specie neofite in-
vasive.” 

  
2. Nach Artikel 8 Absatz 3 des Landesgeset-

zes vom 12. Mai 2010, Nr. 6, wird folgender Ab-
satz eingefügt: 

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 8 della legge 
provinciale 12 maggio 2010, n. 6, è inserito il se-
guente comma: 

„3-bis. Privateigentümer, Pächter und Frucht-
nießer sowie die mit ihnen im gemeinsamen
Haushalt lebenden Angehörigen dürfen auf den
Grundstücken, über die sie verfügen, Pilze bis zu
einem Höchstausmaß von drei Kilogramm pro
Tag und Person sowie die teilweise geschützten
Pflanzen ohne Einschränkungen sammeln. In den 
Naturparken dürfen in den betroffenen Gemein-
den Ansässige an geraden Tagen Pilze bis zu
einem Höchstausmaß von zwei Kilogramm pro
Person ohne Bezahlung einer Sammelgebühr
sammeln.“ 

“3-bis. I proprietari privati, gli affittuari, gli usu-
fruttuari e i familiari con loro conviventi possono 
raccogliere, sui fondi di cui dispongono, funghi in 
quantità giornaliera non superiore a tre chilo-
grammi a persona nonché le specie vegetali par-
zialmente protette senza limitazioni. Nei parchi 
naturali i residenti nei relativi comuni possono 
raccogliere funghi nei giorni pari in quantità non 
superiore a due chilogrammi a persona senza 
pagamento del diritto fisso di raccolta.” 

  
3. Artikel 16 Absatz 5 des Landesgesetzes

vom 12. Mai 2010, Nr. 6, erhält folgende Fas-
sung: 

3. Il comma 5 dell’articolo 16 della legge pro-
vinciale 12 maggio 2010, n. 6, è così sostituito: 

„5. Die Mahd von Röhricht, Schilfbeständen
sowie von Streuwiesen ist in der Zeit vom 1. Sep-
tember bis zum 15. März erlaubt, während die
Mahd zur Pflege der Entwässerungsgräben in der 
Zeit vom 15. Juli bis zum 15. März erlaubt ist. Die
Mahd zur Pflege der Entwässerungsgräben darf
nur abschnittsweise erfolgen. Die Landesregie-
rung genehmigt unter Berücksichtigung der natur-
räumlichen Gegebenheiten und der Anforderun-
gen des Hochwasserschutzes spezifische Mana-
gementleitlinien, auf deren Grundlage von den
oben genannten Mahdzeiten abgewichen werden
kann.“  

“5. Lo sfalcio di canneti e prati da strame è 
consentito nel periodo compreso tra il 1° settem-
bre e il 15 marzo, mentre lo sfalcio a scopo di 
manutenzione delle fosse di bonifica è consentito 
nel periodo compreso tra il 15 luglio e il 15 marzo. 
Lo sfalcio a scopo di manutenzione delle fosse di 
bonifica può essere effettuato solo per settori. La
Giunta provinciale approva sulla base di conside-
razioni naturalistiche e delle necessità provenienti 
da rischi da piene apposite linee guida di gestio-
ne, nelle quali possono essere previste deroghe 
ai periodi di sfalcio di cui sopra.”  

  
4. Artikel 21 Absatz 4 Buchstabe g) des Lan-

desgesetzes vom 12. Mai 2010, Nr. 6, erhält fol-
gende Fassung: 

4. La lettera g) del comma 4 dell’articolo 21 
della legge provinciale 12 maggio 2010, n. 6, è 
così sostituita: 

„g)  die Ausbringung von Mineraldünger und
Flüssigdünger, Gülle und Jauche aus der
Viehwirtschaft, mit Ausnahme des im Natura
2000-Gebiet anfallenden Flüssigdüngers und
mit Ausnahme der Acker-, Obst- und Wein-
baukulturen. Die Landesregierung genehmigt
unter Berücksichtigung der spezifischen na-

  “g)  spargere concime minerale e concime orga-
nico liquido, colaticcio e liquame di origine 
zootecnica, ad eccezione di quello prodotto 
nel sito Natura 2000 e ad eccezione delle 
culture arative, frutticole e viticole. La Giunta 
provinciale approva in considerazione delle 
specifiche esigenze naturalistiche e di un ap-
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turschutzfachlichen Anforderungen und einer
standortgerechten Bewirtschaftung Manage-
mentleitlinien, auf deren Grundlage vom ge-
nannten Verbot abgewichen werden kann.“ 

propriato uso del sito linee guida di gestione, 
sulla base delle quali possono essere con-
cesse delle deroghe al suddetto divieto. ”  

 
 

 

5. Artikel 22 Absatz 6 des Landesgesetzes
vom 12. Mai 2010, Nr. 6, erhält folgende Fas-
sung: 

5. Il comma 6 dell’articolo 22 della legge pro-
vinciale 12 maggio 2010, n. 6, è così sostituito: 

„6. In den in den Absätzen 4 und 5 angeführ-
ten Fällen sind in den Genehmigungsbescheiden,
eventuell auch zu Lasten des oder der Antragstel-
lenden, Ausgleichsmaßnahmen vorzusehen, die
notwendig sind, um das Gesamtkonzept des eu-
ropäischen Schutzgebietsnetzes Natura 2000 zu
gewährleisten.“ 

“6. I provvedimenti di approvazione, per i casi 
di cui ai commi 4 e 5, dispongono, eventualmente 
anche a carico del o della proponente, le misure 
compensative necessarie per garantire la coeren-
za globale della rete ecologica europea Natura 
2000.” 

 
 

 

6. Nach Absatz 15 des Artikels 31 des Lan-
desgesetzes vom 12. Mai 2010, Nr. 6, wird fol-
gender Absatz hinzugefügt: 

6. Dopo il comma 15 dell’articolo 31 della leg-
ge provinciale 12 maggio 2010, n. 6, è aggiunto il 
seguente comma: 

„16. Die auf der Grundlage der vorhergehen-
den Absätze zu verhängenden Verwaltungsstra-
fen dürfen in jedem Fall das Höchstausmaß von
20.000,00 Euro nicht überschreiten.“ 

“16. Le sanzioni amministrative da applicarsi 
in base ai commi precedenti non possono co-
munque superare l’importo massimo di 20.000 
euro.” 

 
 

 

  
Art. 8 Art. 8 

Änderung des Landesgesetzes  
vom 25. Juli 1970, Nr. 16, „Landschaftsschutz“ 

Modifica della legge provinciale
25 luglio 1970, n. 16, “Tutela del paesaggio” 

 
1. Artikel 12 Absatz 1-bis des Landesgeset-

zes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 1-bis dell’articolo 12 della legge 
provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1-bis. Mit Ausnahme der unter Absatz 1
Buchstaben a), i) und k) aufgelisteten Eingriffe
sowie der Ansuchen um Erneuerung der Land-
schaftsschutzermächtigung muss ein obligatori-
sches Gutachten der II. Landschaftsschutzkom-
mission eingeholt werden.“ 

“1-bis. Ad eccezione degli interventi elencati 
alle lettere a), i), e k) del comma 1 nonché delle 
domande di rinnovo di autorizzazione paesaggi-
stica, è obbligatorio acquisire il parere della Se-
conda commissione per la tutela del paesaggio.” 

 
 

 

2. Artikel 9 Absatz 4 des Landesgesetzes
vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

2. Il comma 4 dell’articolo 9 della legge pro-
vinciale 25 luglio 1970, n. 16, e successive modi-
fiche, è così sostituito: 

„4. Innerhalb von 60 Tagen nach Eingang
muss der Rekurs entschieden werden.“ 

“4. Il ricorso deve essere deciso entro 60 
giorni dalla sua presentazione.” 

 
 

 

3. Artikel 12 Absatz 1 Buchstabe n) des Lan-
desgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in gelten-
der Fassung, ist aufgehoben. 

3. La lettera n) del comma 1 dell’articolo 12 
della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16, e 
successive modifiche, è soppressa. 
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IV. Titel Titolo IV 
Gemeinnutzungsrechte Usi civici

  
Art. 9 Art. 9 

Änderung des Landesgesetzes vom  
7. Jänner 1959, Nr. 2,“Neuordnung der  

Agrargemeinschaften (Interessentschaften,  
Nachbarschaften usw.) zur Ausübung der Rechte 

an den gemeinsamen Grundstücken“ 

Modifica della legge provinciale 
7 gennaio 1959, n. 2,  “Riordinamento  

delle associazioni agrarie (interessenze,  
vicinie, comunità agrarie ecc.) per l’esercizio  

dei diritti sulle terre comuni” 

1. Artikel 5 des Landesgesetzes vom 7. Jän-
ner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

1. L’articolo 5 della legge provinciale 7 gen-
naio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 5 (Teilhaber und deren Anteile) - 1. 
Wenn die Anteile der Teilhaber der Nachbar-
schaften, Interessentschaften oder anderer Ag-
rargemeinschaften und -vereinigungen, wie im-
mer sie benannt und errichtet sind, aus dem
Grundbuch nicht ersichtlich sind, wird die ge-
bietsmäßig zuständige Höfekommission nach
Überprüfung aller Beweisstücke, die von den ein-
zelnen Betroffenen vorgelegt werden, versuchen
eine Einigung über die Höhe der Anteile zu erzie-
len. Die Einigung wird dem für den Sachbereich
zuständigen Landesrat zur Genehmigung unter-
breitet. Das entsprechende Dekret bildet Titel für
die Eintragung im Grundbuch. 

“Art. 5 (Compartecipanti e loro quote) - 1. Se 
le quote di compartecipazione alle vicinie, inte-
ressenze o alle altre comunità e associazioni a-
grarie, comunque denominate o costituite, non 
risultano dal libro fondiario, la commissione locale 
per i masi chiusi competente per territorio, esami-
nati tutti gli elementi di prova presentati dai singoli 
interessati, tenta una conciliazione sull’entità delle 
quote di compartecipazione. La conciliazione è
sottoposta all’approvazione dell’assessore pro-
vinciale competente in materia. Il relativo decreto 
costituisce titolo per l’iscrizione tavolare. 

2. Wenn zwischen den Teilhabern der Gemein-
schaften keine Einigung erzielt wird, bestimmt die
Landeshöfekommission nach Anhören – wenn 
notwendig – eines Vertreters der örtlichen Höfe-
kommission laut Absatz 1 und der einzelnen Teil-
haber sowie nach Überprüfung aller vorgelegten 
Beweisstücke die Anteile. Die entsprechende
Maßnahme bildet Titel für die Eintragung ins
Grundbuch. 

  2. In caso di mancato accordo fra i comparteci-
panti delle comunità, la commissione provinciale 
per i masi chiusi, sentiti – se del caso – un rap-
presentante della commissione locale per i masi 
chiusi di cui al comma 1 e i singoli comparteci-
panti, nonché esaminati tutti i mezzi di prova pre-
sentati, fissa le quote di compartecipazione. Il 
relativo provvedimento costituisce titolo per 
l’iscrizione tavolare. 

3. Die in den Absätzen 1 und 2 enthaltenen Be-
stimmungen finden auch bei der Festlegung der
Teilhaber Anwendung. 

  3. La normativa contenuta nei commi 1 e 2 trova
applicazione anche in sede di determinazione 
degli stessi compartecipanti. 

4. Falls die Teilhaber an der Gemeinschaft noch
nicht festgelegt sind und die Gemeinschaft die
Verwaltung ihrer Güter nicht wahrnimmt, werden 
diese vom Gemeindeausschuss verwaltet.“ 

  4. Qualora i compartecipanti alla comunione non 
siano ancora stati determinati e la comunione 
stessa non vi provveda, i beni vengono ammini-
strati dalla Giunta comunale.” 

  
2. Artikel 8 des Landesgesetzes vom 7. Jän-

ner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält fol-
gende Fassung: 

2. L’articolo 8 della legge provinciale 7 gen-
naio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 8 (Überprüfung und Genehmigung) - 1. 
Die Organisation und die Modalitäten der Aus-
übung der Funktionen in den einzelnen Gemein-
schaften laut Artikel 1 sowie die Nutzung der 
Grundstücke und die Verwaltung der genannten
Gemeinschaften werden durch eine eigene Sat-
zung geregelt, die von der absoluten Mehrheit der
Teilhaber, berechnet nach den einzelnen Antei-
len, genehmigt wird.

“Art. 8 (Esame ed approvazione) - 1. L’or-
ganizzazione e le modalità di esercizio delle fun-
zioni nelle singole comunioni di cui all’articolo 1, 
nonché l’utilizzo delle terre e l’amministrazione di 
queste comunioni sono regolati da un apposito 
statuto approvato dalla maggioranza assoluta dei 
compartecipanti, calcolata secondo le quote da 
ciascuno possedute. 
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2. Innerhalb von 15 Tagen ab ihrer Genehmigung 
muss die Satzung zur Rechtsmäßigkeits- und 
Sachkontrolle dem zuständigen Amt der Landes-
abteilung Landwirtschaft übermittelt werden. Der
für den Sachbereich zuständige Landesrat erlässt
das diesbezügliche Genehmigungsdekret; er
kann dabei die Satzung abändern, um so die Effi-
zienz der Organisation der einzelnen Gemein-
schaften zu gewährleisten. 

  2. Entro 15 giorni dalla sua approvazione, lo sta-
tuto deve essere trasmesso ai fini del controllo sia 
della sua legittimità che nel merito all’ufficio com-
petente presso la Ripartizione provinciale Agricol-
tura. L’assessore provinciale competente in mate-
ria emana il relativo decreto di approvazione e 
può modificare lo statuto al fine di garantire 
l’efficienza dell’organizzazione delle singole co-
munioni. 

3. Demselben Verfahren laut Absatz 2 unterliegt
die Satzung der Gemeinschaften, die zur Nutzung
von Grundstücken gebildet sind, die den Ge-
meinnutzungsrechten im Sinne von Artikel 1 un-
terworfen sind. Der für den Sachbereich zustän-
dige Landesrat holt vor seiner Entscheidung beim
betreffenden Gemeindeausschuss oder bei der
jeweiligen Eigenverwaltung der Gemeinnut-
zungsgüter, je nach Zuständigkeit, ein Gutachten 
ein. Das Gutachten gilt als positiv, wenn der Ge-
meindeausschuss bzw. die Eigenverwaltung der
Gemeinnutzungsgüter dieses dem für den Sach-
bereich zuständigen Landesrat nicht innerhalb 
von 30 Tagen ab Erhalt des Antrages um Begut-
achtung zuleitet. 

  3. Alla stessa procedura di cui al comma 2 è sog-
getto lo statuto delle comunioni che vengono co-
stituite allo scopo di utilizzare terreni soggetti ad 
uso civico ai sensi dell’articolo 1. L’assessore 
provinciale competente in materia, prima di deci-
dere in merito, chiede un parere alla Giunta co-
munale o all’amministrazione separata dei beni di 
uso civico, a seconda delle relative competenze. 
Detto parere si considera positivo se la Giunta 
comunale o l’amministrazione separata dei beni 
di uso civico non lo inoltra all’assessore pro-
vinciale competente in materia entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta di parere.  

4. Das von den Absätzen 2 und 3 vorgesehene 
Verfahren findet auch bei Änderung der Satzung
einer Gemeinschaft Anwendung.“ 

  4. La procedura prevista dai commi 2 e 3 trova 
applicazione anche in caso di modifica dello sta-
tuto di una comunione.” 

    
3. Nach Artikel 11 des Landesgesetzes vom

7. Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, ist 
unter dem Titel “Verwaltung der Gemeinschaften”
folgender Artikel eingefügt:  

3. Dopo l’articolo 11 della legge provinciale 7 
gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, sotto 
il titolo “Amministrazione delle comunioni” è inse-
rito il seguente articolo:  

„Art. 11-bis (Organe der Gemeinschaft) - 1. 
Organe der Gemeinschaft sind: 

“Art. 11-bis (Organi della comunione) - 1. So-
no organi della comunione: 

a) die Vollversammlung der Teilhaber,   a) l’assemblea dei compartecipanti; 
b) der Verwaltungsrat,   b) il consiglio d’amministrazione; 
c) der Obmann der Gemeinschaft,   c) il presidente della comunione; 
d) ein oder mehrere Rechnungsprüfer,   d) uno o più revisori dei conti; 
e) ein Schiedsgericht, falls es die jeweilige Sat-

zung vorsieht.“ 
  e) un collegio arbitrale, ove previsto dallo statu-

to.” 
    

4. Artikel 12 des Landesgesetzes vom 7.
Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung:  

4. L’articolo 12 della legge provinciale 7 gen-
naio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

„Art. 12 (Vollversammlung der Teilhaber) - 1. 
Die Vollversammlung der Teilhaber wählt alle fünf
Jahre den Obmann, die Mitglieder des Verwal-
tungsrates, die Rechnungsprüfer und, falls es die
Satzung vorsieht, das Schiedsgericht; sie ge-
nehmigt jährlich den Haushaltsvoranschlag und
dessen allfällige Änderungen und den vom zu-
ständigen Verwaltungsorgan für jedes Kalender-
jahr ausgearbeiteten Rechnungsabschluss; dazu
übt sie die Funktionen aus, die ihr dieses Gesetz
und die Satzung zuschreibt. 

“Art. 12 (Assemblea dei compartecipanti) - 1. 
L’assemblea dei compartecipanti elegge ogni 
cinque anni il presidente, i membri del consiglio 
d’amministrazione, i revisori dei conti e, ove pre-
visto dallo statuto, il collegio arbitrale; approva 
annualmente un bilancio preventivo, le sue modi-
fiche ed il conto consuntivo elaborato per ogni 
anno solare dall’organo amministrativo competen-
te ed esercita le funzioni ad essa attribuite dalla 
presente legge e dallo statuto. 
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2. Die Wahl der Verwaltungsorgane laut Absatz 1 
erfolgt in getrennten Wahlgängen und mit einfa-
cher Stimmenmehrheit; jedes Mitglied hat ein
Stimmrecht. 

  2. L’elezione degli organi amministrativi di cui al 
comma 1 avviene in sessioni separate ed a mag-
gioranza semplice; a ciascun compartecipante 
spetta un voto. 

3. Außer wenn dieses Gesetz oder die Satzung 
eine qualifizierte Mehrheit vorsehen, sind die Be-
schlüsse der Vollversammlung gültig, wenn die
Hälfte der Teilhaber plus einer anwesend ist und
die Beschlüsse mit absoluter Mehrheit der Anwe-
senden gefasst werden. In zweiter Einberufung 
beschließt die Vollversammlung nach der Sat-
zung. 

  3. Salvo nei casi in cui la presente legge o lo sta-
tuto prevedano una maggioranza qualificata, le 
deliberazioni dell’assemblea sono valide se sono 
presenti metà più uno dei compartecipanti e sono 
prese con maggioranza assoluta dei presenti. In 
seconda convocazione l’assemblea delibera se-
condo lo statuto. 

4. Wenn die Teilhaber der Gemeinschaft noch
nicht festgelegt sind und die Gemeinschaft die
Verwaltung ihrer Güter nicht selber wahrnimmt, 
kann der für den Sachbereich zuständige Landes-
rat, auf Antrag der Betroffenen oder auch von
amtswegen, einen Kommissar ernennen. 

  4. Se i compartecipanti alla comunione non sono 
ancora stati determinati e la comunione stessa 
non provvede all’amministrazione dei propri beni, 
l’assessore provinciale competente in materia, su 
domanda degli interessati o anche d’ufficio, può 
nominare un commissario. 

5. Jedes Mitglied der überstimmten Minderheit 
kann die Beschlüsse der Mehrheit der Versamm-
lung innerhalb von 30 Tagen nach der Beschluss-
fassung vor der Landesregierung anfechten. Die 
Landesregierung kann den Beschluss der Voll-
versammlung aufheben und die Sache zu neuer
Beschlussfassung an diese zurückweisen. Falls
die Vollversammlung darauf beharrt, trifft die 
Landesregierung, auf Antrag, die entsprechende
Entscheidung.“  

  5. Ciascuno dei componenti la minoranza dissen-
ziente può impugnare le deliberazioni della mag-
gioranza dell’assemblea innanzi alla Giunta pro-
vinciale entro 30 giorni dalla deliberazione. La 
Giunta provinciale può annullare la deliberazione 
dell’assemblea generale e rinviarla alla stessa per 
una nuova deliberazione. Se l’assemblea insiste, 
la Giunta provinciale, dietro ricorso, decide in 
merito.” 

 
 

 

5. Artikel 13 des Landesgesetzes vom 7. 
Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

5. L’articolo 13 della legge provinciale 7 gen-
naio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 13 (Verwaltungsrat) - 1. Der Verwal-
tungsrat führt alle Beschlüsse der Vollversamm-
lung durch und nimmt die von der Satzung vorge-
sehenen Aufgaben wahr. 

“Art. 13 (Consiglio d’amministrazione) - 1. Il 
consiglio d’amministrazione dà esecuzione alle 
deliberazioni dell’assemblea e svolge i compiti 
previsti dallo statuto.  

2. Wenn die Anzahl der Teilhaber der Gemein-
schaft gleich 15 oder weniger ist, werden die Auf-
gaben des Verwaltungsrats vom Obmann der
entsprechenden Gemeinschaft wahrgenommen.“ 

  2. Quando il numero dei compartecipanti alla co-
munione è pari o inferiore a 15, i compiti attribuiti 
al consiglio d’amministrazione vengono svolti dal 
presidente della relativa comunione.” 

 
 

 

6. Artikel 14 des Landesgesetzes vom 7.
Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

6. L’articolo 14 della legge provinciale 7 gen-
naio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 14 (Obmann) - 1. Der Obmann der Ge-
meinschaft ist deren gesetzlicher Vertreter; er
vertritt sie vor Gericht, beruft die Vollversamm-
lung und den Verwaltungsrat ein und führt den 
Vorsitz; er nimmt weiters alle anderen Aufgaben 
wahr, die ihm dieses Gesetz und die jeweilige
Satzung auferlegt.“ 

“Art. 14 (Presidente) - 1. Il presidente della 
comunione è il legale rappresentante della stessa 
e la rappresenta in giudizio, convoca e presiede 
l’assemblea ed il consiglio di amministrazione ed 
esercita le altre funzioni attribuitegli dalla presen-
te legge e dallo statuto.”  
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7. Nach Artikel 14 des Landesgesetzes vom
7. Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt: 

7. Dopo l’articolo 14 della legge provinciale 7 
gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, è 
inserito il seguente articolo: 

„Art. 14-bis (Rechnungsprüfer) - 1. Die Rech-
nungsprüfer überwachen die Führung der Ge-
meinschaft, wohnen der Vollversammlung der
Teilhaber bei, legen einen Bericht über den
Haushaltsvoranschlag und die Abschlussrech-
nung vor und üben alle anderen Aufgaben aus,
die ihnen vom Gesetz und von der Satzung der
jeweiligen Gemeinschaft auferlegt sind. 

“Art. 14-bis (Revisori dei conti) - 1. I revisori 
dei conti vigilano sulla gestione della comunione, 
assistono all’assemblea dei compartecipanti, pre-
sentano una relazione sul bilancio preventivo e 
sul conto consuntivo e svolgono tutti gli altri com-
piti attribuiti loro dalla legge e dallo statuto della 
comunione. 

2. Sowohl Teilhaber der Gemeinschaft als auch
externe Personen können Rechnungsprüfer sein.
Die Anzahl der Rechnungsprüfer wird in der Sat-
zung festgelegt.“ 

  2. I revisori dei conti possono essere sia compar-
tecipanti della comunione che persone esterne. Il 
numero dei revisori dei conti è determinato nello 
statuto.”  

 
 

 

8. Artikel 15 des Landesgesetzes vom 7.
Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

8. L’articolo 15 della legge provinciale 7 gen-
naio 1959, n. 2, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 15 (Kommissarische Verwaltung) - 1. Im 
Notfall beziehungsweise bei Mängeln, Nichterfül-
lung oder Unregelmäßigkeiten in der Erledigung
der Amtspflichten von Seiten der Verwaltungsor-
gane der Gemeinschaft oder auf Antrag der
betreffenden Gemeinschaft greift das zuständige 
Amt der Landesabteilung Landwirtschaft auf die
Weise ein, die am besten das gute Funktionieren
der Gemeinschaft gewährleistet, wobei es, wenn
nötig, der Landesregierung die Ernennung eines
Kommissars vorschlägt. Im Ernennungsbeschluss
überträgt die Landesregierung dem Kommissar –
entsprechend der Notwendigkeit – die Aufgabe,
einzelne Maßnahmen zu erlassen oder, bei Auf-
lösung der Verwaltungsorgane, die Gemeinschaft 
bis zur Neubildung der Organe zu verwalten und
dabei auch Maßnahmen außerordentlicher Ver-
waltung zu ergreifen. Die Verpflichtungen, welche
sich aus der Tätigkeit des Kommissars ergeben,
einschließlich des ihm zustehenden Entgelts,
gehen zu Lasten der Gemeinschaft.“ 

“Art. 15 (Amministrazione commissariale) - 1. 
In caso di emergenza ovvero di carenza, inadem-
pienza o irregolarità da parte degli organi ammi-
nistrativi della comunione nello svolgimento dei 
propri compiti o su richiesta della comunione 
stessa, l’ufficio competente della Ripartizione 
provinciale Agricoltura interviene nel modo più 
appropriato per garantire il buon funzionamento 
della comunione, proponendo, se necessario, alla 
Giunta provinciale la nomina di un commissario. 
Nella delibera di nomina la Giunta provinciale  at-
tribuisce al commissario, secondo le necessità, il 
compito di emanare singoli provvedimenti o, in 
caso di scioglimento degli organi amministrativi, 
di amministrare la comunione fino alla nuova no-
mina degli stessi, compiendo anche atti di straor-
dinaria amministrazione. Gli oneri derivanti dall’at-
tività del commissario, compreso il corrispettivo a 
lui dovuto, sono a carico della comunione.”  

 
 

 

9. Nach Artikel 16 des Landesgesetzes vom
7. Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, wird
folgender Artikel eingefügt: 

9. Dopo l’articolo 16 della legge provinciale 7 
gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, è 
inserito il seguente articolo: 

„Art. 16-bis (Richtigstellungen und Ergänzun-
gen des Grundbuchstandes) - 1. Der für den
Sachbereich zuständige Landesrat kann die Rich-
tigstellung und Ergänzung des Grundbuchstan-
des betreffend das Eigentum und die Nutzung der
Gemeinschaftsgüter verfügen. Das entsprechen-
de Dekret bildet Titel für die Eintragung ins
Grundbuch.“ 

“Art. 16-bis (Rettifiche ed integrazioni dello 
stato tavolare) - 1. L’assessore provinciale com-
petente in materia può disporre la rettifica ed in-
tegrazione dello stato tavolare inerente alla pro-
prietà e al godimento dei beni comuni. Il relativo 
decreto costituisce titolo per l’intavolazione.” 
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10. Nach Artikel 16-bis des Landesgesetzes
vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, wird folgender Artikel
eingefügt: 

10. Dopo l’articolo 16-bis della legge provin-
ciale 7 gennaio 1959, n. 2, è inserito il seguente 
articolo:  

„Art. 16-ter (Fehlende Nutzung der Miteigen-
tumsanteile) - 1. Wenn für Liegenschaften, mit
denen Anteile an wiedererrichteten Gemeinschaf-
ten verbunden sind, kein Holzbedarf für Haus und
Gut besteht, ruht der Nutzungsanspruch; die ent-
sprechenden Mittel sind für Verbesserungen des
Gemeinschaftsgutes oder für gemeinnützige Vor-
haben zu verwenden. Dasselbe gilt für die Aus-
übung der Weide und die Nutzung von anderen
dinglichen Rechten.“ 

“Art. 16-ter (Mancato utilizzo della quota di
compartecipazione) - 1. Se per gli immobili, ai 
quali sono collegate quote di compartecipazione 
a comunioni ricostituite, non vi è alcun fabbisogno 
di legname per la sede aziendale e i fondi rustici, 
il diritto di percepimento resta sospeso ed i corri-
spondenti mezzi vengono impiegati per investi-
menti di miglioramento dei beni comuni o per la-
vori di interesse generale. Lo stesso vale per 
l’esercizio del pascolo e per il godimento di altri 
diritti reali.” 

  
11. Artikel 17 des Landesgesetzes vom 7.

Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält 
folgende Fassung: 

11. L’articolo 17 della legge provinciale 7 
gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„Art. 17 (Wiedererrichtung von Gemeinschaf-
ten) - 1. Für die Grundstücke, die früher Interes-
sentschaften, Nachbarschaften oder anderen
Gemeinschaften und -vereinigungen gehört ha-
ben und durch auf Grund des Gesetzes vom 16.
Juni 1927, Nr. 1766, erlassene Maßnahmen Ge-
meinden oder Gemeindefraktionen zugewiesen 
wurden, kann jeder ehemalige Teilhaber oder
einer seiner Rechtsnachfolger die Wiedererrich-
tung der Gemeinschaft und die Rückerstattung 
der Grundstücke an sie beantragen. Der Ge-
meinderat beziehungsweise die Eigenverwaltung 
bürgerlicher Nutzungsrechte ordnet die Einberu-
fung der Versammlung der ehemaligen Teilhaber 
an, berücksichtigt ihren Beschluss und entschei-
det über den Antrag. Die Maßnahmen des Ge-
meinderates beziehungsweise der Eigenverwal-
tung der Gemeinnutzungsgüter werden dem für
den Sachbereich zuständigen Landesrat auch für
die Sachkontrolle zur Genehmigung vorgelegt. 
Dieser erlässt das diesbezügliche Dekret über die
Wiedererrichtung der Gemeinschaft und die
Rückerstattung der Güter an diese. Dieses Dekret
bildet Titel für die Eintragung ins Grundbuch.“ 

“Art. 17 (Ricostituzione di comunioni) - 1. Per 
le terre, già di proprietà di interessenze, vicinie e 
altre comunità e comunioni, assegnate con prov-
vedimenti emanati in base alla legge 16 giugno 
1927, n. 1766, a comuni o frazioni di comune, 
ogni ex compartecipante o un suo avente diritto 
può chiedere la ricostituzione della comunione e
la restituzione delle terre alla medesima. Il consi-
glio comunale o l’amministrazione separata dei 
beni di uso civico, dopo avere ordinato la riunione 
in assemblea degli ex compartecipanti e tenuto 
conto di quanto ivi deliberato, decide sulla do-
manda. I provvedimenti del consiglio comunale o 
dell’amministrazione separata per i beni di uso 
civico sono sottoposti all’approvazione, anche nel 
merito, dell’assessore provinciale competente in 
materia, che emana il relativo decreto di rico-
stituzione della comunione e di restituzione delle 
terre alla medesima. Tale decreto costituisce tito-
lo per l’iscrizione tavolare.”  

  
12. Artikel 17-bis Absatz 1 des Landesgeset-

zes vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fas-
sung, erhält folgende Fassung: 

12. Il comma 1 dell’articolo 17-bis della legge 
provinciale 7 gennaio 1959, n. 2, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1. Wald- und Weideflächen, die grenzüber-
schreitenden Gemeinschaften gehören, müssen
nach einem eigenen Behandlungsplan bewirt-
schaftet werden. Diesen Plan genehmigt der Di-
rektor der Landesabteilung Forstwirtschaft im
Einvernehmen mit den zuständigen Organen der
angrenzenden Gebiete.“ 

“1. I boschi e i pascoli appartenenti a comu-
nioni transfrontaliere devono essere utilizzati in 
conformità ad un apposito piano di gestione sog-
getto ad approvazione del direttore della Riparti-
zione provinciale Foreste, concessa d'intesa con 
gli organi competenti dei territori limitrofi.” 

  
13. In den Artikeln 16, 17-bis, 17-ter, 17-

quater sowie im Titel vor Artikel 17-bis des Lan-
desgesetzes vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, in gel-

13. Negli articoli 16, 17-bis, 17-ter, 17-quater 
nonché nel titolo antistante l’articolo 17-bis della 
legge provinciale 7 gennaio 1959, n. 2, e succes-

27



Supplemento n. 1 al B.U. n. 51/I-II del 20/12/2011  /  Beiblatt Nr. 1 zum Amtsblatt vom 20/12/2011 Nr. 51/I-II 

tender Fassung, wird das Wort: „Agrargemein-
schaft“ durch das Wort: „Gemeinschaft“ ersetzt. 

sive modifiche, le parole: “associazione agraria” 
sono sostituite dalla parola: “comunione”. 

14. Der Titel „Schluss- und Übergangs-
bestim-mungen“ des Landesgesetzes vom 7.
Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: „Schlussbestimmungen“. 

14. Il titolo “Disposizioni finali e transitorie”
della legge provinciale 7 gennaio 1959, n. 2, è 
così sostituito: “Disposizioni finali”. 

15. Die Artikel 18 und 19 des Landesgeset-
zes vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, in geltender Fas-
sung, erhalten folgende Fassung: 

15. Gli articoli 18 e 19 della legge provinciale 
7 gennaio 1959, n. 2, e successive modifiche, 
sono così sostituiti: 

„Art. 18 (Wirksamkeit der Maßnahmen) - 1. 
Die in diesem Gesetz vorgesehenen Dekrete des
für den Sachbereich zuständigen Landesrates
sind endgültig. 

“Art. 18 (Efficacia degli atti) - 1. I decreti 
dell’assessore provinciale competente in materia 
previsti nella presente legge sono definitivi. 

  
Art. 19 (Verweis) - 1. Die Bestimmungen, die

im Landeshöfegesetz für die Rechtsbeziehungen
aus Miteigentum und anderen dinglichen Rech-
ten, die mit einem geschlossenen Hof verbunden
sind, enthalten sind, bleiben aufrecht.“ 

Art. 19 (Rinvio) - 1. Restano ferme le disposi-
zioni contenute nella legge provinciale sui masi 
chiusi attinenti ai rapporti di comproprietà e agli 
altri diritti reali connessi con un maso chiuso.” 

  
16. Für die Organe der Gemeinschaften, die

aufgrund der bei Inkrafttreten dieses Gesetzes
geltenden Bestimmungen gewählt worden sind,
ist die Amtsdauer auf fünf Jahre verlängert. 

16. Per gli organi delle comunioni eletti ai 
sensi della normativa vigente al momento 
dell’entrata in vigore della presente legge, la du-
rata della carica è prorogata a cinque anni. 

  
  

Art. 10 Art. 10 
Änderung des Landesgesetzes vom  

12. Juni 1980, Nr. 16, „Verwaltung der 
 mit Gemeinnutzungsrechten belasteten Güter“ 

Modifica della legge provinciale
12 giugno 1980, n. 16, “Amministrazione 

 dei beni di uso civico” 

1. Der Titel in deutscher Sprache des Lan-
desgesetzes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in gel-
tender Fassung, erhält folgende Fassung: „Ver-
waltung der Gemeinnutzungsgüter“. 

1. Il titolo in lingua tedesca della legge pro-
vinciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive mo-
difiche, è così sostituito: “Verwaltung der Ge-
meinnutzungsgüter”. 

  
2. Am Anfang der Bestimmungen des Lan-

desgesetzes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in gel-
tender Fassung, ist folgender Titel eingefügt: 

2. All’inizio del testo normativo della legge 
provinciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive 
modifiche, è inserito il seguente titolo: 

  
„Titel I “Titolo I 

Organe und Verwaltungsmodalitäten“ Organi e modalità di amministrazione” 

3. Nach Artikel 1 Absatz 4 des Landesgeset-
zes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, ist folgender Absatz eingefügt: 

3. Dopo il comma 4 dell’articolo 1 della legge 
provinciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„4-bis. Wird die Verwaltung der Gemeinnut-
zungs-güter dem Gemeindeausschuss anver-
traut, so fungiert der Gemeindesekretär als Sek-
retär. Er beurkundet, falls es der Bürgermeister
von ihm verlangt, auch die Verträge, in denen die
Eigenverwaltung Vertragspartei ist, und beglau-
bigt die Unterzeichnung von Privaturkunden und
einseitigen Rechtsakten dieser Körperschaft. In
Bezug auf die einzuhebenden Beurkundungsge-
bühren gilt die für die Verträge der Gemeinde 
anzuwendende Regelung, wobei die damit finan-

“4-bis. Se l’amministrazione dei beni di uso 
civico è affidata alla Giunta comunale, il segreta-
rio comunale funge da segretario. Egli roga, se 
richiesto dal sindaco, anche i contratti nei quali è 
parte l’amministrazione separata e autentica le 
sottoscrizioni nelle scritture private e negli atti 
unilaterali nell’interesse di questo ente. Per quan-
to riguarda i diritti di rogito da incassare, vale la 
disciplina applicabile ai contratti del comune, e 
l’aggiornamento e la formazione professionale 
così finanziati devono comprendere anche la ma-
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zierte Aus- und Fortbildung auch den Bereich der
Gemeinnutzungsgüter umfassen muss.“ 

teria dei diritti sui beni di uso civico.” 

  
4. Der erste Satz in Artikel 3 Absatz 2 des

Landesgesetzes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in
geltender Fassung, erhält folgende Fassung: „Die
Einkünfte aus Gemeinnutzungsgütern, einschließ-
lich der Einnahmen aus dem Verkauf derselben, 
und andere Vermögenseinnahmen, die aus der
Nutzung natürlicher Ressourcen im Verwaltungs-
gebiet stammen, sind in folgender Reihenfolge zu 
verwenden:“ 

4. Il primo periodo del comma 2 dell'articolo 3 
della legge provinciale 12 giugno 1980, n. 16, e 
successive modifiche, è così sostituito: "I redditi 
dei beni di uso civico, comprese le entrate deri-
vanti dalla vendita dei beni stessi, e le altre entra-
te patrimoniali derivanti dall'utilizzo di risorse na-
turali nel proprio ambito territoriale sono da utiliz-
zare nel seguente ordine di preferenza:" 

  
5. Nach Artikel 3 Absatz 3 des Landesgeset-

zes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, ist folgender Absatz hinzugefügt: 

5. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della legge 
provinciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive 
modifiche, è aggiunto il seguente comma: 

„4. Sofern die Gemeinnutzungsgüter infolge 
der Zusammenlegung zweier Gemeinden und der
darauf folgenden neuerlichen Teilung dieser Ge-
meinden als solche klassifiziert wurden, können,
in Abweichung von der Bestimmung laut Absatz
2, ausgenommen Buchstabe c), die Einkünfte aus
den Gemeinnutzungsgütern in begründeten Aus-
nahmefällen auch zur Finanzierung von Gemein-
devorhaben verwendet  werden." 

“4. Se i beni di uso civico sono stati classifi-
cati tali in seguito alla fusione di due comuni e 
successiva nuova separazione di tali comuni, in 
casi eccezionali e debitamente motivati i proventi 
dei beni di uso civico possono, in deroga a quan-
to stabilito dal comma 2, eccetto la lettera 
c), essere utilizzati anche per finanziare iniziative 
comunali." 

  
6. Nach Artikel 6 des Landesgesetzes vom

12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung, ist
folgender Titel eingefügt: 

6. Dopo l’articolo 6 della legge provinciale 12 
giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, è 
inserito il seguente titolo: 

  
„Titel II “Titolo II 

Kauf, Verkauf und andere Verfügungsmaßnah-
men betreffend Gemeinnutzungsgüter“ 

Acquisto, vendita e altri atti di disposizione con-
cernenti beni di uso civico” 

7. Nach Artikel 6 des Landesgesetzes vom
12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung, ist
unter dem Titel II folgender Artikel eingefügt: 

7. Dopo l’articolo 6 della legge provinciale 12 
giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, sotto 
il titolo II è inserito il seguente articolo: 

„Art. 6-bis (Ankauf von Liegenschaften) - 1. 
Die Verwaltung der Gemeinnutzungsgüter kann
landwirtschaftliche Liegenschaften sowie andere
Zubehör- und Nebenflächen erwerben. Auf diese
Liegenschaften sind die Bestimmungen über
Gemeinnutzungsgüter anzuwenden.“ 

“Art. 6-bis (Acquisto di immobili) - 1. L’ammi-
nistrazione dei beni uso civico può acquisire im-
mobili rustici nonché altre superfici di pertinenza e 
accessorie ai beni di uso civico. Detti immobili 
sono soggetti al regime dei beni di uso civico.” 

  
8. Nach Artikel 6-bis des Landesgesetzes

vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung,
ist folgender Artikel eingefügt: 

8. Dopo l’articolo 6-bis della legge provinciale
12 giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, è 
inserito il seguente articolo: 

„Art. 6-ter (Verwaltungsmaßnahmen, für die
ein positives Gutachten erforderlich ist) - 1. Das 
positive Gutachten des für Landwirtschaft zustän-
digen Landesrates muss eingeholt werden, bevor
folgende Maßnahmen seitens der Verwaltungen
bürgerlicher Nutzungsgüter getroffen werden: 

“Art. 6-ter (Atti soggetti a parere positivo) - 1. 
Sono soggetti a previo parere positivo da parte 
dell’assessore provinciale competente per l’agri-
coltura gli atti delle amministrazioni dei beni di
uso civico aventi per oggetto: 

a) Veräußerung von Gemeinnutzungsgütern
sowie Errichtung, Änderung und Löschung
von dinglichen Rechten auf solchen Gütern; 

  a) l’alienazione di beni di uso civico nonché la 
costituzione, la modificazione e l’estinzione di 
diritti reali su detti beni; 
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b) Erwerb von landwirtschaftlichen Liegenschaf-
ten sowie Erwerb von anderen Zubehör- und 
Nebenflächen zu Gemeinnutzungsgütern.  

  b) l’acquisto di immobili rustici nonché di altre 
superfici di pertinenza e accessorie ai beni di 
uso civico. 

    
2. Das positive Gutachten laut Absatz 1 verfällt, 
wenn nicht innerhalb der Frist von drei Jahren 
mittels Eintragung ins Grundbuch davon
Gebrauch gemacht wird.  

  2. Il parere positivo di cui al comma 1 decade se 
non ne viene fatto uso mediante intavolazione 
entro il termine di tre anni. 

3. Das positive Gutachten laut Absatz 1 ist nicht
vorgeschrieben: 

  3. Il parere positivo di cui al comma 1 non è pre-
scritto: 

a) bei Verkauf von Gemeinnutzungsgütern laut
Artikel 11 Absatz 1 Buchstabe b) des Geset-
zes vom 16. Juni 1927, Nr. 1766;  

  a) per la vendita dei beni di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettera b), della legge 16 giugno
1927, n. 1766;  

b) bei Verwirklichung von Anlagen zur Verwer-
tung land-, wald- und weidewirtschaftlicher
Erzeugnisse; in diesem Fall hat die Veräuße-
rung der erforderlichen Flächen laut Artikel
11 Absatz 1 Buchstaben a) und b) des ge-
nannten Gesetzes zu einem angemessenen
Preis zu erfolgen, und zwar nur im unbedingt
erforderlichen Ausmaß und gemäß den Be-
stimmungen der Raumordnung;  

  b) per la realizzazione di impianti di valorizza-
zione dei prodotti agricoli e silvo-pastorali; a 
norma dell’ordinamento urbanistico è con-
sentita a prezzo congruo l’alienazione di beni 
di cui all’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), 
della legge 16 giugno 1927, n. 1766, nella 
misura strettamente necessaria; 

c) bei Veräußerung von Nutzungsgütern, die in
den Bebauungsplänen oder Bauprogrammen 
für andere Zwecke bestimmt sind. In diesem
Falle können diese ab Inkrafttreten der urba-
nistischen Leitpläne für die darin vorgesehe-
nen Zwecke veräußert werden; 

  c) qualora nel piano regolatore o nel program-
ma di fabbricazione i beni di uso civico siano 
destinati ad uso diverso, essi possono essere 
alienati a partire dall’entrata in vigore degli 
strumenti urbanistici agli scopi previsti nei 
medesimi;  

d) bei Veräußerung von Flächen, die dem priva-
ten Wohnbau für den Bau von Erstwohnun-
gen vorbehalten sind; in diesem Falle müs-
sen diese durch eine öffentliche Versteige-
rung verkauft werden, an der vorrangig Nut-
zungsberechtigte im Sinne dieses Gesetzes
und erst in zweiter Linie alle anderen in der
jeweiligen Gemeinde ansässigen Bürger teil-
nehmen dürfen; 

  d) per l’alienazione di superfici destinate all’e-
dilizia privata e vendute per la realizzazione 
della prima abitazione; in tal caso dette su-
perfici devono essere vendute mediante asta 
pubblica, alla quale concorrono con prece-
denza gli aventi diritto di uso civico ai sensi 
della presente legge e, in via subordinata, i 
cittadini residenti nel relativo comune; 

e) bei Enteignungsmaßnahmen im öffentlichen
Interesse. 

  e) per i provvedimenti di esproprio per pubblica 
utilità. 

 
 

   

4. Bei Verkauf laut Absatz 3 Buchstabe a) haben
das Vorkaufsrecht 

  4. In caso di vendita di cui al comma 3, lettera a), 
ha diritto di prelazione: 

a) der Pächter, der selbst bearbeitender Bauer
ist, sofern er das Grundstück seit mindestens
zwei Jahren bearbeitet und in den letzten
zwei Jahren keine anderen Grundstücke ver-
kauft hat, und, nachgeordnet,  

  a) l’affittuario, coltivatore diretto, purché coltivi il 
fondo stesso da almeno due anni e non ab-
bia venduto nel biennio precedente altri fondi 
rustici, ed, in subordine,  

b) der angrenzende nutzungsberechtigte und 
selbst bearbeitende Bauer und, nachgeord-
net, 

  b) il coltivatore diretto confinante avente diritto 
di uso civico, ed in subordine 

c) der nutzungsberechtigte und selbst bearbei-
tende Bauer, der durch diesen Ankauf die Bil-
dung oder Aufstockung des eigenen land-
wirtschaftlichen Betriebes erreicht.  

  c) il coltivatore diretto avente diritto di uso civi-
co, che attraverso tale acquisto ottiene la 
formazione o l’arrotondamento della propria 
azienda agricola. 
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5. Bei Verkauf an den Pächter im Sinne von Ab-
satz 4 Buchstabe a) muss der Preis angemessen 
sein; er wird vom Landesamt für bäuerliches Ei-
gentum aufgrund des vermuteten Ertragswertes
unter Anwendung des gesetzlichen Zinsfußes
bestimmt. 

  5. In caso di vendita all’affittuario ai sensi del 
comma 4, lettera a), il prezzo deve essere con-
gruo e viene determinato dall’Ufficio provinciale 
Proprietà coltivatrice in base al valore del reddito 
presunto con applicazione del tasso legale. 

6. Bei Verkauf an den selbst bearbeitenden Bauer
im Sinne von Absatz 4 Buchstaben b) und c) darf
der Preis nicht geringer als der Mindestpreis sein,
wie er vom Landesamt für bäuerliches Eigentum
festgelegt wird. 

  6. In caso di vendita a coltivatore diretto ai sensi 
del comma 4, lettere b) e c), il prezzo non può 
essere inferiore a quello minimo fissato dall’Uf-
ficio provinciale Proprietà coltivatrice.  

7. Bei positivem Gutachten laut Absatz 1 Buch-
stabe a) und in den Fällen, wie sie in Absatz 3
beschrieben sind, verfügt der für den Sachbereich 
zuständige Landesrat die Freischreibung von der
Bindung der Gemeinnutzungsrechte, während er
bei Ankauf laut Absatz 1 Buchstabe b) die Bin-
dung verfügt.  

  7. In presenza del parere positivo di cui al comma 
1, lettera a), e delle fattispecie descritte al comma 
3, l’assessore provinciale competente in materia 
dispone la cancellazione del vincolo di uso civico, 
mentre in caso di acquisto di cui al comma 1, let-
tera b), dispone l’apposizione del vincolo.  

8. Für die Anwendung dieses Gesetzes wird als
selbst bearbeitender Bauer jener betrachtet, der
direkt und gewohnheitsmäßig Grund und Boden 
bearbeitet und Vieh züchtet und hält; dies unter
der Bedingung, dass die gesamte Arbeitsleistung 
der bäuerlichen Familie wenigstens ein Drittel des
für die Bearbeitung des Bodens und die Haltung 
des Viehs notwendigen Arbeitsaufwandes be-
trägt. Dass diese Bedingungen erfüllt sind, muss
vom Landesamt für bäuerliches Eigentum attes-
tiert werden.“  

  8. Ai fini dell’applicazione della presente legge si 
considera coltivatore diretto colui che si dedica 
direttamente ed abitualmente alla coltivazione dei 
fondi, all’allevamento e al governo del bestiame, 
sempre che la complessiva forza lavorativa del 
nucleo familiare sia pari ad almeno un terzo di 
quella occorrente per la normale coltivazione dei 
fondi e per l’allevamento ed il governo del be-
stiame. L’esistenza dei suddetti requisiti deve 
essere attestata dall’Ufficio provinciale Proprietà 
coltivatrice.” 

    
9. Nach Artikel 6-ter des Landesgesetzes 

vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung, 
ist folgender Titel eingefügt: 

9. Dopo l’articolo 6-ter della legge provinciale
12 giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, è 
inserito il seguente titolo: 

  
„Titel III “Titolo III 

Aufsicht und Ersatzmaßnahmen“ Controllo e interventi sostitutivi” 

10. Nach Artikel 8 des Landesgesetzes vom
12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung, ist
folgender Titel eingefügt: 

10. Dopo l’articolo 8 della legge provinciale 
12 giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, è 
inserito il seguente titolo: 

    
„Titel IV “Titolo IV 

Verschiedene Bestimmungen“ Disposizioni varie” 

11. Nach Artikel 8 Absatz 2 des Landesge-
setzes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender
Fassung, ist folgender Absatz eingefügt: 

11. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 della leg-
ge provinciale 12 giungo 1980, n. 16, e successi-
ve modifiche, è inserito il seguente comma: 

„2-bis. Die Frist für die Aufhebung wird nur
einmal ausgesetzt, wenn die Landesregierung vor
deren Ablauf um ergänzende Angaben ersucht.
Die Frist läuft dann wieder ab dem  Zeitpunkt des
Erhalts der angeforderten Akte und Informatio-
nen. Die Maßnahmen verfallen, wenn das Komi-
tee oder das Verwaltungsorgan die ergänzenden 
Angaben nicht innerhalb von 30 Tagen ab deren
Beantragung übermittelt.“ 

“2-bis. Il termine per l’annullamento viene in-
terrotto una sola volta, nel caso in cui la Giunta 
provinciale richieda informazioni integrative prima 
della sua scadenza. In tal caso il termine riprende 
a decorrere a partire dal ricevimento dei docu-
menti e delle informazioni richieste. I provvedi-
menti decadono se il comitato o l’organo ammini-
stratore non trasmette le informazioni integrative 
entro 30 giorni dalla richiesta.” 
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12. Artikel 9 des Landesgesetzes vom 12.
Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung:  

12. L’articolo 9 della legge provinciale 12 giu-
gno 1980, n. 16, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 9 (Bewirtschaftungs- und Verwaltungs-
formen) - 1. Die Gemeinnutzungsgüter laut Artikel
11 Buchstabe b) des Gesetzes vom 16. Juni 
1927, Nr. 1766, können aufgrund der einschlägi-
gen Bestimmungen verpachtet, in Konzession
gegeben oder gemäß den Bestimmungen dieses
Gesetzes verkauft werden. 

“Art. 9 (Forme di conduzione e di amministra-
zione) - 1. I beni di uso civico di cui all’articolo 11, 
lettera b), della legge 16 giugno 1927, n. 1766 , 
possono essere concessi in affitto in base alle 
disposizioni vigenti, dati in concessione o essere 
venduti ai sensi delle disposizioni della presente 
legge. 

2. Die Gemeinnutzungsgüter laut Gesetz vom 16.
Juni 1927, Nr. 1766, deren von der zuständigen
Behörde aufgrund der Wald- und Weidepläne 
oder der Waldkartei festgelegte Zehnjahreshieb-
satz 50 m³ im Jahr nicht übersteigt, können in das
amtliche Verzeichnis der Gemeinschaften laut
Artikel 3 des Landesgesetzes vom 7. Jänner
1959, Nr. 2, in geltender Fassung, eingetragen
und gemäß den darin enthaltenen Bestimmungen
verwaltet werden. 

  2. I beni di uso civico di cui alla legge 16 giugno 
1927, n. 1766, la cui ripresa decennale di legna-
me, definita dall’autorità competente in base ai 
piani silvo-pastorali o alle schede boschive, non 
superi i 50 mc all’anno, possono essere iscritti 
nell’elenco ufficiale delle comunioni di cui all’ar-
ticolo 3 della legge provinciale 7 gennaio 1959, n. 
2, e successive modifiche, ed amministrati se-
condo la disciplina ivi contenuta.  

3. Bei Auflösung der Verwaltung der Gemeinnut-
zungsgüter bleibt den Berechtigten das Recht auf
Nutzung und auf Mitsprache bei der Verwaltung
der Güter weiterhin gewährleistet.  

  3. Nel caso di scioglimento dell’amministrazione 
dei beni di uso civico gli aventi diritto continuano 
nel godimento dei beni e continuano a partecipa-
re alla loro amministrazione. 

4. Bei geringfügigen Einnahmen kann die Verwal-
tung der Gemeinnutzungsgüter auf die Erstellung
eines Haushaltes, wie er von den geltenden Be-
stimmungen vorgesehen ist, verzichten und ein
vereinfachtes Verfahren anwenden. Die Landes-
regierung legt die diesbezüglichen Kriterien fest. 

  4. In presenza di entrate di lieve entità l’ammini-
strazione dei beni di uso civico può rinunciare alla 
stesura di un bilancio nelle forme previste dalle 
vigenti norme ed applicare una procedura sempli-
ficata secondo i criteri fissati dalla Giunta provin-
ciale. 

5. Der Schatzmeister kann dem Verwaltungsor-
gan für die Gemeinnutzungsgüter auf dessen
Antrag, dem der entsprechende Beschluss beige-
legt ist, Vorschüsse gewähren. Die Höhe der Vor-
schüsse darf drei Zwölftel der laufenden Einnah-
men, die im vorletzten Jahr festgestellt worden
sind, nicht überschreiten.“  

  5. Su richiesta dell’organo amministrativo dei beni 
di uso civico, corredata dalla relativa deliberazio-
ne, il tesoriere può concedere anticipazioni di 
tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodice-
simi delle entrate correnti accertate nel penultimo 
anno precedente.” 

    
13. Nach Artikel 9-bis des Landesgesetzes 

vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung,
ist folgender Titel eingefügt: 

13. Dopo l’articolo 9-bis della legge provincia-
le 12 giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, 
è inserito il seguente titolo: 

  
„Titel V “Titolo V 

Ausübung der Verwaltungsbefugnisse betreffend 
die Liquidierung von Gemeinnutzungsrechten“ 

Esercizio delle funzioni amministrative relative 
alla liquidazione degli usi civici” 

14. Nach Artikel 9-bis des Landesgesetzes
vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung,
ist unter dem Titel V folgender Artikel eingefügt: 

14. Dopo l’articolo 9-bis della legge provincia-
le 12 giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, 
sotto il titolo V è inserito il seguente articolo: 

„Art. 9-ter (Verwaltungsbefugnisse) - 1. Die 
gemäß den einschlägigen Rechtsvorschriften
dem Regionalkommissar für die Liquidierung von
Gemeinnutzungsrechten zugeteilten Verwal-
tungsbefugnisse werden vom für den Sachbe-
reich zuständigen Landesrat wahrgenommen; die

“Art. 9-ter (Funzioni amministrative) - 1. Le 
funzioni amministrative in materia di usi civici at-
tribuite ai sensi della normativa vigente al Com-
missario regionale per la liquidazione degli usi 
civici sono esercitate dall’assessore competente 
in materia; i relativi provvedimenti sono definitivi e 
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entsprechenden Maßnahmen sind endgültig und
bilden den Rechtstitel für die grundbücherliche
Eintragung.“ 

costituiscono titolo per le iscrizioni tavolari.” 

  
15. Nach Artikel 9-ter des Landesgesetzes

vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung,
ist folgender Artikel eingefügt: 

15. Dopo l’articolo 9-ter della legge provincia-
le 12 giugno 1980, n. 16, e successive modifiche, 
è inserito il seguente articolo: 

„Art.9-quater (Verweis auf andere Rechtsvor-
schriften) - 1. Auf alles, was nicht ausdrücklich in
diesem Titel geregelt ist, werden, sofern verein-
bar, das Gesetz vom 16. Juni 1927, Nr. 1766, und
die entsprechende Durchführungsverordnung, die 
mit königlichem Dekret vom 26. Februar 1928, Nr.
332, erlassen wurde, angewandt. Artikel 9 des
Gesetzes vom 16. Juni 1927, Nr. 1766, findet
nicht Anwendung. 

“Art. 9-quater (Rinvio ad altre norme) - 1. Per 
quanto non disciplinato dal presente titolo, e in 
quanto compatibili, si applicano le disposizioni 
della legge 16 giugno 1927, n. 1766, ed il relativo 
regolamento di esecuzione, approvato con regio 
decreto 26 febbraio 1928, n. 332. L’articolo 9 del-
la legge 16 giugno 1927, n. 1766, non trova ap-
plicazione.  

2. Alles was nicht in den Landesbestimmungen 
und in den obgenannten Staatsbestimmungen 
enthalten ist, wird, sofern vereinbar, aufgrund der
geltenden Wahl- und Gemeindeordnung geregelt. 
Die verbleibenden Angelegenheiten, für welche 
die Wahl- und Gemeindeordnung nicht anwend-
bar ist, werden mit Dekret des für den Sachbe-
reich zuständigen Landesrates geregelt.“ 

  2. Per quanto non disciplinato dalla normativa 
provinciale e dalla normativa statale di cui sopra, 
si applica, in quanto compatibile, l’ordinamento 
elettorale e comunale vigente. Le materie rima-
nenti, per le quali non è applicabile l’ordinamento 
elettorale e comunale, sono disciplinate con de-
creto dell’assessore provinciale competente in 
materia.” 

  
16. Nach Artikel 9-quater des Landesgeset-

zes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, ist folgender Titel eingefügt: 

16. Dopo l’articolo 9-quater della legge pro-
vinciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive mo-
difiche, è inserito il seguente titolo: 

  
„Titel VI “Titolo VI 

Schluss- und Übergangsbestimmungen“ Disposizioni finali e transitorie” 

17. Nach Artikel 9-quater des Landesgeset-
zes vom 12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fas-
sung, ist unter dem Titel VI folgender Artikel ein-
gefügt: 

17. Dopo l’articolo 9-quater della legge pro-
vinciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive mo-
difiche, sotto il titolo VI è inserito il seguente arti-
colo: 

„Art. 9-quinquies (Anwendungsbereich) - 1. 
Alle Bestimmungen betreffend die Gemeinnut-
zungsgüter werden auch für die mit Gemeinnut-
zungsrechten belasteten Güter angewandt.“ 

“Art. 9-quinquies (Applicazione) - 1. Tutte le 
disposizioni concernenti i beni di uso civico trova-
no applicazione anche per i beni gravati da diritti 
di uso civico.” 

 
 

V. Titel Titolo V 
Landwirtschaft Agricoltura 

  
Art. 11 Art. 11 

Änderung des Landesgesetzes vom  
3. November 1975, Nr. 53, „ Land-  

und forstwirtschaftliches Versuchswesen  
und Pflanzenschutzdienst“ 

Modifica della legge provinciale
3 novembre 1975, n. 53,  

“Sperimentazione agraria e forestale  
e  servizio fitopatologico” 

1. Nach Artikel 4 des Landesgesetzes vom 3.
November 1975, Nr. 53, in geltender Fassung,
wird folgender Artikel eingefügt: 

1. Dopo l’articolo 4 della legge provinciale 3 
novembre 1975, n. 53, e successive modifiche, è 
inserito il seguente articolo: 

„Art. 4-bis (Genbank Südtirol) - 1. Bei der
Landesabteilung land- und forstwirtschaftliches
Versuchswesen wird eine Genbank für in Südtirol

“Art. 4-bis (Banca genetica dell'Alto Adige) -
1. Presso la Ripartizione provinciale Sperimenta-
zione agraria e forestale è istituita una banca ge-
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vorhandene und neue Pflanzensorten sowie für
einheimische Pflanzensorten, die vom Ausster-
ben bedroht sind, errichtet. Sie umfasst auch
Samen- und Saatgut. Sie hat die Aufgabe, Pflan-
zensorten durch geeignete Initiativen zu sam-
meln, einzulagern und periodisch zu kontrollieren,
deren phänologische und physiologische Eigen-
schaften zu erheben und zu beschreiben sowie
die genetisch festgelegten Eigenschaften zu er-
forschen und Marker zu definieren. 

netica per le varietà di piante esistenti e nuove, 
nonché a rischio di estinzione, dell'Alto Adige. 
Essa comprende anche le sementi. Ad essa spet-
ta il compito di raccogliere, attraverso iniziative 
adeguate, varietà di piante, di immagazzinarle e 
controllarle periodicamente, rilevarne e classifi-
carne le caratteristiche fenologiche e fisiologiche 
nonché esaminarne le caratteristiche genetiche e 
definire i marker. 

2. Die Landesregierung kann auch Maßnahmen 
zum Schutz von gefährdeten Haustierrassen er-
greifen.“ 

  2. La Giunta provinciale può adottare anche misu-
re a tutela di razze di animali domestici minaccia-
te di estinzione.”  

    
    

Art. 12 Art. 12 
Änderung des Landesgesetzes vom  

19. November 1993, Nr. 23, „Gutachten  
über Vorhaben in den Bereichen Landwirtschaft, 

Forstwirtschaft, Jagd, Fischerei, Wildbach-  
und Lawinenverbauung sowie Elektrifizierung  

der ländlichen Gebiete“ 

Modifica della legge provinciale
19 novembre 1993, n. 23, “Pareri sugli  

interventi nei settori dell’agricoltura, delle  
foreste, della caccia, della pesca, della  

sistemazione dei bacini montani, della regolazio-
ne corsi d’acqua e dell’elettrificazione rurale” 

1. Artikel 1 Absatz 3 des Landesgesetzes
vom 19. November 1993, Nr. 23, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge pro-
vinciale 19 novembre 1993, n. 23, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„3. Abgegeben wird das Gutachten laut den
Absätzen 1 und 2 von: 

“3. Il parere di cui ai commi 1 e 2 è espresso:

a) dem zuständigen Abteilungsdirektor bei Bau-
arbeiten, Lieferungen oder anderen Vorha-
ben mit veranschlagten Kosten von nicht
mehr als 1.500.000 Euro, 

  a) dal competente direttore di ripartizione pro-
vinciale su opere, forniture o interventi il cui 
costo preventivato non superi l’importo di 
1.500.000 euro; 

b) der Fachkommission laut Artikel 2 bei Bauar-
beiten, Lieferungen und anderen Vorhaben
mit veranschlagten Kosten von über
1.500.000 Euro.“ 

  b) dalla commissione tecnica di cui all’articolo 2 
su opere, forniture e interventi il cui costo 
preventivato superi l’importo di 1.500.000 eu-
ro.” 

  
  

Art. 13 Art. 13 
Änderung des Landesgesetzes vom  

14. Dezember 1999, Nr. 10, betreffend „Dringen-
de Maßnahmen im Bereich der Landwirtschaft“ 

Modifica della legge provinciale
14 dicembre 1999, n. 10, “Disposizioni urgenti  

nel settore dell’agricoltura” 

1. Nach Artikel 5-octies des Landesgesetzes 
vom 14. Dezember 1999, Nr. 10, in geltender
Fassung, wird folgender Artikel eingefügt: 

1. Dopo l’articolo 5-octies della legge provin-
ciale 14 dicembre 1999, n. 10, e successive mo-
difiche, è inserito il seguente articolo: 

„Art. 5-nonies (Kompostierungsanlagen) - 1. 
In Bioabfallkompostierungsanlagen, in welchen in
Anwendung der Bestimmungen bezüglich der
getrennten Müllsammlung primär biologisch ab-
baubare Küchen- und Kantinenabfälle (Europäi-
sche Abfallkennziffer EAK 200108) zu Kompost
verarbeitet werden, darf als technologisches
Hilfsmittel dem Bioabfall anteilsmäßig bis zu fünf 
Prozent Gülle und Magen-Darm-Inhalt von Wie-
derkäuern und Equiden beigemischt werden, so-
fern nicht die epidemiologische Situation in Südti-

“Art. 5-nonies (Impianti di compostaggio) - 1. 
Negli impianti di compostaggio dei rifiuti organici 
in cui, in applicazione delle disposizioni relative 
alla raccolta differenziata dei rifiuti, vengono tra-
sformati in compost principalmente rifiuti biode-
gradabili di cucine e mense (codice CER 200108 
del Catalogo Europeo dei Rifiuti), può essere ag-
giunto al rifiuto organico, come supporto tecnolo-
gico, fino al cinque per cento di stallatico e di con-
tenuto del tubo digerente di ruminanti e equidi, 
qualora la situazione epidemiologica a livello pro-
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rol bezüglich der übertragbaren Krankheiten be-
sondere, von den geltenden Bestimmungen vor-
gesehene Maßnahmen erfordert. Diese Anlagen
sind von der Anerkennung laut Verordnung (EG) 
Nr. 1069/2009 des Europäischen Parlaments und
des Rates vom 21. Oktober 2009, in geltender
Fassung, ausgenommen.“

vinciale relativa alle malattie trasmissibili non ob-
blighi a specifici interventi previsti dalla normativa 
vigente. Tali impianti sono esclusi dal riconosci-
mento previsto dal regolamento (CE) n. 1069/
2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009, e successive modifiche.” 

  
  

Art. 14 Art. 14 
Änderung des Landesgesetzes vom 15. Mai 

2000, Nr. 9, „Maßnahmen zum Schutz der Tier-
welt und zur Unterbindung des Streunens von 

Tieren“

Modifica della legge provinciale 15 maggio 2000, 
n. 9, “Interventi per la protezione degli animali e 

prevenzione del randagismo” 

1. In Artikel 4 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fassung,
wird folgender Satz hinzugefügt: “Wenn sich der
Amtstierarzt laut Artikel 11 Absatz 3 bei gefährli-
chen Hunden nicht für die Euthanasie sondern für
einen Wiedererziehungskurs entscheidet, gehen
die entsprechenden Ausgaben zu Lasten des
letzten verantwortlichen Hundehalters.“ 

1. Al comma 2 dell’articolo 4 della legge pro-
vinciale 15 maggio 2000, n. 9, e successive modi-
fiche, è aggiunto il seguente periodo: “In caso di 
cani pericolosi, qualora, al posto dell’eutanasia, il 
veterinario ufficiale di cui all’articolo 11, comma 3, 
decida per un corso di rieducazione, le relative 
spese sono addebitate all’ultimo detentore re-
sponsabile del cane.” 

  
2. Nach Artikel 4 Absatz 2 des Landesgeset-

zes vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz eingefügt: 

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della legge 
provinciale 15 maggio 2000, n. 9, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„2-bis. Tiere, die vorübergehend von Einrich-
tungen laut Artikel 3 Absatz 3 in Obhut genom-
men und nicht innerhalb von 30 Tagen nach dem
Datum abgeholt werden, das mit der Direktion der
Einrichtung vereinbart worden ist, gelten in jeder
Hinsicht als an die Einrichtung abgetreten. Die-
selbe Regelung findet auch für Tiere Anwendung,
die innerhalb einer Einrichtung ausgesetzt wer-
den. Der letzte im diesbezüglichen Melderegister
aufscheinende Halter ist verpflichtet, der Einrich-
tung die Haltungsspesen bis zur Weitervermitt-
lung des Tieres oder bis zu dessen Tod rückzu-
vergüten.“ 

“2-bis. Gli animali affidati temporaneamente 
in custodia alle strutture di cui all’articolo 3, com-
ma 3, e non ritirati entro 30 giorni dalla data stabi-
lita con la direzione della struttura, si intendono 
ceduti a tutti gli effetti alla struttura stessa. La 
stessa disciplina vale anche per animali abban-
donati all’interno della struttura stessa. L’ultimo 
detentore risultante nella relativa anagrafe è tenu-
to a risarcire alla struttura le spese di detenzione 
fino al nuovo affidamento dell’animale o alla sua 
morte.” 

  
3. In Artikel 5 Absatz 2 des Landesgesetzes

vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fassung,
erhält der letzte Satz folgende Fassung: “Ebenso
kann die Höhe des Beitrages für die Sterilisation
oder Kastration von in Tierheimen oder Hunde-
zwingern untergebrachten Hunden und Katzen
sowie für deren Impfung bis zu 100 Prozent der
als zulässig anerkannten Ausgaben betragen.” 

3. All’articolo 5, comma 2, della legge provin-
ciale 15 maggio 2000, n. 9, e successive modifi-
che, l’ultimo periodo è così sostituito: “Ugualmen-
te per la sterilizzazione o castrazione di cani e 
gatti tenuti in asili per animali o canili, nonché per 
la loro vaccinazione, il contributo può raggiungere 
il 100 per cento della spesa riconosciuta ammis-
sibile.” 

  
4. Artikel 11 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fassung,
wird wie folgt ersetzt: 

4. Il comma 1 dell’articolo 11 della legge pro-
vinciale 15 maggio 2000, n. 9, e successive modi-
fiche è così sostituito: 

„1. Mit Durchführungsverordnung werden die
Kriterien festgelegt, an die man sich bei der Ob-
hut von Tieren halten muss. Die vor dem
Inkraftreten dieser Bestimmung geltende Anlage

“1. Con regolamento di esecuzione sono di-
sciplinati i criteri ai quali è obbligatorio attenersi 
per la custodia degli animali. L’allegato vigente 
prima dell’entrata in vigore della presente dispo-
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bleibt bis zum Erlass der Durchführungsverord-
nung in Kraft.“  

sizione rimane in vigore fino all’emanazione del 
regolamento di esecuzione.” 

  
5. Nach Artikel 11 Absatz 2 des Landesge-

setzes vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz eingefügt: 

5. Dopo il comma 2 dell’articolo 11 della leg-
ge provinciale 15 maggio 2000, n. 9, e successive 
modifiche, è inserito il seguente comma: 

„2-bis. Die Tiere, die von Personen gehalten
werden, denen die Haltung im Sinne dieses Ge-
setzes oder anderer einschlägiger Bestimmungen
untersagt ist, werden im Sinne von Absatz 2 kon-
fisziert.“  

“2-bis. Gli animali detenuti da persone a cui è 
vietato detenerli ai sensi della presente legge o di 
altre disposizioni vigenti in materia vengono con-
fiscati ai sensi del comma 2.” 

  
6. Nach Artikel 16 Absatz 1 Buchstabe f) des

Landesgesetzes vom 15. Mai 2000, Nr. 9, in gel-
tender Fassung, werden folgende Buchstaben
hinzugefügt: 

6. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo 
16 della legge provinciale 15 maggio 2000, n. 9, e 
successive modifiche, sono aggiunte le seguenti 
lettere: 

„g)  von 100,00 Euro für die erste Verletzung der
Vorschrift, die Hunde nicht herumstreunen zu
lassen; im Wiederholungsfall werden die
Strafen laut Buchstabe f) angewandt, 

  “g)  di 100 euro per la prima violazione all’obbligo 
di non lasciare vagare i cani; in caso di reci-
diva si applicano le sanzioni di cui alla lettera 
f); 

h)  von 150,00 Euro bis 1.500,00 Euro, wer die
Kontrolle über die Einhaltung der geltenden
Tierschutzbestimmungen an den von ihm
gehaltenen Tieren nicht ermöglicht.“ 

  h)  da 150,00 euro a 1.500,00 euro chi non con-
sente il controllo del rispetto delle vigenti di-
sposizioni protezionistiche sugli animali da lui 
detenuti.“ 

  
 
 

 

Art. 15 Art. 15 
Änderung des Landesgesetzes  

vom 22. Jänner 2001, Nr. 1, „Kennzeichnung 
 gentechnikfreier Produkte“ 

Modifica della legge provinciale
22 gennaio 2001, n. 1, “Contrassegnazione  

di prodotti geneticamente non modificati” 

1. Der Titel des Landesgesetzes vom 22.
Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: „Kennzeichnung von Lebens-
mitteln ohne GVO-Eigenschaften“. 

1. Il titolo della legge provinciale 22 gennaio 
2001, n. 1, e successive modifiche, è così sosti-
tuito: “Contrassegnazione di alimenti con caratte-
ristiche “non OGM”.” 

  
2. Artikel 1 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

2. L’articolo 1 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 1 (Zielsetzung) - 1. Dieses Gesetz regelt
die Kennzeichnung von Lebensmitteln ohne
GVO-Eigenschaften, um den Verbraucher über
deren Eigenschaften zu informieren.“ 

“Art. 1 (Finalità) - 1. La presente legge disci-
plina la contrassegnazione di alimenti con carat-
teristiche “non OGM” al fine di informare il con-
sumatore sulle caratteristiche degli stessi.” 

  
3. Artikel 2 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung : 

3. L’articolo 2 legge provinciale 22 gennaio 
2001, n. 1, e successive modifiche, è così sosti-
tuito: 

„Art. 2 (Anwendungsbereich und Begriffsbe-
stimmungen) - 1. Dieses Gesetz ermöglicht die
Kennzeichnung von Lebensmitteln ohne GVO-
Eigenschaften, die in Südtirol hergestellt werden. 
Bei der Herstellung von Lebensmitteln tierischer
Herkunft ohne GVO-Eigenschaften werden nur
Futtermittel ohne GVO-Eigenschaften eingesetzt.

“Art. 2 (Ambito di applicazione e definizioni) -
1. La presente legge permette di contrassegnare 
gli alimenti con caratteristiche “non OGM” prodotti 
in Alto Adige. Per la produzione di alimenti di ori-
gine animale con caratteristiche “non OGM” sono 
utilizzati esclusivamente mangimi con caratteristi-
che “non OGM”. 

2. Für dieses Gesetzes gelten als Lebensmittel 
und Futtermittel ohne GVO-Eigenschaften, in der 

  2. Ai sensi della presente legge si considerano 
alimenti e mangimi con caratteristiche “non 
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Folge Lebensmittel und Futtermittel „ohne Gen-
technik“ genannt, jene, die: 

OGM”, di seguito denominati alimenti e mangimi 
“non OGM”, quelli che: 

a) nicht aus gentechnisch veränderten Orga-
nismen bestehen und keine gentechnisch
veränderten Organismen enthalten, 

  a) non sono costituiti da organismi genetica-
mente modificati e non contengono organismi 
geneticamente modificati; 

b) nicht aus gentechnisch veränderten Orga-
nismen oder mit Hilfe von gentechnisch ver-
änderten Organismen hergestellt werden, 

  b) non sono stati prodotti con organismi geneti-
camente modificati o con l’ausilio di organi-
smi geneticamente modificati; 

c) keine Bestandteile oder Zusatzstoffe enthal-
ten, welche aus oder mit Hilfe von gentech-
nisch veränderten Organismen hergestellt 
werden und der Kennzeichnungspflicht für 
gentechnisch veränderte Organismen unter-
liegen, 

  c) non contengono ingredienti o additivi prodotti 
da o con l’ausilio di organismi geneticamente 
modificati per i quali sussiste l’obbligo di con-
trassegnazione come organismi genetica-
mente modificati; 

d) ohne Anwendung gentechnischer Verfahren
hergestellt werden, 

  d) sono stati prodotti senza l’impiego dell’in-
gegneria genetica; 

e) nicht aus Kreuzungen gentechnisch verän-
derter Organismen oder aus Kreuzungen
gentechnisch veränderter mit unveränderten
Organismen hervorgehen. 

  e) non derivano da incroci di organismi geneti-
camente modificati oppure da incroci di orga-
nismi geneticamente modificati con organismi 
non modificati. 

    

3. Zufälliges und technisch nicht vermeidba-
res Vorhandensein von GVO sowie von Erzeug-
nissen aus und durch GVO bleibt außer Betracht,
sofern über die Kontrolle die Einhaltung der vor-
gegebenen Regeln nachgewiesen werden kann.“

3. La presenza casuale e tecnicamente non 
evitabile di organismi geneticamente modificati, di 
prodotti ottenuti da o tramite organismi genetica-
mente modificati non ha rilevanza fino a quando 
può essere dimostrato il controllo del rispetto del-
le regole previste.” 

  
4. Artikel 3 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

4. L’articolo 3 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 3 (Kennzeichnung) - 1. Die Lebensmit-
tel, welche die Voraussetzungen laut Artikel 2 
aufweisen, können nach Ermächtigung durch das
Komitee für die Produkte ohne Gentechnik mit
der Bezeichnung „ohne Gentechnik“ gekenn-
zeichnet werden.  

“Art. 3 (Contrassegnazione) - 1. Gli alimenti 
che hanno i requisiti di cui all’articolo 2 possono 
essere contrassegnati dalla dicitura “non OGM”, 
previa autorizzazione del Comitato per i prodotti 
“non OGM”. 

2. Der entsprechende Antrag wird an das Komi-
tee für die Produkte ohne Gentechnik gerichtet 
und muss mit folgenden Unterlagen versehen 
sein: 

  2. La domanda di autorizzazione è indirizzata al 
Comitato per i prodotti “non OGM” e deve essere 
corredata dalla seguente documentazione: 

a) Erklärung betreffend die Bestandteile des
Produkts (technische Beschreibung), 

  a) dichiarazione relativa alla composizione del 
prodotto (specifiche tecniche), 

b) Beschreibung des Produktionsverfahrens,   b) descrizione del processo di produzione, 
c) Attestate oder Erklärungen betreffend die

„ohne GVO“-Eigenschaft aller Zutaten und
Hilfsstoffe sowie der eingesetzten Kulturen.  

  c) certificazioni o dichiarazioni sulla caratteristi-
ca “non OGM” di tutti gli ingredienti e ausiliari, 
nonché delle colture impiegate. 

3. Das Komitee für die Produkte ohne Gentechnik 
verleiht dem Antragsteller für einen Zeitraum von
vier Jahren das Recht, die Lebensmittel mit dem
Kennzeichen „ohne Gentechnik“ zu versehen.  

  3. Il Comitato per i prodotti “non OGM” conferisce 
al richiedente il diritto di contraddistinguere gli 
alimenti con il contrassegno “non OGM” per un 
periodo di quattro anni. 

4. Der Antragsteller hat Änderungen des Le-
bensmittels in Bezug auf die Voraussetzungen
unverzüglich der Landesagentur für Umwelt mit-
zuteilen und, wenn das Produkt den Vorausset-

  4. Qualora l’alimento subisca delle variazioni che 
fanno venir meno i requisiti previsti per l’appo-
sizione del contrassegno, l’interessato deve dar-
ne immediata comunicazione all’Agenzia provin-
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zungen nicht mehr entspricht, die Kennzeichnung
des Produkts zu unterlassen. 

ciale per l’ambiente ed astenersi dall’apporre il 
contrassegno. 

5. Erfüllt das Lebensmittel die Voraussetzungen 
für die Kennzeichnung nicht mehr, so wird das
Recht zur Kennzeichnung desselben widerrufen.”

  5. Nel caso in cui l’alimento non soddisfi più i re-
quisiti richiesti per l’apposizione del contrasse-
gno, il relativo diritto viene revocato.”  

    

5. Artikel 4 des Landesgesetzes vom 22.
Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

5. L’articolo 4 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 4 (Produktprüfung) - 1. Das Komitee für
die Produkte ohne Gentechnik überprüft die im
Ansuchen angeführten Angaben und die Produk-
te, für die das Kennzeichen „ohne Gentechnik“
beantragt wird.  

“Art. 4 (Controllo del prodotto) - 1. Il Comitato 
per i prodotti “non OGM” verifica i dati riportati 
nelle domande ed i prodotti per i quali è richiesto 
il contrassegno “non OGM”.  

2. Zum Zweck dieser Überprüfung kann das Ko-
mitee auch die Durchführung spezifischer Labor-
analysen verlangen, welche von den Labors der
Landesagentur für Umwelt oder von anderen an-
erkannten Labors vorgenommen werden. Diese 
Analysen sind kostenpflichtig. 

  2. Ai fini di tali verifiche il Comitato può anche 
richiedere l’esecuzione di specifiche analisi di 
laboratorio, da effettuarsi presso i laboratori 
dell’Agenzia provinciale dell’ambiente o altri labo-
ratori accreditati. Tali analisi sono soggette a pa-
gamento. 

3. Das Komitee für die Produkte ohne Gentechnik 
kann den tierärztlichen Diensten oder den Diens-
ten für Hygiene und öffentliche Gesundheit des 
Südtiroler Sanitätsbetriebs die Durchführung von
spezifischen amtlichen Kontrollen zwecks Über-
prüfung der Einhaltung der vom Gesetz vorgese-
henen Voraussetzungen vorschlagen.“ 

  3. Il Comitato per i prodotti “non OGM” può pro-
porre ai Servizi veterinari o ai Servizi igiene e
sanità pubblica dell’Azienda sanitaria dell’Alto 
Adige l’esecuzione di specifici controlli ufficiali al 
fine di verificare il rispetto dei requisiti previsti 
dalla presente legge.” 

    
6. Artikel 5 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

6. L’articolo 5 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 5 (Komitee für die Produkte ohne Gen-
technik) - 1. Das Komitee für die Produkte ohne
Gentechnik hat die Aufgabe, die Ansuchen laut
Artikel 3 und die Beschwerden zu bearbeiten. Es
wird von der Landesregierung ernannt und ist
zusammengesetzt aus: 

“Art. 5 (Comitato per i prodotti “non OGM“) -
1. Al Comitato per i prodotti “non OGM” spetta 
trattare le domande di cui all’articolo 3 ed i ricorsi. 
Esso è nominato dalla Giunta provinciale ed è 
composto da: 

a) einer Person, die das für die Umwelt zustän-
dige Ressort vertritt und vom Landesrat oder
der Landesrätin namhaft gemacht wird, 

  a) una persona rappresentante il dipartimento 
competente per l’ambiente, designata dall’as-
sessore o assessora provinciale; 

b) einer Person, die das für die Gesundheit zu-
ständige Ressort vertritt und vom Landesrat
oder der Landesrätin namhaft gemacht wird, 

  b) una persona rappresentante il dipartimento 
competente per la sanità, designata dall’as-
sessore o assessora provinciale; 

c) einer Person, die das für die Landwirtschaft
zuständige Ressort vertritt und vom Landesrat 
oder der Landesrätin namhaft gemacht wird, 

  c) una persona rappresentante il dipartimento 
competente per l’agricoltura, designata dal-
l’assessore o assessora provinciale; 

d) einer Person, die das für den landestierärztli-
chen Dienst zuständige Ressort vertritt und
vom Landesrat oder der Landesrätin namhaft 
gemacht wird, 

  d) una persona rappresentante il dipartimento 
competente per il Servizio veterinario provin-
ciale, designata dall’assessore o assessora 
provinciale; 

e) einer Person in Vertretung der Verbraucher-
zentrale, 

  e) una persona rappresentante il Centro tutela 
consumatori e utenti; 

f) einer Person in Vertretung der Lebensmittel-
branche, die von der Handelskammer Bozen
namhaft gemacht wird, 

  f) una persona rappresentante il settore alimen-
tare, designata dalla Camera di commercio di 
Bolzano; 
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g) einer Person in Vertretung der landwirtschaft-
lichen Produzenten, welche von der auf Lan-
desebene repräsentativsten Bauernvereini-
gung namhaft gemacht wird. 

  g) una persona rappresentante i produttori agri-
coli, designata dall’associazione professiona-
le degli agricoltori maggiormente rappresen-
tativa a livello provinciale. 

    

2. Bei Abwesenheit oder Verhinderung designie-
ren die Mitglieder von Fall zu Fall ein Ersatzmit-
glied. Das Komitee für Produkte ohne Gentechnik
ist beschlussfähig, wenn die Mehrheit seiner Mit-
glieder anwesend ist.“ 

  2. In caso di assenza o impedimento i membri 
designano di volta in volta un membro supplente. 
Il Comitato per i prodotti “non OGM” è legalmente 
costituito con la presenza della maggioranza dei 
suoi componenti.” 

  
7. Artikel 6 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

7. L’articolo 6 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 6 (Fütterung mit Futtermitteln ohne
GVO-Eigenschaften) - 1. Lebensmittel tierischer
Herkunft können nur dann gemäß Artikel 3 ge-
kennzeichnet werden, wenn die betreffenden Tie-
re mit Futtermitteln ohne Gentechnik gefüttert
werden. Voraussetzung dafür ist außerdem, dass
diese Tiere keine Antibiotika, Hormone, Blut- oder 
Knochenmehl oder andere nicht artgerechte Be-
gleitstoffe erhalten und dass die von der Landes-
regierung festgelegte Futtermittelzusammenstel-
lung eingehalten wird. Die von einem Tierarzt zu
Therapiezwecken verordnete Verabreichung von
Antibiotika, Hormonen und anderen Arzneien ist
auf jeden Fall zulässig. 

“Art. 6 (Utilizzazione di mangimi con caratte-
ristiche “non OGM“) - 1. Gli alimenti di origine
animale possono essere contrassegnati ai sensi 
dell’articolo 3, solo se ottenuti da animali alimen-
tati esclusivamente con mangimi “non OGM”. È 
inoltre indispensabile che a questi animali non 
vengano somministrati, tramite mangimi, antibio-
tici, ormoni, farina di sangue o di ossa, o altre 
sostanze improprie e che venga rispettata la 
composizione dei mangimi stabilita dalla Giunta 
provinciale. È comunque ammessa la sommi-
nistrazione di antibiotici, ormoni o altri farmaci 
necessari per la terapia e prescritti da un veteri-
nario.  

2. Für die Kennzeichnung von Futtermitteln finden
die Bestimmungen laut Artikel 3 Absatz 2 und
folgende Anwendung, wobei folgende Bezeich-
nung verwendet werden muss: „geeignet zur Her-
stellung von Lebensmitteln ohne GVO-Eigen-
schaften“.“ 

  2. Per la contrassegnazione di mangimi trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 3, 
comma 2 e seguenti, utilizzando la seguente di-
zione: “idoneo per la produzione di alimenti con 
caratteristiche “non OGM”.” 

    
8. Artikel 7 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

8. L’articolo 7 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 7 (Verwaltungsstrafen) - 1. Unbeschadet
der Anwendung strafrechtlicher Sanktionen in
jenen Fällen, in welchen ein Straftatbestand vor-
liegt, werden folgende Verwaltungsstrafen festge-
setzt: 

“Art. 7 (Sanzioni amministrative) - 1. Ferma 
restando l’applicazione delle sanzioni penali, nel 
caso in cui il fatto costituisca reato, sono stabilite 
le seguenti sanzioni amministrative: 

a) wer ein Produkt unter Verwendung des in
den Artikeln 3 und 6 angeführten Kennzei-
chens oder Wortlautes kennzeichnet, ohne
das entsprechende Recht verliehen bekom-
men zu haben, wird mit einer verwaltungs-
rechtlichen Geldbuße von 15.000,00 Euro bis
25.000,00 Euro bestraft, 

  a) chiunque contrassegna un prodotto utilizzan-
do il contrassegno o la dicitura previsti dagli 
articoli 3 e 6 senza aver acquisito il relativo 
diritto, è punito con una sanzione pecuniaria 
amministrativa da 15.000,00 euro a 
25.000,00 euro; 

b) wer im Antrag laut Artikel 3 Absatz 2 falsche
Angaben macht oder wer entgegen der Be-
stimmung laut Artikel 3 Absatz 4 es unter-
lässt, eine Änderung des Produktes in Bezug
auf die Voraussetzungen mitzuteilen, oder
die Kennzeichnung des Produktes nicht un-

  b) chiunque nella domanda di cui all'articolo 3, 
comma 2, fornisca dati falsi o, chiunque, in 
violazione di quanto previsto dall’articolo 3, 
comma 4, non comunichi le avvenute varia-
zioni o non si astenga dal contrassegnare il 
prodotto, è punito con una sanzione pecunia-
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terlässt, wird mit einer verwaltungsrechtlichen
Geldbuße von 2.500,00 Euro bis 25.000,00
Euro bestraft, 

ria amministrativa da 2.500,00 euro a 
25.000,00 euro; 

c) wer nach dem Widerruf oder Verfall des
Kennzeichnungsrechts ein Produkt weiterhin
mit dem Kennzeichen oder dem Wortlaut laut
den Artikeln 3 und 6 kennzeichnet, wird mit
einer verwaltungsrechtlichen Geldbuße von 
2.500,00 Euro bis 25.000,00 Euro bestraft. 

  c) chiunque continui a contrassegnare un pro-
dotto utilizzando il contrassegno o la dizione 
previsti dagli articoli 3 e 6, dopo che il relativo 
diritto è stato revocato o è scaduto, è punito
con una sanzione pecuniaria amministrativa 
da 2.500,00 euro a 25.000,00 euro. 

 
 

   

2. Für die Feststellung und die Vorhaltung der
Verwaltungsübertretungen und für die Verhän-
gung der Bußgeldbescheide ist die Landesagen-
tur für Umwelt zuständig. Für die Feststellung und
die Vorhaltung der in diesem Gesetz vorgesehe-
nen Verwaltungsübertretungen sind außerdem
die in diesem Bereich von den einschlägigen Ge-
setzen vorgesehenen Kontrollorgane zuständig.“ 

  2. Per l’accertamento e le contestazioni delle vio-
lazioni e per la comminazione delle ingiunzioni è 
competente l’Agenzia provinciale per l’ambiente. 
Per l’accertamento e le contestazioni delle viola-
zioni di cui alla presente legge sono altresì com-
petenti gli organi di controllo previsti dalle leggi 
vigenti in materia.” 

  
9. Artikel 8 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

9. L’articolo 8 della legge provinciale 22 gen-
naio 2001, n. 1, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 8 (Übergangsbestimmung) - 1. Die zum
Zeitpunkt des Inkrafttretens dieser Bestimmungen
im Lager vorhandenen Restbestände an Verpa-
ckungsmaterial mit dem nach den vorher gelten-
den Bestimmungen autorisierten Kennzeichen 
oder Logo können noch aufgebraucht werden.“ 

“Art. 8 (Disposizione transitoria) - 1. I materia-
li di imballaggio recanti il contrassegno o logo 
autorizzati ai sensi della precedente normativa, 
presenti in magazzino al momento dell’entrata in
vigore della presente legge, possono essere uti-
lizzati fino ad esaurimento delle scorte.” 

  
10. Artikel 9 des Landesgesetzes vom 22.

Jänner 2001, Nr. 1, in geltender Fassung, erhält
folgende Fassung: 

10. L’articolo 9 della legge provinciale 22 
gennaio 2001, n. 1, e successive modifiche, è 
così sostituito: 

„Art. 9 (Inkrafttreten) - 1. Diese Bestimmun-
gen treten nach Abschluss des entsprechenden
Notifizierungsverfahrens laut den Artikeln 8 und 9
der Richtlinie 98/34/EG des Europäischen Parla-
ments und des Rates vom 22. Juni 1998 in Kraft.“

“Art. 9 (Entrata in vigore) - 1. Le presenti di-
sposizioni entrano in vigore al termine del relativo 
procedimento di notifica di cui agli articoli 8 e 9 
della direttiva 98/34/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 22 giugno 1998.” 

  
 
 

 

Art. 16 Art. 16 
Verwaltungsübertretungen, die keine 

irreversiblen Schäden bewirken 
Violazioni amministrative che  

non danno luogo a danni irreversibili 
  

1. Fehlt die in Artikel 6 Absätze 6, 7 und 8
des gesetzesvertretenden Dekretes vom 6. No-
vember 2007, Nr. 193, vorgeschriebene Doku-
mentation oder ist sie unvollständig, so stellt dies
eine Übertretung dar, die keine irreversiblen
Schäden bewirkt. Die Übertretung wird folglich
gemäß den Verfahrensvorschriften geahndet, die
im Artikel 4-bis des Landesgesetzes vom 7. Jän-
ner 1977, Nr. 9, vorgesehen sind. 

1. Qualora la documentazione prescritta 
dall’articolo 6, commi 6, 7 e 8, del decreto legisla-
tivo 6 novembre 2007, n. 193, manchi o sia in-
completa, si configura una violazione che non 
determina danni irreversibili. Di conseguenza la 
violazione comporta una sanzione ai sensi delle 
norme procedurali di cui all’articolo 4-bis della 
legge provinciale 7 gennaio 1977, n. 9. 
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Art. 17 Art. 17 
Änderung des Landesgesetzes 

vom 28. November 2001, Nr. 17, „Höfegesetz“ 
Modifica della legge provinciale

28 novembre 2001, n. 17, “Legge sui masi chiusi”

1. Artikel 21 Absatz 4 des Landesgesetzes
vom 28. November 2001, Nr. 17, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 4 dell’articolo 21 della legge pro-
vinciale 28 novembre 2001, n. 17, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„4. Auf die Klageerhebung findet Artikel 5
Absatz 1 des gesetzesvertretenden Dekretes vom 
4. März 2010, Nr. 28, Anwendung.“ 

“4. Alla proposizione della domanda si appli-
ca la relativa disciplina di cui all’articolo 5, comma 
1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.” 

  
2. Artikel 22 Absatz 2 des Landesgesetzes

vom 28. November 2001, Nr. 17, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

2. Il comma 2 dell’articolo 22 della legge pro-
vinciale 28 novembre 2001, n. 17, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„2. Auf alle Streitigkeiten des Sachbereichs
der geschlossenen Höfe, welche die Bestimmung
des Hofübernehmers/der Hofübernehmerin und
die Festsetzung des Hofübernahmepreises
betreffen, finden die Bestimmungen des 1. Ab-
schnittes des 4. Titels des 2. Buches der Zivilpro-
zessordnung Anwendung. Auf die Klageerhebung
findet Artikel 5 Absatz 1 des gesetzesvertreten-
den Dekretes vom 4. März 2010, Nr. 28, Anwen-
dung. Der Schlichtungsversuch ist vor der Abtei-
lung Landwirtschaft der Autonomen Provinz Bo-
zen Südtirol durchzuführen.“ 

“2. In tutte le controversie in materia di masi 
chiusi concernenti la determinazione dell’assun-
tore o dell’assuntrice del maso chiuso e la deter-
minazione del prezzo di assunzione si osservano 
le disposizioni dettate dal capo I del titolo IV del 
libro II del codice di procedura civile. Alla proposi-
zione della domanda si applica la relativa discipli-
na di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28. Il tentativo di conci-
liazione sarà esperito dinnanzi alla Ripartizione 
provinciale Agricoltura della Provincia autonoma 
di Bolzano Alto Adige.” 

  
3. Artikel 41 Absatz 2 Buchstabe b) des Lan-

desgesetzes vom 28. November 2001, Nr. 17,
erhält folgende Fassung: 

3. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 41 
della legge provinciale 28 novembre 2001, n. 17, 
è così sostituita: 

„b)  einem, auch pensionierten, Richter/einer,
auch pensionierten, Richterin, der/die vom
Präsidenten/von der Präsidentin des Lan-
desgerichts vorgeschlagen wird,“ 

  “b)  un magistrato o una magistrata, anche a ri-
poso, proposto/a dal/dalla Presidente del Tri-
bunale di Bolzano;” 

  
4. Artikel 50 Absatz 1 des Landesgesetzes

vom 28. November 2001, Nr. 17, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

4. Il comma 1 dell’articolo 50 della legge pro-
vinciale 28 novembre 2001, n. 17, e successive 
modifiche, è così sostituito: 

„1. Die Bestimmungen der abgeänderten Ar-
tikel 21 Absatz 4 und Artikel 22 Absatz 2 finden
auch auf Verfahren Anwendung, die noch nicht
mit rechtskräftigem Urteil abgeschlossen sind.“ 

“1. Le disposizioni modificate di cui al comma 
4 dell’articolo 21 e comma 2 dell’articolo 22 tro-
vano applicazione anche ai procedimenti non 
ancora definiti con sentenza passata in giudica-
to.” 

  
  

Art. 18 Art. 18 
Änderung des Landesgesetzes  

vom 27. April 1995, Nr. 9, “Einführung  
des Landesviehregisters und dringende  

Maßnahmen in der Landwirtschaft“ 

Modifica della legge provinciale 27 aprile 1995, n. 
9,  “Istituzione dell’anagrafe provinciale del  
bestiame e delle aziende di allevamento e  

disposizioni urgenti nel settore dell’agricoltura” 

1. Nach Artikel 3 Absatz 2 des Landesgeset-
zes vom 27. April 1995, Nr. 9, in geltender Fas-
sung, wird folgender Absatz hinzugefügt: 

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della legge 
provinciale 27 aprile 1995, n. 9, e successive mo-
difiche, è aggiunto il seguente comma: 

„3. Für Betriebe, welche Schweine für den
familiären Eigenbedarf halten, wird die Registrie-
rungspflicht in der staatlichen Viehdatenbank laut

“3. Per le aziende che detengono suini a 
scopo familiare per autoconsumo, gli obblighi di 
registrazione nella banca dati nazionale previsti 
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den geltenden Bestimmungen vom Verkäufer der
Schweine oder von einem von ihm Bevollmächtig-
ten wahrgenommen. Falls die Schlachtung der
Schweine nicht gemeldet wird, werden diese von
amtswegen als geschlachtet angesehen und En-
de Februar des auf die Eintragung folgenden Jah-
res von der staatlichen Datenbank gelöscht.“ 

dalla normativa vigente sono svolti dal venditore 
dei suini o da un suo delegato. Se la macellazio-
ne di tali suini non viene comunicata, essi vengo-
no considerati d’ufficio come macellati e scaricati 
dalla banca dati nazionale alla fine di febbraio 
dell’anno successivo all’inserimento.” 

  
  

Art. 19 Art. 19 
Änderung des Landesgesetzes  

vom 29. November 1973, Nr. 83,   
„Maßnahmen bei Notfällen in der Landwirtschaft“

Modifica della legge provinciale 
29 novembre 1973, n. 83,  

“Misure di emergenza in agricoltura” 

1. Artikel 3 Absatz 2 des Landesgesetzes
vom 29. November 1973, Nr. 83, in geltender
Fassung, erhält folgende Fassung: 

1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge pro-
vinciale 29 novembre 1973, n. 83, e successive 
modifiche, è così sostituito:

„2. Handelt es sich um die Behebung von
Schäden aufgrund von Naturkatastrophen, wird
die Richtigkeit der im Ansuchen enthaltenen An-
gaben von Sachverständigen der Landesabtei-
lung Landwirtschaft festgestellt.“ 

“2. Qualora si tratti di interventi per danni 
causati da eventi calamitosi, la veridicità delle 
indicazioni contenute nella domanda viene accer-
tata da esperti della Ripartizione provinciale Agri-
coltura.” 

 
  
  
  

VI. Titel Titolo VI 
Vermögen Patrimonio 

  
Art. 20 Art. 20 

Änderung des Landesgesetzes vom  
21. Jänner 1987, Nr. 2, „Verwaltung des  

Vermögens des Landes Südtirol“ 

Modifica della legge provinciale 21 gennaio 1987, 
n. 2, “Norme per l'amministrazione del patrimonio 

della Provincia autonoma di Bolzano” 

1. Artikel 20-quater des Landesgesetzes vom
21. Jänner 1987, Nr. 2, in geltender Fassung,
erhält folgende Fassung: 

1. L’articolo 20-quater della legge provinciale 
21 gennaio 1987, n. 2, e successive modifiche, è 
così sostituito:  

„Art. 20-quater (Unentgeltliche Abtretung von
Liegenschaften) - 1. Die Landesverwaltung, die
Gemeinden sowie andere öffentliche Körper-
schaften des Landes Südtirol können den Bonifi-
zierungs- und Bodenverbesserungskonsortien,
auch unentgeltlich, unbewegliche Güter abtreten,
welche die Eigenschaften von Bonifizierungsbau-
ten aufweisen.“ 

“Art. 20-quater (Cessione gratuita di beni im-
mobili) - 1. L’amministrazione provinciale, i comu-
ni e altri enti pubblici della Provincia di Bolzano 
possono cedere, anche a titolo gratuito, ai con-
sorzi di bonifica e di miglioramento fondiario beni
immobili che possiedono le caratteristiche di ope-
re di bonifica.” 

  
  

VII. Titel Titolo VII 
Raumordnung Urbanistica 

  
Art. 21 Art. 21 

Änderung des Landesgesetzes  
vom 11. August 1997, Nr. 13,  
„Landesraumordnungsgesetz“ 

Modifica della legge provinciale
11 agosto 1997, n. 13,  

“Legge urbanistica provinciale “ 

1. Nach dem ersten Satz von Artikel 22-bis 
Absatz 2 des Landesgesetzes vom 11. August

1. Dopo il primo periodo del comma 2 
dell’articolo 22-bis della legge provinciale 11 ago-
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1997, Nr. 13, in geltender Fassung, wird folgen-
der Satz eingefügt: „Die Landesregierung kann
nach Vorlage einer Prioritätenliste durch den Rat
der Gemeinden die genannte Frist um bis zu fünf 
Jahre verlängern.“ 

sto 1997, n. 13, e successive modifiche, è inserito 
il seguente periodo: “La Giunta provinciale può, 
dietro presentazione di un elenco delle priorità da 
parte del Consiglio dei comuni, prorogare tale 
termine al massimo di cinque anni.” 

  
2. Artikel 44-ter Absatz 4 Buchstabe c) des

Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in
geltender Fassung, erhält folgende Fassung: 

2. La lettera c) del comma 4 dell’articolo 44-
ter della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, 
e successive modifiche, è così sostituita: 

„c)  in landwirtschaftlichen Produktionsgenossen-
schaften für dort erzeugte Produkte und in
Südtirol hergestellte Fleisch- und Wurstwa-
ren, deren Hauptrohware von landwirtschaft-
lichen Betrieben Südtirols stammt, sowie wei-
tere von landwirtschaftlichen Betrieben im
Land erzeugte Nahrungsmittel, die entweder 
das Qualitätszeichen tragen oder zu den von
der Landesregierung festgelegten landesty-
pischen Nahrungsmitteln gehören; diese Be-
stimmung gilt auch für die von landwirtschaft-
lichen Produktionsgenossenschaften zu 100
Prozent kontrollierten Gesellschaften, auf die
auch die bereits bestehenden Einzelhandels-
tätigkeiten übertragen werden können. Die 
Verkaufsfläche darf nicht größer sein als je-
ne, die für kleine Einzelhandelsgeschäfte
vorgesehen ist;“ 

  “c)  nelle cooperative di produzione agricola per i 
prodotti ivi fabbricati e per carne e salumi, la 
cui materia prima principale proviene da a-
ziende agricole della provincia nonché altri 
prodotti alimentari fabbricati da aziende agri-
cole nella provincia, che o portano il marchio 
di qualità o appartengono ai prodotti ali-
mentari tipici locali individuati dalla Giunta 
provinciale; tale disposizione si applica anche 
alle società controllate al 100 per cento dalle 
cooperative di produzione agricola, alle quali 
possono altresì essere trasferite le attività 
commerciali al dettaglio già esistenti. La su-
perficie di vendita non deve essere superiore 
a quella prevista per le piccole strutture di 
vendita;” 

  
3. Artikel 68 des Landesgesetzes vom 11.

August 1997, Nr. 13, in geltender Fassung, erhält 
folgende Fassung: 

3. L’articolo 68 della legge provinciale 11 a-
gosto 1997, n. 13, e successive modifiche, è così 
sostituito: 

„Art. 68 (Hagelnetze, Kulturschutzfolien und
Kulturschutznetze) - 1. Hagelnetze, Kulturschutz-
folien und Kulturschutznetze unterliegen keinem
allgemeinen Verbot im Sinne des Landschafts-
schutzgesetzes und können ohne landschaftliche 
Genehmigung und ohne Baukonzession nach
vorheriger Baubeginnmeldung angebracht wer-
den. Diese Meldung ist gebühren- und abgaben-
frei. Die Landesregierung legt nach Einholen von
Gutachten, die unter Berücksichtigung der Erfor-
dernisse der Landwirtschaft und des Land-
schaftsschutzes erstellt wurden, die zulässigen
Farben sowie die Abstände von Hagelnetzen,
Kulturschutzfolien und Kulturschutznetzen zu
öffentlichen Infrastrukturen fest. 

“Art. 68 (Reti antigrandine, teli e reti protettive 
per colture agrarie) - 1. Reti antigrandine, teli e 
reti protettive per colture agrarie non sono sog-
gette ad alcun divieto generale ai sensi della leg-
ge sulla tutela del paesaggio e possono essere 
installate senza autorizzazione paesaggistica e 
senza concessione edilizia previa denuncia 
d’inizio attività. Tale denuncia è esente da tasse 
ed imposte. La Giunta provinciale, dopo aver ac-
quisito pareri redatti tenendo conto dell’esigenza 
dell’agricoltura e della tutela del paesaggio, de-
termina i colori consentiti nonché le distanze di 
reti antigrandine, teli e reti protettive per colture 
agrarie da infrastrutture pubbliche. 

2. Der Gemeinderat kann Gebiete festlegen, in
denen zum Schutze des Landschaftsbildes das
Anbringen von Hagelnetzen, Kulturschutzfolien
und Kulturschutznetzen verboten ist. Im entspre-
chenden Gemeinderatsbeschluss werden diese
Gebiete kartografisch abgegrenzt. Die Abgren-
zung wird nicht in den Bauleitplan und nicht in
den Landschaftsplan eingetragen. Der Bürger-
meister teilt vor Beschlussfassung den Eigentü-
mern der betroffenen Flächen die Inhalte der Be-
schlussvorlage mit. Die Mitteilungspflicht der Ge-

  2. Il consiglio comunale può determinare delle 
zone dove ai fini della tutela dell’aspetto paesag-
gistico è vietata l’installazione di reti antigrandine, 
teli e reti protettive per colture agrarie. Nell’ap-
posita deliberazione comunale le zone sono car-
tograficamente delimitate. Le delimitazioni non 
vengono inserite né nel piano edilizio, né nel pia-
no paesaggistico. Prima della deliberazione il 
sindaco comunica ai proprietari dei terreni in que-
stione i contenuti della proposta di deliberazione. 
L’obbligo di comunicazione del comune si limita ai 
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meinde beschränkt sich auf die zu diesem Zeit-
punkt im Grundbuch eingetragenen Eigentümer.
Diese können innerhalb von 30 Tagen ab Erhalt
der Mitteilung eine schriftliche Stellungnahme in
der Gemeinde abgeben.  

proprietari intavolati nel libro fondiario in quel pe-
riodo. Questi possono presentare osservazioni 
scritte al comune entro 30 giorni dal ricevimento 
della comunicazione.  

3. Sofern eine entsprechende Hagelversicherung 
abgeschlossen wird, hat die Gemeinde dem Be-
wirtschafter für die mit Verbot belegten Kulturflä-
chen eine jährliche Entschädigung für die Gültig-
keitsdauer des Verbotes zu bezahlen. Mit Be-
schluss der Landesregierung werden nach Anhö-
ren des Rates der Gemeinden und nach Rück-
sprache mit der repräsentativsten Vereinigung
der Bauern auf Landesebene die Richtlinien und 
die Höhe der Entschädigungen festgelegt. 

  3. Qualora sia stata stipulata un’apposita polizza 
assicurativa contro danni derivanti dalla grandine, 
il comune per le zone coltivate coperte dal divieto 
è obbligato annualmente al pagamento di un in-
dennizzo per la durata del divieto a favore del 
coltivatore. Sentito il Consiglio dei comuni e senti-
ta la più rappresentativa organizzazione degli 
agricoltori a livello provinciale, la Giunta provin-
ciale determina con deliberazione i criteri e 
l’ammontare dell’indennizzo. 

4. In folgenden Fällen verhängt der Bürgermeister 
oder der zuständige Gemeindereferent Verwal-
tungsstrafen im Ausmaß von 0,5 Euro bis zu 1
Euro pro m²: 
a)  für das Anbringen von andersfarbigen Hagel-

netzen, Kulturschutzfolien und Kulturschutz-
netzen oder die Missachtung der von der
Landesregierung festgelegten Abstände zu
öffentlichen Infrastrukturen; 

b)  für die Verletzung der vom Gemeinderat im
Sinne des Absatzes 2 festgelegten Verbote. 

  4. Nei seguenti casi il sindaco ovvero l’assessore 
competente irroga una sanzione amministrativa 
da 0,5 euro a 1 euro per m²:  
 
a)  per l’installazione di reti antigrandine, teli e 

reti protettive per colture agrarie di colore di-
verso o per la violazione delle distanze da in-
frastrutture pubbliche determinate dalla Giun-
ta provinciale; 

b)  per la violazione dei divieti di cui al comma 2 
deliberati dal consiglio comunale.  

5. Der Zuwiderhandelnde ist zudem verpflichtet, 
die widerrechtlich angebrachten Hagelnetze, Kul-
turschutzfolien oder Kulturschutznetze innerhalb 
der von der zuständigen Behörde gesetzten Frist
zu entfernen. Wenn diese Netze oder Folien nicht
innerhalb der oben genannten Frist entfernt wer-
den, erfolgt dies von Amts wegen durch die ge-
bietsmäßig zuständige Gemeinde auf Kosten des
Zuwiderhandelnden.“ 

  5. Il trasgressore è altresì tenuto alla rimozione 
delle reti antigrandine, dei teli e delle reti protetti-
ve per colture agrarie illegittimamente allestite 
entro il termine stabilito dall’autorità competente. 
In caso di mancata rimozione delle reti o teli entro 
il termine di cui sopra, il comune territorialmente 
competente procede d’ufficio addebitando le rela-
tive spese all’autore dell’infrazione.” 

 
 

   

4. Nach Artikel 69 Absatz 1 des Landesge-
setzes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender
Fassung, wird folgender Absatz hinzugefügt: 

4. Dopo il comma 1 dell’articolo 69 della  leg-
ge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successi-
ve modifiche, è aggiunto il seguente comma: 

„2. Gegen den Ablehnungsbescheid oder ei-
ne Ermächtigung mit Bedingungen des Bürger-
meisters, die auf architektonischen, landschaftli-
chen oder ästhetischen Gründen fußen, kann der
Gesuchsteller innerhalb von 30 Tagen an das im
Landesgesetz vom 25. Juli 1970, Nr. 16, vorge-
sehene Kollegium für Landschaftsschutz Beru-
fung einlegen.“ 

“2. Avverso il provvedimento di diniego o di 
autorizzazione condizionata emesso dal sindaco, 
che si basa su motivazioni architettoniche, pae-
saggistiche ovvero estetiche, il richiedente può 
ricorrere entro 30 giorni al Collegio per la tutela 
del paesaggio previsto dalla legge provinciale 25 
luglio 1970, n. 16.” 

 
 

 

5. Im Artikel 107 Absatz 4 des Landesgeset-
zes vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender
Fassung, werden die Worte „Industrielle Viehhal-
tungsbetriebe“ durch das Wort „Viehhandelsbe-
triebe“ ersetzt. 

5. Nel comma 4 dell'articolo 107 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche, le parole “aziende zootecniche indu-
strializzate” sono sostituite dalle parole “aziende 
operanti nel settore del commercio di bestiame”. 

  

44



Supplemento n. 1 al B.U. n. 51/I-II del 20/12/2011  /  Beiblatt Nr. 1 zum Amtsblatt vom 20/12/2011 Nr. 51/I-II 

6. Der Vorspann von Artikel 107 Absatz 13-
bis des Landesgesetzes vom 11. August 1997,
Nr. 13, in geltender Fassung, erhält folgende Fas-
sung: 

6. L’alinea del comma 13-bis dell'articolo 107 
della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e 
successive modifiche, è così sostituita: 

„13-bis. In folgenden Fällen kann der Wie-
deraufbau gemäß Absatz 13 ohne Erweiterung
des Gebäudes an einer anderen Stelle im land-
wirtschaftlichen Grün in demselben Gebietsbe-
reich in derselben Gemeinde genehmigt werden:“

“13-bis. Nei seguenti casi può essere auto-
rizzata la ricostruzione ai sensi del comma 13 
senza ampliamento dell’edificio in altra sede nel 
verde agricolo nello stesso ambito territoriale nel 
medesimo comune:“ 

  
  

VIII. Titel Titolo VIII 
Aufhebungen Abrogazioni 

  
Art. 22 Art. 22 

Aufhebungen Abrogazioni 

1. Folgende Rechtsvorschriften werden auf-
gehoben: 

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) die Artikel 6, 7, 9, 10 und 11 des Landesge-
setzes vom 7. Jänner 1959, Nr. 2, in gelten-
der Fassung; 

  a) gli articoli 6, 7, 9, 10 e 11 della legge provin-
ciale 7 gennaio 1959, n. 2, e successive mo-
difiche;  

b) das Landesgesetz vom 24. Dezember 1970,
Nr. 29, in geltender Fassung; 

  b) la legge provinciale 24 dicembre 1970, n. 29, 
e successive modifiche; 

c) der Abschnitt I des Landesgesetzes vom 23.
Dezember 1987, Nr. 34, in geltender Fas-
sung; 

  c) il capo I della legge provinciale 23 dicembre 
1987, n. 34, e successive modifiche; 

d) Artikel 1 Absatz 5 des Landesgesetzes vom
12. Juni 1980, Nr. 16, in geltender Fassung; 

  d) il comma 5 dell’articolo 1 della legge provin-
ciale 12 giugno 1980, n. 16, e successive 
modifiche; 

e) Artikel 43 Absatz 6 des Landesgesetzes vom
28. November 2001, Nr. 17, in geltender Fas-
sung; 

  e) il comma 6 dell’articolo 43 della legge provin-
ciale 28 novembre 2001, n. 17, e successive 
modifiche; 

f) Artikel 17 Absatz 2 des Landesgesetzes vom
17. Jänner 2011, Nr. 1; 

  f) il comma 2 dell’articolo 17 della legge provin-
ciale 17 gennaio 2011, n. 1; 

g) Artikel 19 Absatz 2 des Landesgesetzes vom
11. August 1997, Nr. 13, in geltender Fas-
sung; 

  g) il comma 2 dell’articolo 19 della legge provin-
ciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive 
modifiche; 

h) Artikel 66 Absatz 2-bis des Landesgesetzes
vom 11. August 1997, Nr. 13, in geltender
Fassung. 

  h) il comma 2-bis dell’articolo 66 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e succes-
sive modifiche. 

  
 
 

 

Art. 23 Art. 23 
Finanzbestimmung Disposizione finanziaria 

1. Das gegenständliche Gesetz bringt keine
Ausgaben für das Haushaltsjahr 2011 mit sich. 

1. La presente legge non comporta spese per 
l’esercizio finanziario 2011. 

 
2. Die Ausgabe zu Lasten der folgenden

Haushaltsjahre wird mit jährlichem Finanzgesetz
festgelegt. 

2. La spesa a carico dei successivi esercizi 
finanziari è stabilita con la legge finanziaria an-
nuale. 
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Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kund-
zumachen. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet,
es als Landesgesetz zu befolgen und für seine
Befolgung zu sorgen. 

  La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come leg-
ge della Provincia. 

 
 

   

Bozen, den 12. Dezember 2011   Bolzano, 12 dicembre 2011 
 
 

 

DER LANDESHAUPTMANN   IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DR. LUIS DURNWALDER   DOTT. LUIS DURNWALDER 
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